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1. Riferimenti normativi  

La Legge Regionale n. 20 del 2000 introduce tra i documenti costitutivi di tutti i piani la “Valu-

tazione di sostenibilità ambientale e territoriale” (ValSAT), finalizzata a considerare gli effetti 

derivanti dalla attuazione del piano stesso. La ValSAT deve valutare la coerenza delle scelte 

di piano rispetto agli obiettivi generali di pianificazione e agli obiettivi di sostenibilità dello svi-

luppo del territorio, definiti dai piani redatti dagli enti di livello superiore e dalle disposizioni 

normative di livello comunitario, nazionale  e regionale. 

In particolare l’articolo di riferimento è l’art. 5 della LR 20/2000 “Valutazione di sostenibilità e 

monitoraggio dei piani” così come è stato sostituito dall’art. 13 della LR 6 luglio 2009 n. 6. 

La fase di valutazione deve essere effettuata anteriormente all'approvazione del piano o del 

programma, durante la fase di predisposizione dello stesso. Essa è preordinata a garantire 

che gli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione di detti piani e programmi 

siano presi in considerazione durante la loro elaborazione e prima della loro approvazione.  

Per gli strumenti di pianificazione territoriale ed urbanistica di cui alla L.R. n. 20 del 2000 il 

Rapporto ambientale richiesto dalla VAS nazionale (D.Lgs. n. 152 del 2006) è assimilabile in-

fatti al documento di ValSAT. 

Il presente documento di ValSAT del POC costituisce quindi anche Rapporto preliminare ai 

sensi dell’art. 12 del D Lgs 4/2008. 
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2. La ValSAT del POC 2017-2022 del Comune di Imola in relazione al 

PSC 

Il POC è uno strumento urbanistico generale, cioè esteso all’intero territorio, i cui contenuti e 

caratteristiche sono fissati dall’art. 30 della LR 20/2000: il POC è lo strumento urbanistico che 

individua e disciplina gli interventi di tutela e valorizzazione, di organizzazione e trasforma-

zione del territorio da realizzare nell’arco temporale di cinque anni.  

Il POC viene quindi predisposto in conformità con il PSC e non può modificarne i contenuti; 

rispettando quindi le condizioni le e misure di sostenibilità per esso individuate nella ValSAT. 

Tra gli aspetti più rilevanti, si ricorda che: 

- conferisce i diritti edificatori 

- appone vincoli preordinati all’esproprio 

- definisce previsioni che perdono di efficacia se alla scadenza dei cinque anni non saranno 

state attivate 

- delimita gli ambiti di intervento e ne definisce l’assetto urbanistico, le destinazioni d’uso, gli 

indici edilizi, in conformità alle previsioni del PSC; può apportare rettifiche non sostanziali ai 

perimetri degli ambiti del PSC (tranne che a quelli soggetti a tutela) 

- contiene il Documento programmatico per la qualità urbana, che individua i fabbisogni di a-

bitazioni, di dotazioni territoriali, di infrastrutture per la mobilità, perseguendo obiettivi di mi-

glioramento dei servizi, di qualificazione degli spazi pubblici, di benessere ambientale e di 

mobilità sostenibile 

- individua e disciplina gli interventi di edilizia residenziale sociale 

- contiene una relazione sulle condizioni di fattibilità economico-finanziaria dei principali inter-

venti da realizzare, nonché un’agenda attinente all’attuazione del piano 

- definisce gli interventi negli ambiti di riqualificazione ed i relativi obiettivi di qualità, e ne de-

scrive dettagliatamente gli interventi da realizzare e le risorse pubbliche e private da investire 

- può assumere il valore e gli effetti dei progetti di valorizzazione commerciale di aree urbane 

e dei piani pluriennali per la mobilità ciclistica 

- disciplina i progetti di tutela, recupero e valorizzazione del territorio rurale. 

I contenuti essenziali del POC sono individuati al comma dell’art 30 della LR 20/2000, come 

intergrato dalla LR 6/2009: 

Il POC contiene, per gli ambiti di intervento disciplinati: 



 

 5 

a) la delimitazione, l'assetto urbanistico, le destinazioni d'uso, gli indici edilizi, anche appor-

tando rettifiche non sostanziali ai perimetri degli ambiti individuati dal PSC, purché non ri-

guardino ambiti soggetti a disciplina di tutela; 

a-bis) un apposito elaborato denominato Documento programmatico per la qualità urbana 

che, per parti significative della città comprensive di quelle disciplinate dal POC stesso, indi-

vidua i fabbisogni abitativi, di dotazioni territoriali e di infrastrutture per la mobilità, definendo 

gli elementi di identità territoriale da salvaguardare e perseguendo gli obiettivi del migliora-

mento dei servizi, della qualificazione degli spazi pubblici, del benessere ambientale e della 

mobilità sostenibile; 

b) le modalità di attuazione degli interventi di trasformazione, nonché di quelli di conserva-

zione; 

c) i contenuti fisico morfologici, sociali ed economici e le modalità di intervento; 

d) l'indicazione delle trasformazioni da assoggettare a specifiche valutazioni di sostenibilità e 

fattibilità e ad interventi di mitigazione e compensazione degli effetti, con la possibilità di av-

valersi a tal fine di quanto previsto dal comma 11 del presente articolo per eventuali sposta-

menti di edificabilità; 

e) la definizione delle dotazioni territoriali da realizzare o riqualificare e delle relative aree, 

nonché gli interventi di integrazione paesaggistica; 

e-bis) l'individuazione e la disciplina degli interventi di edilizia residenziale sociale da realiz-

zare in conformità a quanto disposto dagli articoli A-6-bis e A-6-ter dell'Allegato; 

f) la localizzazione delle opere e dei servizi pubblici e di interesse pubblico.  

f-bis) una relazione sulle condizioni di fattibilità economico-finanziaria dei principali interventi 

disciplinati, nonché una agenda attinente all'attuazione del piano, che indichi i tempi, le risor-

se e i soggetti pubblici e privati chiamati ad attuarne le previsioni, con particolare riferimento 

alla dotazioni territoriali, alle infrastrutture per la mobilità e agli interventi di edilizia residenzia-

le sociale. 

È quindi per tali contenuti, laddove specificano il PSC (i cui contenuti sono già stati valutati 

da una sua propria ValSAT), che la valutazione di sostenibilità deve considerare i potenziali 

impatti delle scelte operate e definire le misure idonee per impedire, mitigare o compensare 

tali criticità. 

La ValSAT del POC deve garantire la coerenza degli interventi da esso previsti rispetto a 

quelli definiti dal PSC e agli obiettivi di sostenibilità. 

Non essendo intervenute, dall'approvazione del PSC (C.C. 41 n. 233 del 22/12/2015) ad og-

gi, modifiche dell'assetto del territorio, nell'ambito di una verifica speditiva effettuata, non si 

evidenziano scostamenti rilevabili. 
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3. Sintesi degli obiettivi del POC 2017-2022 

Con delibera C.C. n. 42 del 23/03/2017 è stato approvato il “Documento di indirizzi per la re-

dazione del POC 2017-2022” che costituisce inoltre il riferimento per la successiva redazione 

del Documento Programmatica della Qualità Urbana ai sensi dell’art. 30 L.R. 20/2000. 

Gli obiettivi del POC 2017-2022 individuati in tale Documento sono:  

1. soddisfare il fabbisogno abitativo di nuovi alloggi prioritariamente tramite la riqualificazio-

ne delle aree dismesse interne al territorio urbanizzato individuate dal PSC con la sigla 

AR; 

2. dare attuazione a localizzati insediamenti residenziali già previsti dal PRG previgente e 

non ancora attuati ovvero individuati dal PSC vigente negli Ambiti di potenziale sviluppo 

urbano (ANS_C.2) e solo nelle quantità necessarie al soddisfacimento del fabbisogno 

non coperto dagli ambiti di riqualificazione; 

3. promuovere il raggiungimento di elevati standard qualitativi nel disegno urbano dei nuovi 

insediamenti residenziali, e nella sostenibilità, efficienza energetica e sicurezza sismica 

delle costruzioni; 

4. rendere disponibili nuove aree per insediamenti produttivi/commerciali/terziari per una 

superficie territoriale complessiva massima pari a un terzo circa di quella prevista dal 

PSC; 

5. migliorare la sicurezza ed efficienza della viabilità delle zone circostanti le aree di riquali-

ficazione e dei collegamenti ciclopedonali tra il centro città e le zone a nord della ferrovia; 

6. incrementare le dotazioni di verde e parcheggi pubblici nelle zone a ridosso della stazio-

ne ferroviaria; 

7. promuovere l’interramento delle linee elettriche ad alta tensione che interessano il qua-

drante a destinazione residenziale della città a nord della ferrovia, anche attraverso 

l’assoggettamento ad un contributo di sostenibilità a carico degli ambiti di tipo AR posti in 

tale quadrante che verranno inseriti nel POC 2017-2022; 

8. finalizzare il contributo per l’ERS previsto dall’art. A-6-ter della L.R. 20/2000 comma 1 let-

tera b) per gli ambiti inseriti nel POC, alla realizzazione di alloggi pubblici nelle aree di 

proprietà comunale e alla rigenerazione di alloggi pubblici finalizzare il contributo per 

l’ERS previsto dall’art. A-6-ter della L.R. 20/2000 comma 1 lettera b) per gli ambiti inseriti 

nel POC, alla realizzazione di alloggi pubblici nelle aree di proprietà comunale e alla rige-

nerazione di alloggi pubblici esistenti, finalizzata a migliorarne le prestazioni di sicurezza 

sismica e di contenimento dei consumi energetici; 

9. realizzare nuove dotazioni territoriali e infrastrutture per una mobilità sostenibile, tra cui: 
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• D_N.5 Impianto di cogenerazione: realizzazione di nuova area verde pubblica a 

servizio della zona residenziale di Pontesanto con collegamento alla rete ciclope-

donale di via Di Vittorio 

• D_N.9 Lungofiume: completamento del Parco Lungofiume nella zona est 

• D_N.13 Ampliamento Parco Acque Minerali: realizzazione dell’ampliamento del 

Parco a servizio della città e del parcheggio a servizio del Parco 

• D_N.17 Casola Canina: realizzazione di un nuovo parcheggio pubblico a servizio 

della frazione 

• D_N.18 Area sportiva Sasso Morelli 

• percorso ciclopedonale lungo il fiume Santerno dal Parco Lungo fiume fino a San 

Prospero e area dedicata alla fruizione dell’ambiente fluviale a nord del depurato-

re Santerno (ambito individuato nel PSC con la sigla DS_N e DEA; 

• Sottopasso ciclopedonale della ferrovia Bologna-Otranto nell’ambito N8 Nord Fer-

rovia; 

• Potenziamento dei collegamenti est – ovest e la messa in sicurezza dei nodi viabi-

listici nella zona industriale (via Selice, via Lasie, via Lughese, via Don Sturzo); 

• Miglioramento dell’accessibilità al complesso Osservanza; 

• Implementazione dei collegamenti ciclopedonali del capoluogo con le frazioni. 
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4. Nuove dotazioni e infrastrutture  

Nel “Documento di indirizzi per la redazione del POC 2017-2022” che costituisce inoltre il rife-

rimento per la redazione del Documento Programmatica della Qualità Urbana ai sensi 

dell’art. 30 L.R. 20/2000 risulta quale priorità per l’incremento del patrimonio di verde attrez-

zato: 

• la realizzazione della nuova area verde pubblica di 15.600 mq circa a Pontesanto tra 

le vie Mazzanti, Cooperazione e Farolfi, identificata nel PSC con la sigla D_N.5. 

L’acquisizione dell’area consentirà inoltre di realizzare il collegamento ciclopedonale 

della via Mazzanti alla via Di Vittorio, in corrispondenza della rotatoria, tramite il sotto-

passo già precedentemente predisposto sotto alla via della Cooperazione; 

• l’ampliamento del Parco Lungofiume nella zona est della città, indicato nel PSC con la 

sigla D_N.9, per circa 20 ettari; 

• l’ampliamento del Parco Acque Minerali nell’area indicata con la sigla D_N.13, a ser-

vizio della città, di circa 7 ettari; 

• la realizzazione di una nuova zona comprendente spazi verdi attrezzati e impianti 

scoperti per la pratica sportiva integrati fra loro nella frazione di Sasso Morelli ad in-

cremento dei servizi attualmente presenti (area indicata con la sigla D_N.18, di circa 

11.700 mq). 

Per quanto riguarda le altre infrastrutture a servizio del territorio si evidenziano come priorità: 

• la realizzazione di un nuovo parcheggio pubblico di 1700 mq circa, a servizio della 

frazione di Casola Canina nell’area prossima alle strutture ricreative parrocchiali, indi-

cata con la sigla D_N.17, al fine di soddisfare le esigenze di posti auto per la fruizione 

in sicurezza di tali servizi; 

• la realizzazione di un nuovo parcheggio pubblico a servizio del Parco Acque Minerali 

nell’area indicata con la sigla D_N.13; 

• la realizzazione di un percorso ciclopedonale lungo il fiume Santerno dal Parco Lungo 

fiume fino a San Prospero e di un’area dedicata alla fruizione dell’ambiente fluviale a 

nord del depuratore Santerno (ambito individuato nel PSC con la sigla DS_N e DEA). 

Il progetto del percorso partecipa al “Bando per la presentazione di progetti per la 

predisposizione del Programma straordinario di intervento per la riqualificazione ur-

bana e la sicurezza delle periferie  delle città metropolitane e dei Comuni capoluogo 

di Provincia”, approvato con D.P.C.M. del 25/05/2016; 

• il potenziamento dei collegamenti ciclopedonali tra il quadrante nord della città e il 

centro tramite la realizzazione del sottopasso ciclopedonale della ferrovia Bologna-
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Otranto nell’ambito N8 Nord Ferrovia, in modo da favorire l’accessibilità alla nuova 

struttura sportive “Ortignola”. Anche questo progetto partecipa al “Bando per la pre-

sentazione di progetti per la predisposizione del Programma straordinario di interven-

to per la riqualificazione urbana e la sicurezza delle periferie delle città metropolitane 

e dei Comuni capoluogo di Provincia”, approvato con D.P.C.M. del 25/05/2016; 

• il potenziamento dei collegamenti est – ovest e la messa in sicurezza dei nodi viabili-

stici nella zona industriale (via Selice, via Lasie, via Lughese, via Don Sturzo); 

• il miglioramento dell’accessibilità al complesso Osservanza; 

• l’implementazione dei collegamenti ciclopedonali del capoluogo con le frazioni. 

Il POC potrà integrare e specificare gli elenchi sopra riportati in conformità al PSC e al Piano 

Generale del Traffico Urbano e definirà l’esatta delimitazione delle aree in base ai progetti di 

fattibilità predisposti e le eventuali aree da assoggettare a vincolo espropriativo, da attuare 

nel quinquennio di validità. L’acquisizione delle aree potrà avvenire anche tramite specifici 

accordi con i privati come previsto dall’art. 5.5.5 delle NTA del PSC. 

Con delibera C.C. n. 95 del 22/06/2017 è stato adottato il POC tematico “opere pubbliche 

prioritarie” , che costituisce un primo stralcio del POC 2017-2022 e che ha per oggetto le 

seguenti dotazioni pubbliche: 

• Intervento 1 “Riqualificazione urbana area Nord Ferrovia - Sottopasso ciclopedo-

nale ferrovia” 

• Intervento 2 “Asse Ciclo-pedonale Santerno”  

• Intervento 3 “Parco Pontesanto (Ambito D_N.5)” 

• Intervento 4 “Ampliamento Parco Acque Minerali (Ambito D_N.13)”  

Le nuove dotazioni territoriali e infrastrutture per una mobilità sostenibile che invece intende 

l’Amministrazione Comunale intende inserire nel presente POC 2017-2022 sono: 

���� DOTAZIONI 

AMPLIAMENTO AREA SCOLASTICA SESTO IMOLESE 

D_N.6 ORTIGNOLA 

D_N.7 SELICE 

D_N.9 PARCO LUNGOFIUME 

D_N.12 SANTA LUCIA 

D_N.17 CASOLA CANINA 

D_N.18 AREA SPORTIVA SASSO MORELLI 

���� VIABILITA' E INFRASTRUTTURE 



 

 10 

COMPLETAMENTO ASSE STRADALE PEDAGNA (BRETELLA) 

RIQUALIFICAZIONE VIALE D'AGOSTINO - VIA MONTANARA 

ADEGUAMENTO VIA LASIE E ROTATORIA VIA LUGHESE 

ROTATORIA VIA LUGHESE - VIA SAN PROSPERO 

ROTATORIA VIA EMILIA - VIA ZELLO 

PROLUNGAMENTO VIA DON STURZO 

ALLARGAMENTO VIA SAN LEONARDO - VIA VALVERDA 

APERTURA TRAVERSA VIA TOGLIATTI SU VIA MASSARENTI 
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5. Dimensionamento del POC 2017-2022  

5.1 Fabbisogno residenziale 

L’andamento demografico degli ultimi 5 anni registrato nel Comune di Imola evidenzia una 

crescita di oltre il 3%: la popolazione è infatti passata da 67.661 abitanti al 1/1/2012 a 69.951 

abitanti al 1/1/2017. Nel quinquennio precedente la crescita era stata pari al 2,7%. 

Tale incremento risulta dovuto principalmente all’immigrazione di popolazione straniera il cui 

numero è pressoché raddoppiato tra il 2007 e il 2012, aumentando ancora del 30% circa alla 

fine del 2015, e attestandosi intorno al 10% dei residenti.  

Il dato disponibile relativo al numero delle famiglie nel quinquennio 2010-2015 indica un in-

cremento coerente con l’aumento della popolazione e un valore stabile del numero medio di 

componenti del nucleo familiare, vicino al valore medio previsto dal PSC per il 2024 (2,17 

componenti per nucleo). 

Preso atto che la situazione economico-sociale a livello locale non consente di prevedere 

con certezza l’andamento futuro della popolazione nel Comune di Imola, è possibile comun-

que ipotizzare una stima della variazione che, tenendo conto dell’aumento medio degli ultimi 

due quinquenni, si situi intorno al 3% per i cinque anni in corso ovvero a 2.100 abitanti in più 

al 1/1/2022 rispetto al 1/1/2017.  

Rapportando tale valore al numero teorico di alloggi corrispondenti si ottiene un fabbisogno 

di circa 950 nuove abitazioni , che può essere realisticamente assunto come fabbisogno da 

soddisfare nel prossimo quinquennio. 

Occorre rilevare che l’attuazione di alcuni ambiti residenziali previsti nel PRG previgente nel 

capoluogo, già convenzionati (N5, N8, N64) non è avvenuta per diverse concause tra cui il 

fallimento di alcuni operatori economici proprietari delle aree o parte di esse. Al momento 

non è possibile fare previsioni di breve periodo sull’avvio degli interventi in tali aree, pertanto 

il soddisfacimento del fabbisogno di nuovi alloggi stimato per il prossimo quinquennio dovrà 

considerare solo in parte questi ambiti, orientandosi al residuo edificabile negli ambiti resi-

denziali attuabili tramite RUE, previa stipula della convenzione urbanistica, oltre che negli 

ambiti che verranno inseriti nel POC. 

Risulta opportuno considerare prioritaria la realizzazione dei nuovi alloggi necessari alla ri-

qualificazione urbana di diverse aree dismesse già in buona parte inserite nel PRG previgen-

te ma mai attuate per la concomitanza di diversi fattori: presenza di vincoli infrastrutturali, e-

levati costi di dismissione e bonifica posti a totale carico dei privati, quindi scarsa convenien-

za a investire su tali aree in presenza di ampia disponibilità data nel PRG previgente di e-

spansioni in zone non urbanizzate ma più facilmente attuabili. 
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Le aree di riqualificazione urbana non attuate sono state interamente confermate nel PSC, 

aggiungendone altre di minori dimensioni di cui una nella frazione di San Prospero. La loro 

attuazione viene incentivata per le argomentazioni che verranno sviluppate a seguire. 

Per gli ambiti posti a nord della ferrovia, interessati da elettrodotti ad alta tensione, al fine di 

incentivarne l’attuazione, si è stabilita nella scheda di ValSAT del PSC la possibilità di realiz-

zare la metà della potenzialità assegnata anche nelle more dell’interramento previsto, nel ri-

spetto delle disposizioni normative a salvaguardia della salute che consentono l’edificazione 

al di fuori delle fasce di rispetto delle linee elettriche. 

Infatti il PRG previgente aveva subordinato l’intera attuazione di tali ambiti al preventivo inter-

ramento degli elettrodotti interferenti: tuttavia, l’estrema onerosità dell’intervento e la necessi-

tà di coordinamento con enti di diversa natura (Terna, RFI, HERA) non ne aveva finora reso 

possibile l’avvio, con la conseguenza che vaste aree da riqualificare sono rimaste per più di 

15 anni di fatto bloccate. 

Poiché queste aree sono oramai inglobate all’interno del tessuto urbano e chiaramente voca-

te a destinazioni residenziali, anche per la vicinanza con dotazioni territoriali importanti come 

scuole, nuova piscina comunale, centro sociale, uffici comunali, etc… si rilevano come priori-

tarie tutte le azioni volte a garantire l’avvio del riutilizzo a fini residenziali di tali ambiti al fine di 

ottenere l’auspicata riqualificazione urbanistica di questa ampia zona della città.  

Considerato che l’inserimento nel POC può avvenire a seguito di manifestazione di interesse 

da parte delle proprietà in risposta ad apposito avviso pubblico emanato dal Comune e che 

prevedibilmente non tutte le proprietà sceglieranno di aderire, si ritiene indispensabile asse-

gnare priorità a tutte le aree di riqualificazione previste dal PSC con l’obiettivo di soddisfare il 

fabbisogno di nuovi alloggi per almeno il 30% attraverso il recupero di aree urbanizzate da ri-

qualificare, come indicato negli obiettivi del PSC. 

5.2 Fabbisogno di aree produttive/terziarie 

Il PSC del Comune di Imola prevede aree urbanizzabili per destinazioni produttive/terziarie 

per complessivi 210 ettari di superficie territoriale nella zona industriale del capoluogo.  

Inoltre sono previsti due aree  di rilievo comunale di piccole dimensioni a Sesto Imolese e a 

Sasso Morelli. 

Per quanto riguarda le nuove aree commerciali è prevista una sola area in località Zello in 

ampliamento del complesso commerciale esistente (Centro commerciale La scala/OBI). 

Dall’approvazione del PSC/RUE ad oggi sono stati effettuati diversi interventi di riuso di edifi-

ci esistenti e alcuni nuovi interventi in zone di completamento nel tessuto produttivo del capo-

luogo, soprattutto per destinazioni commerciali.  
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Al fine di migliorare l’attrattività del polo industriale imolese l’Amministrazione ha avviato da 

alcuni mesi il progetto “Manufacturing zone Restart” finalizzato a facilitare l’insediamento di 

nuove imprese e lo sviluppo di quelle esistenti sul territorio comunale. Questo progetto ha 

consentito l’incontro tra domanda e offerta di spazi produttivi sia già edificati che disponibili 

per l’immediata edificazione. Si è evidenziato tuttavia come le aree già attuabili in quanto sot-

toposte a piano particolareggiato approvato spesso non sono rispondenti per collocazione o 

dimensione alle esigenze di aziende che cercano aree in cui trasferirsi. Si ritiene pertanto 

che l’inserimento di una quantità seppur limitata di nuove aree produttive nel POC possa in-

tegrare adeguatamente l’offerta di aree per le diverse esigenze di trasferimento, ampliamento 

o nuovo insediamento di aziende provenienti sia dal territorio del Circondario imolese che 

dall’esterno.  

Considerato che il dimensionamento del PSC è stato stimato per un periodo di 15 anni, si ri-

tiene coerente stabilire per il prossimo quinquennio una quota di aree attuabili tramite POC 

pari a un terzo del dimensionamento, comprensivi sia degli ambiti produttivi/terziari sia di 

quelli prettamente commerciali. 
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6. Sintesi delle previsioni del POC 2017-2022  

Il POC 2017-2022 del Comune di Imola attua alcune tra le previsioni di maggior rilievo urba-

nistico del Piano Strutturale vigente. 

Prevede nel quinquennio 2017-2022 come indicato nella Tabella allegata : 

� interventi nei seguenti Ambiti da riqualificare (AR)  posti all’interno del territorio urbaniz-

zato; 

� espansioni residenziali (ANS_C) ; 

� espansioni produttive/terziarie (ASP_AN) ; 

� piccoli incrementi di capacità edificatoria (complessivamente 700 mq) in ambiti di RUE 

residenziali consolidati (AUC), trattandosi di capacità edificatorie già oggetto di accordo ex 

art. 18 LR 20/2000 smi stipulati in data 1 ottobre 2011; 

� nuove dotazioni pubbliche; 

� interventi sulla viabilità. 



Superficie Utile 
residenziale 

(mq) Alloggi Abitanti
Superficie Utile 

altri usi (mq) 
Superficie Utile 
produttiva (mq)

Superficie Utile 
commerciale-
terziaria (mq)

Catastale RUE
AR.2 R9 FONDERIA EX CIR 19.150 18.969 7.200 101 219 200
AR.4 R13A EX PEMPA 43.796 43.260 9.250 130 282 7.430
AR.5 R13B VIA CESENA-VIA SERRAGLIO 1.448 1.394 279 4 9 208
AR.10 VIA DI VITTORIO 2.026 2.020 799 11 24
AR.11 COOP CERAMICA 22.681 22.681 16.000
AR.14 SILVIO ALVISI 14.800 15.657 7.300 102 221 700
AR.15 EX SEDE ARCI UISP 8.099 8.099 2.500 35 76

112.000 112.080 27.328 383 832 8.538 16.000

ANS_C1.1 N3B PIRANDELLO 14.359 14.963 2.633 37 80
14.359 14.963 2.633 37 80

ANS_C2.5 CARLINA - MONTANARA 174.039 174.172 33.344 470 1024 1.300
174.039 174.172 33.344 470 1024 1.300

ASP_AN1.8 N18 LUGHESE 79.906 78.412 19.815
79.906 78.412 19.815

ASP_AN2.4_1 CORRECCHIO - LASIE 10.000 10.028 7.800
ASP_AN2.4_2 CORRECCHIO - LASIE 16.018 15.754 9.147
ASP_AN2.6 CRUCCA - CORRECCHIO 200 136
ASP_AN2.7 LASIE 75.322 74.823 24.532
ASP_AN2.9 LASIE 81.435 78.618 23.950 6.400

182.975 179.359 40.897 30.932

N3C
PIRANDELLO - VIA TIRO A SEGNO 
(SU = 1.180 mq - 36 abitanti) 7.402 260 4 8

N127
CA' NOVA BELVEDERE
(SU = 2.500 mq - 76 abitanti) 14.363 440 6 13

21.765 700 10 21

17.526

D_N.6 ORTIGNOLA 25.074
D_N.7 SELICE 23.411
D_N.9 PARCO LUNGOFIUME 140.939
D_N.12 SANTA LUCIA 106.570
D_N.17 CASOLA CANINA 1.698
D_N.18 AREA SPORTIVA SASSO MORELLI 11.707

76.277
11.929
26.033
7.444
8.431
8.091
9.231

156

TOTALI 1.015.977 64.005 900 1.957 9.838 60.712 46.932
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257.771

AMBITI DI POTENZIALE SVILUPPO URBANO

AMBITI PRODUTTIVI E TERZIARI SOVRACOMUNALI DI SVILU PPO

AMBITI PRODUTTIVI/TERZIARI SOVRACOMUNALI DI SVILUPP O A 
CONFERMA DI PREVISIONI DI PRG PREVIGENTI

PROLUNGAMENTO VIA DON STURZO
ALLARGAMENTO VIA SAN LEONARDO - VIA VALVERDA
APERTURA TRAVERSA VIA TOGLIATTI SU VIA MASSARENTI

Superficie Territoriale (mq)

VIABILITA' E INFRASTRUTTURE

ROTATORIA VIA EMILIA - VIA ZELLO

DOTAZIONI

ADEGUAMENTO VIA LASIE E ROTATORIA VIA LUGHESE
ROTATORIA VIA LUGHESE - VIA SAN PROSPERO

AMPLIAMENTO AREA SCOLASTICA SESTO IMOLESE

309.399

COMPLETAMENTO ASSE STRADALE PEDAGNA (BRETELLA)
RIQUALIFICAZIONE VIALE D'AGOSTINO - VIA MONTANARA

147.592
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Complessivamente le superficie oggetto di intervento del presente POC 2017-2022 sono pari 

a 872.758 mq suddivise come nella tabella sotto riportata. 

Complessivamente, per quanto riguarda la residenza, i nuovi alloggi sono 900. 

 

POC 2017-2022  
Sup. territoriale 

(mq) 
Alloggi 

AMBITI DA RIQUALIFICARE (AR) 112.080 383 

ESPANSIONI RESIDENZIALI (ANS_C) 189.135 507 

AMBITI DI RUE (AUC) (1)  10 

ESPANSIONI PRODUTTIVE E TERZIA-
RIE (ASP_AN e ASP_COM_N) 257.771   

DOTAZIONI (D_N) (2) 309.399   

VIABILITA' E INFRASTRUTTURE 147.592   

 1.015.977 900 

(1) Per gli ambiti AUC non si è considerata la Superficie territoriale perché si tratta di inter-

venti in aree già pianificate di RUE appartenenti al territorio urbanizzato. 

(2) Per la dotazione “Ampliamento area scolastica Sesto Imolese” non si è considerata la 

Superficie territoriale perché si tratta di interventi in aree già edificate di RUE. 

La tabella ed il grafico che seguono evidenziano come sono suddivisi in percentuali i nuovi 

interventi del POC 2017-2022. In particolare si evidenzia come il 46% della superficie com-

plessiva territoriale è relativa interventi pubblici (30% nuove dotazioni a cui si aggiunge il 

16% per viabilità e infrastrutture). 

Gli ambiti da riqualificare riguardano l’11% della superficie territoriale complessiva del POC 

2017-2022, le espansioni residenziali il 19% e le espansioni produttive il 25%. 

 

POC 2017-2022  
Sup. territoriale 

(mq) 
% 

AMBITI DA RIQUALIFICARE (AR) 112.080 11% 

ESPANSIONI RESIDENZIALI (ANS_C) 189.135 19% 

ESPANSIONI PRODUTTIVE E TERZIA-
RIE (ASP_AN e ASP_COM_N) 257.771 25% 

DOTAZIONI (D_N) 309.399 30% 

VIABILITA' E INFRASTRUTTURE 147.592 16% 

 1.015.977 100% 
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POC 2017-2022

112.080; 11%

189.135; 19%

257.771; 25%

309.399; 30%

147.592; 15%

AMBITI DA RIQUALIFICARE (AR) ESPANSIONI RESIDENZIALI (ANS_C)

ESPANSIONI PRODUTTIVE (ASP_AN) DOTAZIONI (D_N)

VIABILITA' E INFRASTRUTTURE
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7. Soggetti competenti in materia ambientale da con sultare  

I soggetti competenti in materia ambientale da consultare e trasmettere loro il documento 

preliminare per acquisirne il parere (comma 2 art. 12 D. Lgs 152/06 e smi) sono i seguenti: 

  

Azienda USL di Imola 
Dipartimento di Sanità Pubblica sanitapubblica@pec.ausl.imola.bo.it 

ARPAE  
Sezione Provinciale di Bologna aoobo@cert.arpa.emr.it 

Consorzio di Bonifica della Roma-
gna Occidentale romagnaoccidentale@pec.it 

Consorzio della Bonifica Renana bonificarenana@pec.it 

Soprintendenza archeologia, Belle 
Arti e Paesaggio per la Città Me-
tropolitana di Bologna 

mbac-sabap-bo@mailcert.beniculturali.it 

ATERSIR dgatersir@pec.atersir.emr.it 

HERA heraspaserviziotecnicoclienti@pec.gruppohera.it 

Regione Emilia Romagna 
Servizio Area Reno e Po di Volano 
( ex STB Reno) 

stpc.renovolano@postacert.regione.emilia-
romagna.it 

Autorità di bacino distrettuale del 
fiume Po protocollo@postacert.adbpo.it 

SRM Reti e Mobilità Srl srmbologna@pec.it 
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8. Indicatori da sviluppare in sede di attuazione d el POC 2017-2022 

Il monitoraggio assicura il controllo degli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attua-

zione dei piani e dei programmi approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di so-

stenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti e da 

adottare le opportune misure correttive.  

Al termini dei 5 anni, periodo di validità del POC 2017-2022, verranno effettuate le seguenti 

verifiche:  

Azione:  Verifica dell’attuazione del POC 2017-2022  

1° Inicatore: PUA approvati e PDC convenzionati 

Modalità per l’attuazione del monitoraggio: a cura dell’Amministrazione Comunale  

Azione:  Estensione delle reti ciclabili e pedonali  

2° Indicatore: nuovi chilometri di piste ciclabili 

Modalità per l’attuazione del monitoraggio: a cura dell’Amministrazione Comunale  

Azione:  Realizzazione di parcheggi pubblici  

3° Indicatore: nuovi metri quadri di parcheggi pubblici realizzati 

Modalità per l’attuazione del monitoraggio: a cura dell’Amministrazione Comunale  

Azione:  Realizzazione di verde pubblico attrezzato  

4° Indicatore: nuovi metri quadri di verde pubblico attrezzato 

Modalità per l’attuazione del monitoraggio: a cura dell’Amministrazione Comunale  

Azione:  Realizzazione di altre dotazioni  

5° Indicatore: nuovi metri quadri di dotazioni realizzate 

Modalità per l’attuazione del monitoraggio: a cura dell’Amministrazione Comunale  

Azione:  Realizzazione di infrastrutture viarie  

6° Indicatore: nuovi metri quadri di infrastrutture viarie realizzate 

Modalità per l’attuazione del monitoraggio: a cura dell’Amministrazione Comunale  
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9. Sostenibilità ambientale e territoriale degli in terventi inseriti nel 

POC 2017-2022 

Ai sensi della L.R. 20/2000 il POC deve rispettare le condizioni e le misure di sostenibilità in-

dividuate dalla ValSAT del PSC.  

In tale sede gli ambiti potenzialmente soggetti a trasformazione urbanistica sono stati valutati 

con delle specifiche schede (Schede VIp - ValSAT ed Indirizzo progettuale).  

È utile partire da queste Schede per verificare se vi sono ulteriori temi da specificare in sede 

di POC sia in termini conoscitivi che di predisposizione di ulteriori misure per impedire o ridur-

re gli impatti negativi. 

Si ricorda che le schede VIp (ValSAT ed Indirizzo progettuale) del PSC elaborate per ciascun 

ambito di trasformazione del PSC contengono: 

- gli obiettivi di sostenibilità ambientale delle trasformazioni; 

- le azioni necessarie nel tempo per il monitoraggio dell’attuazione del Piano e 

dell’evoluzione delle condizioni di sostenibilità. 

Riprendendo quindi l’impianto metodologico già definito per la ValSAT del PSC, si è articolata 

la valutazione del complesso degli interventi previsti dal POC 2017-2022 secondo due livelli: 

- valutazioni specifiche , effettuate in modo analitico; 

- valutazione sistemica , in termini di pressione e di effetti complessivi che le previsioni con-

tenute nel POC 2017-2022 sull'intero territorio comunale, in particolare relativamente alle 

componenti mobilità, elettromagnetismo e servizi. 
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10. Valutazioni specifiche  

Obiettivo di questa fase della valutazione è l'individuazione dei possibili impatti significativi 

sull’ambiente in seguito all’attuazione degli interventi del POC e delle misure di sostenibilità 

previste al fine di impedire, mitigare e compensare nel modo più completo possibile gli even-

tuali impatti negativi significativi identificati. 

A seguire si citano quindi per ciascun ambito del POC 2017-2022: 

- la localizzazione dell’intervento; 

- i parametri urbanistici; 

- gli Esiti della ValSAT del PSC con le indicazioni  che occorre tenere in considerazione 

nell’attuazione dell’ambito; 

- i vincoli del PSC 

Inoltre sono individuati i possibili impatti significativi sull’ambiente e le misure di sostenibilità 

previste al fine di impenderle.  

Le valutazioni specifiche sono state condotte con riferimento ai seguenti aspetti: 

- mobilità; 

- rumore; 

- aria; 

- servizi a rete (acqua, gas, elettricità); 

- suolo e sottosuolo; 

- elettromagnetismo; 

- rifiuti; 

- paesaggio e habitat naturali; 

- acque; 

- SIC  e ZPS. 
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10.1 AR.14: SILVIO ALVISI  

10.1.1 Localizzazione 
Area collocata in posizione baricentrica nel Capoluogo, di modesta estensione e interessata 

dalla presenza di funzioni sanitarie da dismettere per far posto a un nuovo comparto 

destinato per funzioni prevalentemente residenziali, risulta priva di particolari elementi di 

pregio. Attestata sul viale D’Agostino, al limite sud del centro storico, ha andamento 

pianeggiante e rappresenta l’elemento di ricucitura nella riorganizzazione complessiva del 

tessuto esistente del centro abitato. Trattasi di nuova previsione del PSC. 

L’area inserita in POC interessa l’intero ambito di  PSC. 

 

Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.1.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  14.800 mq  

Superficie utile complessiva 8.000 mq  

Verde pubblico attrezzato da realizzare 2.000 mq  

Verde pubblico da monetizzare 2.000 mq  

Parcheggi pubblici da realizzare 2.000 mq  

A) RESIDENZA 
7.300 mq  

Abitanti 

equivalenti 102 

B) SERVIZI COMPLEMENTARI ALLA 

RESIDENZA 
700 mq 

 

10.1.3 Esiti della VALSAT del PSC 
Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile con possibili modeste condizioni all’attuazione in relazione 

alla compatibilità con il Piano di Risanamento dell’aria. 

 

Sistema dei vincoli e condizioni limitanti 

Le tutele sopra indicate non incidono sulla sostenibilità edificatoria. È auspicabile però 

un’attenzione particolare in rapporto alle soluzioni progettuali da adottare, con particolare 

riferimento al contenimento dell’impermeabilizzazione dei suoli.  

Compatibilità atmosferica 

Gli interventi dovranno essere realizzati in compatibilità con le indicazioni/prescrizioni da 

Piano di Risanamento della qualità dell’aria. Al fine di ridurre l‘esposizione agli inquinanti 

immessi in atmosfera dalla limitrofa viabilità, si ritiene opportuno frapporre, quando possibile, 

del verde di abbattimento  tra questa e l’edificato in previsione o comunque indietreggiare il 

fronte edificato rispetto al margine stradale (via D’Agostino). 

Compatibilità acustica 

Si ritiene opportuno inserire verde e spazi attrezzati (area parcheggio)  a ridosso del margine 

SO, dove si evidenzia un potenziale criticità. Tenuto conto di questo complessivamente 

l’intervento si può ritenere compatibile. 

Condizioni alle trasformazioni 

La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 

- la demolizione degli edifici esistenti e la nuova costruzione di edifici residenziali; 

- altezze massime dei nuovi edifici di 5 piani fuori terra; 

- la realizzazione di una connessione ciclopedonale da Viale Saffi ed il Viale D’Agostino; 

- la realizzazione degli accessi carrabili agli edifici unicamente dalla viabilità interna; 

- la realizzazione di un’area a verde pubblico attrezzato all’interno dell’ambito; 
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- la realizzazione del parcheggio pubblico in ampliamento di quello esistente con accesso da 

Viale Saffi. Sono ammessi accessi carrabili all’ambito dal parcheggio con accesso da Viale 

Saffi. 

- il mantenimento di un solo accesso carrabile all’ambito sul viale D’Agostino. 

La progettazione dell’ambito dovrà essere sviluppata in modo da collegare e comunque 

relazionare fra loro gli elementi esistenti della “rete ecologica” e le previsioni degli spazi a VP 

di progetto. 

10.1.4 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 2  

Tavola 3 

• Aree di ricarica diretta della falda (tipo A)  

• Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 

• Terrazzi alluvionali 

Tavola 4 

• VC_P – Strade urbane secondarie principali – tratti esistenti  

• Fascia di rispetto strade 

10.1.5 Mobilità 
Stato 

L’ambito presenta una buona accessibilità stradale, attraverso la rete comunale esistente. 

Servito dal SFM (a distanza di circa 2 km e facilmente raggiungibile attraverso la rete 

ciclopedonale), adiacente alla fermata TPL e alla rete ciclopedonale comunale esistente. 

L’accessibilità al comparto è garantita dal viale D’Agostino e dal parcheggio pubblico con 

accesso da viale Saffi. 

Si rimanda alla Relazione “Matrice traffico – Valutazione di impatto” elaborata da Area blu, in 

Allegato 3 – Matrice traffico. 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento degli spostamenti generati e attratti 

dall’ambito di intervento. 

Misure per la sostenibilità 

Con l’obiettivo di supportare le nuove previsioni l’intervento prevede: 

1. realizzazione e cessione di parcheggi pubblico della superficie di 2.000 mq. 
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10.1.6 Rumore 
L’ambito, posto in classe III, si trova immerso in un tessuto urbano anch’esso di classe III, 

pertanto compatibile con gli usi previsti sul territorio. Fa eccezione il margine sud che confina 

con un ambito di classe I, rappresentato da un istituto scolastico.  

Si rimanda alla Relazione “Documento previsionale di clima acustico” elaborata da AIRIS in 

Allegato 1 – Matrice rumore. 
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Stralcio della Classificazione acustica 

10.1.7 Aria 
Stato 

L’ambito ricade in un tessuto particolarmente urbanizzato ed a destinazione prevalentemente 

residenziale, posto a debita distanza dal polo industriale del capoluogo e frapposto tra 

l’ospedale e un’area a destinazione scolastica. Non si rintracciano sorgenti puntuali di rilievo 

in prossimità. La principale sorgente  d’emissione d’inquinanti in aria è la viabilità, in 

particolare via D’Agostino, che corre lungo il margine ovest, permettendo l’accesso anche al 

retrostante polo funzionale. Trovandosi nel’agglomerato R7, come indicato da PGQA, si 

colloca in una realtà con uno stato di qualità con ogni probabilità critico in termini di polveri 

sottili ed ossidi d’azoto. L’eventuale criticità può essere imputabile alla sola via D’Agostino, 

che comunque è una strada classificata F e quindi caratterizzata da un traffico modesto. 

questo riduce la probabilità del verificarsi di condizioni di criticità. Infine la ridotta dimensione 

dell’ambito non comporterà un incremento di traffico tale da determinare variazioni 

significative in termini di stato di qualità dell’aria. 
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10.1.8 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, etc .) 
Stato 

L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia elettrica, 

gas e teleriscaldamento. 

Parere di HERA espresso in sede di PSC 

Acqua civile  Riutilizzare il contatore GH DN 100 del Silvio Alvisi e 

considerare il complesso come unico, oppure si dovrà 

estendere la rete a carico del lottizzante.  

Acqua industriale Non presente in zona. 

Fognatura Separazione delle reti nere e bianche. 

Elettricità Cabina se serve su linea MT vicina, altrimenti in BT da 

cabina Saffi 50A se disponibile la potenza. 

Gas Nessun potenziamento necessario. Collegamento alla 

rete esistente BP. 
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Teleriscaldamento Obbligo di allaccio al servizio. 

 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento dei consumi. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti 

alle reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 

Essendo l’area già servita da rete di teleriscaldamento, dovrà essere valutata la fattibilità 

tecnica ed economica di collegare i nuovi edifici ad essa. 

10.1.9 Suolo e sottosuolo 
Stato 

L’area di intervento si colloca in un contesto residenziale con dotazioni di verde pubblico. 

Sismica 

- Fattore di amplificazione PGA: 1,6 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 1,8 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 1,9 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Non occorre il terzo livello di approfondimento. 

- Comune di Zona 2  

Si rimanda alla Relazione a firma del Dott. Franchi, in Allegato 2 – Matrice suolo. 

 

L’ambito di intervento ricade in Aree di ricarica diretta della falda (tipo A)  e Aree di 

ricarica indiretta della falda (tipo B)  ma si tratta di un’area di riqualificazione posta 

all’interno del perimetro del territorio urbanizzato. 

 

TAVOLA 3 DEL PSC 

Aree di ricarica diretta della falda (tipo A)  

Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura 

Terrazzi alluvionali 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianur a e le 

NTA del PSC stabilisce che per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree in cui si 
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prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti attuatori devono realizzare 

sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da garantirne la laminazione per un volume 

complessivo di almeno 500mc per Ha di St, a esclusione delle superfici permeabili destinate 

a parco o verde compatto. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

10.1.10 Elettromagnetismo 
Stato 

L'area    non    presenta    particolari    condizionamenti    o    limiti    dal    punto    di    vista 

dell'inquinamento    elettromagnetico. 

 

TAVOLA 4 DEL PSC 

VC_P – Strade urbane secondarie 

principali – tratti esistenti  

Fascia di rispetto strade 

 

10.1.11 Rifiuti 
Impatto potenziale 

L’inserimento di nuovo carico urbanistico nell’ambito comporta incremento della produzione 

di rifiuti solidi urbani e speciali. 

Misure per la sostenibilità 

Il PUA deve prevedere spazi adeguati per la raccolta differenziata dei rifiuti da concordare 

con HERA. 

10.1.12 Paesaggio e habitat 
Stato 

L’area di intervento si colloca in un contesto residenziale. 

La riqualificazione prevista consente la realizzazione di un di verde pubblico attrezzato per 

una superficie di 2.000 mq. 
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L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 pertanto ai 

sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda scavi con profondità 

superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifiche negli 

assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, è subordinata all’esecuzione di 

sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle 

eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del 

rilascio del titolo edilizio”. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

 



 31 

 

TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 2  

(art. 2.2.6 NTA del PSC) 

 

10.1.13 Acque 
Non sono previsti scenari di pericolosità per l’ambito di intervento nelle Tavole “Mappe di 

pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” della Variante di 

coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino “. 

 

10.1.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il SIC 

Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta (IT4060001) 

l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 
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10.2 AR.4: R13A EX PEMPA  

10.2.1 Localizzazione 
Si tratta di un’area collocata in posizione baricentrica nel Capoluogo, di media estensione e 

interessata dalla presenza di un’area che occupava un’attività produttiva dismessa per far 

posto a un nuovo comparto destinato per funzioni prevalentemente residenziali. 

Risulta priva di particolari elementi di pregio.  

Attestata a ridosso dell’area di pertinenza della stazione ferroviaria e contigua ad altri 

comparti di cui si prevede la rifunzionalizzazione, ha andamento pianeggiante e fa parte di 

una serie di interventi considerati strategici per la riorganizzazione complessiva dell’assetto 

della porzione nord della città.  

Si tratta di riconferma di previsione già inserita nel PRG previgente (R13A: EX PEMPA). 

L’area inserita in POC interessa l’intero ambito di  PSC. 

 

Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 



 34 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 

10.2.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  43.796 mq  

Superficie utile complessiva 16.680 mq  

Verde pubblico attrezzato  3.000 mq  

Verde pubblico da monetizzare 7.280 mq  

Parcheggi pubblici 13.450 mq  

a1) residenza 

b3) studi professionali anche ambulatoriali 

e artistici, uffici assimilati 

9.250 mq  

Abitanti 

equivalenti 130 

c1) attività direzionali, assicurative, 

finanziarie  

c2) commercio al dettaglio non alimentare 

medio piccole strutture di vendita  (*) 

c3) commercio al dettaglio alimentare 

medio piccole strutture di vendita (*) 

c4) attività congressuali  

b1) esercizi commerciali di vicinato   

b2) esercizi pubblici  

b4) artigianato di servizio  

b5) artigianato laboratoriale  

b7) ricreative sportive  

b8) Attività di interesse privatistico sanitarie 

e salutistiche  

7.430 mq 
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b10) micro-nidi  

b11) attività socio assistenziali  

(*) per usi c2) e c3) Su massima 4.550 mq 

10.2.3 Esiti della VALSAT del PSC 
Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile con alcune condizioni all’attuazione in relazione alla 

compatibilità con il Piano di Risanamento dell’aria e alle valutazioni previsionali. 

 

Sistema dei vincoli e condizioni limitanti 

Le tutele non incidono sulla sostenibilità edificatoria. 

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che 

insistono nell’ambito. Le fasce andranno verificate e rivalutate in sede di attuazione 

dell’intervento. 

Compatibilità atmosferica 

Gli interventi dovranno essere realizzati in compatibilità con le indicazioni/prescrizioni da 

Piano di Risanamento della qualità dell’aria. Inoltre si ritiene opportuno realizzare lungo le 

sorgenti principali (stazione e via Primo Maggio) una fascia alberata al fine di contenere ed 

abbattere le emissioni delle due sorgenti principali. 

Compatibilità acustica 

Preventivamente non dovrà essere edificata l‘area in adiacenza all’infrastruttura ferroviaria, si 

dovrà mantenere rispetto al tratto di margine corrispondente una distanza dell’edificato di 

almeno 30 m. Inoltre al fine di garantire un clima consono all’uso residenziale su tutta l’area, 

si dovranno prevedere lungo l’intero confine sud idonee misure mitigative, preferendo se 

possibile l’inserimento di terrapieni piuttosto che barriere fonometriche. Anche in caso di 

opere schermanti, se queste sono inferiori in altezza ai 6 m, si ritiene opportuno limitare gli 

edifici del primo fronte ad un’altezza pari ai due piani. 

Si dovrà realizzare un monitoraggio acustico per valutare il rispetto dei limiti normativi sui 

ricettori residenziali presenti nell’ambito: nel caso si riscontrasse un superamento di tali limiti, 

le misure di mitigazione dovranno essere implementate o adeguate. 

Condizioni alle trasformazioni 

La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 

- la demolizione degli edifici e delle strutture esistenti nell’area del complesso ex-Pempa 

o la ristrutturazione di parte di essi e la costruzione di nuovi edifici, privilegiando le funzioni 

abitative nella parte più lontana dalle linee ferrate; 

- altezze massime dei nuovi edifici di 16 piani fuori terra; 

- la localizzazione dei parcheggi pubblici all’interno dell’ambito; 
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- la localizzazione del verde pubblico in connessione con quello degli ambiti adiacenti, 

garantendo la sicurezza e la continuità ai percorsi ciclopedonali; 

- il mantenimento di uno spazio, in corrispondenza di via Senarina fino alla ferrovia idoneo a 

garantire la possibile realizzazione di un sottopasso carrabile dell’asse ferroviario fra l’area 

ex-Pempa e via Marconi, definendone i raccordi con via Serraglio e via Cesena; 

- la realizzazione della viabilità interna a carattere locale (zona 30), con accessi 

esclusivamente da via Serraglio e via Cesena. 

La progettazione dell’ambito dovrà essere sviluppata in modo da collegare e comunque 

relazionare fra loro gli elementi esistenti della “rete ecologica” e le previsioni degli spazi a VP 

di progetto. 

10.2.4 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 2  

Tavola 3 

• Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 

Tavola 4 

• Elettrodotti alta tensione - 132 KV  

• Corridoio di attenzione elettrodotti alta tensione 

• Elettrodotti media tensione - 15 KV interrato 
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10.2.5 Mobilità 
Stato 

L’ambito presenta una buona accessibilità stradale, attraverso la rete comunale esistente. 

Servito dal SFM (facilmente raggiungibile attraverso la rete ciclopedonale), prossimo alla 

fermata TPL e alla rete ciclopedonale comunale esistente. L’accessibilità al comparto è 

garantita sia dalla via Serraglio che dalla via Cesena. 

Si rimanda alla Relazione “Matrice traffico – Valutazione di impatto” elaborata da Area blu, in 

Allegato 3 – Matrice traffico. 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento degli spostamenti generati e attratti 

dall’ambito di intervento. 

Misure per la sostenibilità 

Con l’obiettivo di supportare le nuove previsioni l’intervento prevede: 

1. realizzazione e cessione di parcheggi pubblico della superficie di 13.450 mq 

2. nuova viabilità di cessione interna al comparto AR4 - tratto A-(Re15); 

3. realizzazione di Rotatoria (Re15) all’intersezione di Via Cesena con la nuova viabilità 

interna ad AR4 e via Riccione  

4. realizzazione di Rotatoria (R2) all’intersezione tra via Riccione e via Del Lavoro (punto 

D) o altra sistemazione da definire in accordo con gli uffici comunali competenti 

5. realizzazione di una rotatoria tra via del Lavoro e via I° Maggio. 

6. miglioramento della viabilità di via Cesena nel tratto (Re15)-C  

7. miglioramento della viabilità di via Cesena nel tratto da via Serraglio B alla (Re15) 

8. miglioramento della viabilità di via Riccione nel tratto Rotatoria (R15)-punto D – via  

Del Lavoro 
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10.2.6 Rumore 
Stato 

L’ambito, posto in classe III di progetto, si trova inserito tra ambiti a medesima classificazione 

di fatto e/o di progetto, eccetto che per la porzione a sud posta a confine con l’ambito di 

pertinenza ferroviaria, classificato in casse IV.  
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Stralcio della Classificazione acustica 

Impatto potenziale 

Il quadro non evidenzia incompatibilità relative alla contiguità di classe, come invece si 

riscontrava con la destinazione precedente (classe V). Il clima acustico che caratterizza il sito 

non è ad ogni modo adeguato alla destinazione, poiché caratterizzato da una significativa 

rumorosità legata alla vicinanza del’infrastruttura ferroviaria. Buona parte dell’area ricade 

infatti entro la Fascia A di pertinenza dell’infrastruttura, inoltre anche nelle porzioni poste non 

a ridosso della sorgente lineare e ricadenti nella sola fascia B, non trovando frapposti ostacoli 

di rilievo tra sorgente e sito, risente in modo significativo del rumore infrastrutturale.  

Misure per la sostenibilità 

Come previsto dalla ValSAT del PSC non sarà edificata l‘area in adiacenza all’infrastruttura 

ferroviaria e si manterrà rispetto al tratto di margine corrispondente una distanza dell’edificato 

di almeno 30 m.  Inoltre al fine di garantire un clima consono all’uso residenziale su tutta 

l’area, sarà previsto l’inserimento di terrapieno con funzione di barriera fonoassorbente. 

Si rimanda alla Relazione “Valutazione di compatibilità acustica” a firma dell’Ing. Mancini, in 

Allegato 1 – Matrice rumore. 

10.2.7 Aria 
Stato 

L’ambito ricade nell’agglomerato di Imola, pertanto in area critica, secondo PGQA, in termini 

di stato di qualità dell’aria per gli inquinanti poveri e ossidi di azoto. In particola l’area si trova 

nell’ambito urbano a ridosso della stazione ferroviaria, sorgente principale d’emissioni 

(polveri) in atmosfera insieme alla viabilità limitrofa. 

Si individuano in prossimità anche alcune sorgenti puntuali. Alcune, le più adiacenti, sono da 

escludere in quanto cesseranno con l’attuazione dell’intervento e dei limitrofi, le restanti sono 

da ritenersi ad ogni modo trascurabili, per le modeste altezze d’emissione e le superfici 

schermanti frapposte. 
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Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico genererà un incremento degli spostamenti. 

Misure per la sostenibilità 

Al fine di ridurre le percorrenze veicolari e quindi le emissioni atmosferiche, deve essere 

previsto il collegamento ciclopedonale con il trasporto pubblico. 

10.2.8 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, etc .) 
Stato 

L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia elettrica, 

gas e teleriscaldamento. 

Parere di HERA espresso in sede di PSC 

Acqua civile  E’ opportuno realizzare un progetto di sostituzione e 

potenziamento delle reti di AC che in parte sarà da 

accollare alla lottizzazione 

Acqua industriale Allaccio lungo via Cesena 
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Fognatura Separazione delle reti nere e bianche 

Elettricità Mantenere la cabina ex stabilimento da cedere ad 

HERA e realizzare nuova cabina 

Gas Collegamento alla rete esistente BP 

Nessun potenziamento esistente 

Teleriscaldamento Servizio disponibile Obbligo di allaccio al servizio 

 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento dei consumi. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti 

alle reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 

Essendo l’area già servita da rete di teleriscaldamento, dovrà essere valutata la fattibilità 

tecnica ed economica di collegare i nuovi edifici ad essa. 

10.2.9 Suolo e sottosuolo 
Stato 

L’area è fortemente impermeabilizzata. 

Dal PSC risulta che: 

- Conoide del Santerno Depositi di copertura prevalentemente limosi (con argille più 

raramente sabbie) di spessore limitato a pochi metri (massimo 5-6) - Zona 11 (Tavola 4 

Microzonazione sismica (MZS) del PSC) 

Sismica 

- Fattore di amplificazione PGA: 1,6 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 1,7 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 1,9 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Non occorre il terzo livello di approfondimento. 

- Comune di Zona 2  

Impatto potenziale 

Al fine di consentire una sufficiente alimentazione degli acquiferi sotterranei occorre ridurre 

l’impermeabilizzazione dei suoli. 

Misure per la sostenibilità 

L’ambito di intervento ricade in Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  ma si tratta di 

un’area di riqualificazione posta all’interno del perimetro del territorio urbanizzato. 
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TAVOLA 3 DEL PSC 

Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura 

 

 

In ogni caso è garantita la presenza di superficie impermeabile complessiva di 14.851 mq 

pari al 33,8 % della superficie territoriale dell’ambito. 

Superficie permeabile a manto erboso 11.868 mq 

Superficie permeabile stalli parcheggi (50%) 2.983 mq 

totale 14.851 mq 

Superficie territoriale 43.896 mq 

 33,8 % 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianur a e le 

NTA del PSC stabilisce che per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree in cui si 

prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti attuatori devono realizzare 

sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da garantirne la laminazione per un volume 

complessivo di almeno 500mc per Ha di St, a esclusione delle superfici permeabili destinate 

a parco o verde compatto. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

10.2.10 Elettromagnetismo 
Stato 

Sull’ambito insistono alcuni elettrodotti che dall’ambito si dipartono a nord fino alla centrale 

ENEL/HERA sita in Via Ortignola e verso est fino al traliccio posto in angolo fra le Vie del 

Lavoro e Selice.  
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TAVOLA 4 DEL PSC 

Elettrodotti alta tensione - 132 KV  

Corridoio di attenzione elettrodotti alta 

tensione 

Elettrodotti media tensione - 15 KV 

interrato 

 

Misure per la sostenibilità 

La scheda VIp dell’ambito prevede che fino all’interramento degli elettrodotti è ammessa la 

realizzazione fino ad un massimo del 50% della superficie utile massima ammessa esterna ai 

corridoi di attenzione. 

10.2.11 Rifiuti 
Impatto potenziale 

L’inserimento di nuovo carico urbanistico nell’ambito comporta incremento della produzione 

di rifiuti solidi urbani e speciali. 

Misure per la sostenibilità 

Il PUA deve prevedere spazi adeguati per la raccolta differenziata dei rifiuti da concordare 

con HERA. 

10.2.12 Paesaggio e habitat 
Stato 

L’area di intervento si colloca in un contesto produttivo con scarse dotazioni di verde 

pubblico. 

Impatto potenziale 

La riqualificazione prevista consente la ricucitura degli spazi verdi mediante la realizzazione 

di verde pubblico attrezzato per una superficie di 3.000 mq che si collega tramite piste 

ciclopedonali al verde presente nell’area ex Cogne. 
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Misure per la sostenibilità 

La dotazione di nuovo verde pubblico dovrà favorire il più possibile i collegamenti con le 

aree verdi esistenti o di nuova realizzazione. In particolare, dovrà contribuire alla 

realizzazione di un sistema integrato di collegamenti ciclo pedonali che connettono le 

dotazioni territoriali. 

L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 pertanto ai 

sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda scavi con profondità 

superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifiche negli 

assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, è subordinata all’esecuzione di 

sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle 

eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del 

rilascio del titolo edilizio”. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 
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TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 2  

 

 

10.2.13 Acque 
L’ambito di intervento ricade parte nella zona P1 – Alluvioni rare   nelle Tavole “Mappe di 

pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” della Variante di 

coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino “. 

Non vi sono prescrizioni e limitazioni in merito. 

 

 

10.2.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il SIC 

Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta (IT4060001) 

l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 
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10.3 AR.2: R9 FONDERIA EX CIR  

10.3.1 Localizzazione 
Si tratta di un’area collocata in posizione baricentrica nel Capoluogo, di modesta estensione 

e interessata dalla presenza di un’attività produttiva da dismettere per far posto a un nuovo 

comparto destinato per funzioni prevalentemente residenziali, risulta priva di particolari 

elementi di pregio. Attestata sulla via Del Lavoro e interclusa nella parte settentrionale del 

tessuto residenziale consolidato, ha andamento pianeggiante e fa parte di una serie di 

interventi considerati strategici per la riorganizzazione complessiva dell’assetto della porzione 

nord della città.  

Trattasi di riconferma di previsione già inserita nel PRG previgente (R9: FONDERIA - EX 

CIR). 

L’area inserita in POC interessa l’intero ambito di  PSC. 

 

Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 
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Stralcio della Tav. 1 del PSC 

10.3.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  19.150 mq  

Superficie utile complessiva 8.200 mq  

Verde pubblico attrezzato da realizzare  4.300 mq  

Verde pubblico da monetizzare 2.150 mq  

Parcheggi pubblici da realizzare 1.900 mq  

Parcheggi pubblici da monetizzare 2.400 mq  

a1) residenza 

b3) studi professionali anche ambulatoriali 

e artistici, uffici assimilati 

7.200 mq  

Abitanti 

equivalenti 101 

b1) Esercizi commerciali di vicinato 

b2) Esercizi pubblici e attività di 

ristorazione 

b4) Artigianato di servizio 

b5) Artigianato laboratoriale 

b7) Attività di interesse privatistico 

ricreative, sportive, turistiche, di spettacolo 

b8) Attività di interesse privatistico sanitarie 

e salutistiche 

b10) Micro-nidi  

b11) Attività socio assistenziali  

c1) Attività direzionali, assicurative, 

finanziarie e di intermediazione 

1.000 mq 
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c2) Commercio al dettaglio di tipo non 

alimentare 

c3) Commercio al dettaglio di tipo 

alimentare 

10.3.3 Esiti della VALSAT del PSC 
Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile con possibili modeste condizioni all’attuazione in relazione 

alla compatibilità con il Piano di Risanamento dell’aria. 

 

Sistema dei vincoli e condizioni limitanti 

Le tutele non incidono sulla sostenibilità edificatoria. 

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che 

insistono nell’ambito. Le fasce andranno verificate e rivalutate in sede di attuazione 

dell’intervento. 

Compatibilità atmosferica 

Gli interventi dovranno essere realizzati in compatibilità con le indicazioni/prescrizioni da 

Piano di Risanamento della qualità dell’aria. 

Compatibilità acustica 

Si rimanda alla fase di POC la valutazione di eventuali interventi di mitigazione, questi 

dovranno essere valutati tenendo anche conto degli interventi previsti o già attuati nei limitrofi 

comparti oggetto di riqualificazione. 

Condizioni alle trasformazioni 

L’obiettivo principale è quello di sostituire le aree produttive esistenti con una nuova zona 

caratterizzata da un insediamento residenziale e dalla compresenza di altre funzioni. 

La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 

- la demolizione degli edifici esistenti e la costruzione di nuovi edifici residenziali; 

- la ridefinizione della sezione stradale delle vie Cesena e Riccione, secondo le 

indicazioni del Piano Urbano del Traffico; 

- altezze massime dei nuovi edifici di 7 piani fuori terra; 

- la cessione della aree necessarie all’allargamento a 16 m della via del Lavoro. 

10.3.4 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 2  

• Aree di concentrazione di materiali archeologici 
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Tavola 3 

• Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 

Tavola 4 

• Elettrodotti alta tensione - 132 KV  

• Corridoio di attenzione elettrodotti alta tensione 

• Elettrodotti media tensione - 15 KV interrato 

10.3.5 Mobilità 
Stato 

Buona accessibilità stradale, attraverso la rete comunale esistente. Servito dal SFM (a 

distanza di circa 0,5 km e facilmente raggiungibile attraverso la rete ciclopedonale), prossimo 

alla fermata TPL e alla rete ciclopedonale comunale esistente. L’accessibilità al comparto è 

garantita dalle vie: Cesena, Riccione e Del Lavoro. 

Si rimanda alla Relazione “Matrice traffico – Valutazione di impatto” elaborata da Area blu, in 

Allegato 3 – Matrice traffico. 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento degli spostamenti generati e attratti 

dall’ambito di intervento. 

Misure per la sostenibilità 

Con l’obiettivo di supportare le nuove previsioni l’intervento prevede: 

1. realizzazione e cessione di parcheggi pubblici della superficie di 1.900 mq; 

2. nuova viabilità di cessione interna al comparto AR4; 

3. realizzazione di Rotatoria (Re15) all’intersezione di Via Cesena con la nuova viabilità 

interna ad AR4 e via Riccione;  

4. realizzazione di Rotatoria (R2) all’intersezione tra via Riccione e via Del Lavoro (punto 

D) o altra sistemazione da definire in accordo con gli uffici comunali competenti; 

5. miglioramento della viabilità di via Cesena nel tratto (Re15)-C  

6. miglioramento della viabilità di via Cesena nel tratto da via Serraglio B alla (Re15) 

7. miglioramento della viabilità di via Riccione nel tratto Rotatoria (R15)-punto D – via  

Del Lavoro 

8. realizzazione di una rotatoria tra Via Del Lavoro e Via I° Maggio o altra sistemazione 

da definire in accordo con gli uffici comunali competenti. 
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10.3.6 Rumore 
Stato 

L’ambito, posto in classe III di progetto, si trova inserito tra ambiti a medesima classificazione 

di fatto e/o di progetto, pertanto non si evidenziano incompatibilità relative alla contiguità di 

classe.  

Dall’altro ricade per circa la metà del territorio nella fascia B di pertinenza della linea 

ferroviaria.  
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Stralcio della Classificazione acustica 

Impatto potenziale 

Il clima acustico è fortemente condizionato dalla vicinanza di codesta infrastruttura, dall’altro 

l’ambito per collocazione si troverà schermato rispetto all’infrastruttura dall’edificato che si 

verrà a realizzare nell’antistante ambito di riqualificazione. 

Misure per la sostenibilità 

Si rimanda alla Relazione “Valutazione preventiva di compatibilità acustica” a firma dell’Ing. 

Placci, in Allegato 1 – Matrice rumore. 

10.3.7 Aria 
Stato 

L’ambito ricade nell’agglomerato di Imola, pertanto in area critica in termini di stato di qualità 

dell’aria da PGQA, in particolare per le poveri e gli ossidi di azoto. In modo specifico si trova 

in prossimità della stazione ferroviaria e della viabilità che ad essa conduce e che costituisce 

la principale sorgente di emissione d’inquinanti in atmosfera. Si individuano anche alcune 

sorgenti puntuali in prossimità, in particolare ad ovest, quindi sopravvento al sito rispetto alla 

direzione prevalente dei venti; mentre si escludono quelle a ridosso, che con l’attuazione 

dell’intervento e dei limitrofi cesseranno. In tal senso l’intervento consentirà una riduzione 

delle emissioni atmosferiche e quindi un miglioramento dello stato di qualità dell’aria. Il 

tessuto urbano a ridosso abbatterà parte degli inquinanti prodotti dalle sorgenti limitrofe, 

salvo via Del Lavoro che costituisce per vicinanza, seppur di modesto traffico, la principale 

sorgente d’emissione. 



 53 

 

 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico genererà un incremento degli spostamenti. 

Misure per la sostenibilità 

Al fine di ridurre le percorrenze veicolari e quindi le emissioni atmosferiche, deve essere 

previsto il collegamento ciclopedonale con il trasporto pubblico. 

10.3.8 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, etc .) 
Stato 

L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia elettrica, 

gas e teleriscaldamento. 

Parere di HERA espresso in sede di PSC 

Acqua civile  E’ opportuno realizzare un progetto unitario di 

sostituzione e potenziamento delle reti di AC di Via Del 

Lavoro, Via Cesena, Via Riccione, Via Serraglio, che in 

quota parte sarà da accollare alla lottizzazione. 

Acqua industriale Allaccio lungo Via Cesena. 
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Fognatura Separazione delle reti nere e bianche anche extra 

comparto. 

Elettricità Cessione ad HERA del locale cabina o nuova cabina 

necessaria 

Gas Nessun potenziamento necessario. Collegamento alla 

rete esistente BP. 

Teleriscaldamento Obbligo di allaccio al servizio. 

 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento dei consumi. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti 

alle reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 

Essendo l’area già servita da rete di teleriscaldamento, dovrà essere valutata la fattibilità 

tecnica ed economica di collegare i nuovi edifici ad essa. 

10.3.9 Suolo e sottosuolo 
Stato 

L’area è fortemente impermeabilizzata. 

Sismica 

- Fattore di amplificazione PGA: 1,6 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 1,7 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 1,9 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Non occorre il terzo livello di approfondimento. 

- Comune di Zona 2  

Si rimanda alla Relazione a firma del Dott. Ortelli, in Allegato 2 – Matrice suolo. 

 

L’ambito di intervento ricade in Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  ma si tratta di 

un’area di riqualificazione posta all’interno del perimetro del territorio urbanizzato. 



 55 

 

TAVOLA 3 DEL PSC 

Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura 

 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianur a e le 

NTA del PSC stabilisce che per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree in cui si 

prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti attuatori devono realizzare 

sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da garantirne la laminazione per un volume 

complessivo di almeno 500mc per Ha di St, a esclusione delle superfici permeabili destinate 

a parco o verde compatto. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

10.3.10 Elettromagnetismo 
Stato 

Sull’ambito insistono alcuni elettrodotti che dall’ambito si dipartono a nord fino alla centrale 

ENEL/HERA sita in Via Ortignola e verso est fino al traliccio posto in angolo fra le Vie del 

Lavoro e Selice.  

 

TAVOLA 4 DEL PSC 

Elettrodotti alta tensione - 132 KV  

Corridoio di attenzione elettrodotti alta 

tensione 

Elettrodotti media tensione - 15 KV 

interrato 
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Misure per la sostenibilità 

La scheda VIp dell’ambito prevede che fino all’interramento degli elettrodotti è ammessa la 

realizzazione fino ad un massimo del 50% della superficie utile massima ammessa esterna ai 

corridoi di attenzione. 

10.3.11 Rifiuti 
Impatto potenziale 

L’inserimento di nuovo carico urbanistico nell’ambito comporta incremento della produzione 

di rifiuti solidi urbani e speciali. 

Misure per la sostenibilità 

Il PUA deve prevedere spazi adeguati per la raccolta differenziata dei rifiuti da concordare 

con HERA. 

10.3.12 Paesaggio e habitat 
Stato 

L’area di intervento si colloca in un contesto produttivo con scarse dotazioni di verde 

pubblico. 

Impatto potenziale 

La riqualificazione prevista consente la ricucitura degli spazi verdi mediante la realizzazione 

di verde pubblico attrezzato per una superficie di 4.300 mq che si collega tramite piste 

ciclopedonali al verde presente nell’area ex Cogne. 
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L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 pertanto ai 

sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda scavi con profondità 

superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifiche negli 

assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, è subordinata all’esecuzione di 

sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle 

eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del 

rilascio del titolo edilizio”. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

 

 

TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 2  

Aree di concentrazione di materiali 

archeologici 

 

 

10.3.13 Acque 
L’ambito di intervento ricade nella zona P1 – Alluvioni rare   nelle Tavole “Mappe di 

pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” della Variante di 

coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino “. 

Non vi sono prescrizioni e limitazioni in merito. 
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10.3.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il SIC 

Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta (IT4060001) 

l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 

 



 59 

10.4 AR.5: R13B VIA CESENA – VIA SERRAGLIO 

10.4.1 Localizzazione 
Area collocata in posizione baricentrica nel Capoluogo, di modesta estensione e interessata 

dalla presenza di un’attività produttiva da dismettere per far posto a un nuovo comparto 

destinato per funzioni prevalentemente residenziali, risulta priva di particolari elementi di 

pregio. Interclusa nel tessuto residenziale consolidato e contigua ad altri comparti di cui si 

prevede la rifunzionalizzazione, ha andamento pianeggiante e fa parte di una serie di 

interventi considerati strategici per la riorganizzazione complessiva dell’assetto della porzione 

nord della città.  

Trattasi di riconferma di previsione già inserita nel previgente PRG (R13B: VIA CESENA – 

VIA  SERRAGLIO). 

L’area inserita in POC interessa la parte occidenta le dell’ambito di PSC. 

 

Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 
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Stralcio della Tav. 1 del PSC 

10.4.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  1.448 mq  

Superficie utile complessiva 454 mq  

Verde pubblico da monetizzare 363 mq  

Parcheggi pubblici da realizzare 306 mq  

a1) residenza 

b3) studi professionali anche ambulatoriali 

e artistici, uffici assimilati 

279 mq  

Abitanti 

equivalenti 4 

B) Funzioni di servizio complementari alla 

residenza    

C) Funzioni terziarie e commerciali 

175 mq 

 

10.4.3 Esiti della VALSAT del PSC 
Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile con possibili modeste condizioni all’attuazione in relazione 

alla compatibilità con il Piano di Risanamento dell’aria. 

 

Sistema dei vincoli e condizioni limitanti 

Le tutele non incidono sulla sostenibilità edificatoria. 

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che 

insistono nell’ambito. Le fasce andranno verificate e rivalutate in sede di attuazione 

dell’intervento. 

Compatibilità atmosferica 
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Gli interventi dovranno essere realizzati in compatibilità con le indicazioni/prescrizioni da 

Piano di Risanamento della qualità dell’aria. 

Compatibilità acustica 

Si rimanda alla fase di POC la valutazione della necessità di eventuali interventi di 

mitigazione. Questi dovranno essere valutati tenendo conto anche degli interventi previsti o 

già attuati nei limitrofi comparti oggetto di riqualificazione. 

Condizioni alle trasformazioni 

L’obiettivo principale è quello di riqualificare il tessuto esistente creando una nuova zona 

caratterizzata da un elevato mix di funzioni (abitative, direzionali, commerciali, turistiche, 

ricreative), che integri i servizi della stazione ferroviaria e del quartiere a nord della ferrovia. 

La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 

- la demolizione degli edifici e delle strutture esistenti o la ristrutturazione di parte di essi e la 

costruzione di nuovi edifici, privilegiando le funzioni abitative nella parte più lontana dalle 

linee ferrate; 

- altezze massime dei nuovi edifici di 7 piani fuori terra; 

- di aumentare gli spazi di sosta del quartiere a nord della ferrovia, in connessione con gli 

ambiti adiacenti; 

- la realizzazione della viabilità interna a carattere locale (zona 30), con accessi 

esclusivamente da via Cesena; 

- la sistemazione del fronte di via Cesena prospiciente l’ambito e la messa in sicurezza 

dell’incrocio con via Serraglio. 

La progettazione dell’ambito dovrà essere sviluppata in modo da collegare e comunque 

relazionare fra loro gli elementi esistenti della “rete ecologica” e le previsioni degli spazi a VP 

di progetto. 

10.4.4 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 2  

Tavola 3 

• Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 

Tavola 4 

•  

10.4.5 Mobilità 
Stato 
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L’ambito presenta una buona accessibilità stradale, attraverso la rete comunale esistente. 

Servito dal SFM (a distanza di circa 0,5 km e facilmente raggiungibile attraverso la rete 

ciclopedonale), prossimo alla fermata TPL e alla rete ciclopedonale comunale esistente. 

L’accessibilità al comparto è garantita sia dalla via Serraglio che dalla via Cesena. 

Si rimanda alla Relazione “Matrice traffico – Valutazione di impatto” elaborata da Area blu, in 

Allegato 3 – Matrice traffico. 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento degli spostamenti generati e attratti 

dall’ambito di intervento. 

Misure per la sostenibilità 

Con l’obiettivo di supportare le nuove previsioni l’intervento prevede: 

1. realizzazione e cessione di parcheggi pubblico della superficie di 306 mq; 

2. realizzare il marciapiede lungo via Cesena di larghezza minima 2 m sul fronte 

dell’ambito. 

 

10.4.6 Rumore 
Stato 

L’ambito, posto in classe III di progetto, si trova inserito tra ambiti a medesima classificazione 

di fatto e/o di progetto, pertanto non si evidenziano incompatibilità relative alla contiguità di 

classe, come invece mostra la classificazione relativa allo stato di fatto del sito (classe V). 
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Dall’altro l’ambito ricade interamente nella fascia B di pertinenza della linea ferroviaria, 

pertanto il clima acustico è fortemente condizionato dalla vicinanza di codesta infrastruttura. 

La presenza però di un ambito di riqualificazione frapposto tra la sorgente lineare ed il sito, 

consente  e consentirà, tenuto conto della previsione che interessa anche tale comparto, di 

abbattere in parte il disturbo riducendo o addirittura annullando l’incompatibilità.  

Si rimanda alla Relazione “Valutazione previsionale di clima acustico” a firma dell’Ing. 

Tassinari, in Allegato 1 – Matrice rumore. 

 

 

 

Stralcio della Classificazione acustica 

10.4.7 Aria 
Stato 

L’ambito ricade nell’agglomerato di Imola, pertanto in area critica in termini di qualità dell’aria 

secondo PGQA, in particolare per le poveri e gli ossidi di azoto legate al traffico veicolare. E’ 

la viabilità a costituire la principale sorgente d’emissioni, specialmente via  Serraglio che 

chiude l‘area lungo il margine est. Le sorgenti puntuali  che si individuano in prossimità sono 

da trascurare in quanto, a di là dell’entità delle emissioni, sono dismesse o in previsione di 

dismissione secondo codesto PSC.  Complessivamente, seppur il contesto sia critico, 
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l’ambito si trova lungo una strada secondaria e per i restanti fronti è chiuso in un tessuto 

urbano, di fatto e di previsione, tale da costituire un ostacolo alla diffusione e ricaduta di 

inquinanti; pertanto si può ragionevolmente presupporre una condizione di elevate 

concentrazioni in aria degli inquinanti ma non tali da superare i limiti di legge. 

L’inserimento della previsione, data l’estensione, non comporterà un incremento significativo 

di tali concentrazioni. 

 

 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico genererà un incremento degli spostamenti. 

Misure per la sostenibilità 

Al fine di ridurre le percorrenze veicolari e quindi le emissioni atmosferiche, deve essere 

previsto il collegamento ciclopedonale con il trasporto pubblico. 

10.4.8 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, etc .) 
Stato 
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L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia elettrica, 

gas e teleriscaldamento. 

Parere di HERA espresso in sede di PSC 

Acqua civile  E’ opportuno realizzare un progetto unitario di 

sostituzione e potenziamento delle reti di AC di Via Del 

Lavoro, Via Cesena, Via Riccione, Via Serraglio, che in 

quota parte sarà da accollare alla lottizzazione. 

Acqua industriale Allaccio lungo Via Cesena o Via Serraglio. 

Fognatura Separazione delle reti nere e bianche anche extra 

comparto. 

Elettricità Mantenere la cabina ex stabilimento da cedere ad 

HERA e realizzare nuova cabina. 

Gas Nessun potenziamento necessario. Collegamento alla 

rete esistente BP. 

Teleriscaldamento Obbligo di allaccio al servizio. 

 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento dei consumi. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti 

alle reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 

Essendo l’area già servita da rete di teleriscaldamento, dovrà essere valutata la fattibilità 

tecnica ed economica di collegare i nuovi edifici ad essa. 

10.4.9 Suolo e sottosuolo 
Stato 

L’area è fortemente impermeabilizzata. 

Sismica 

- Fattore di amplificazione PGA: 1,6 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 1,7 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 1,9 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Non occorre il terzo livello di approfondimento. 

- Comune di Zona 2  

Si rimanda alla Relazione a firma del Dott. Righini e del Dott. Berti Ceroni, in Allegato 2 – 

Matrice suolo. 

 

L’ambito di intervento ricade in Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  ma si tratta di 

un’area di riqualificazione posta all’interno del perimetro del territorio urbanizzato. 
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TAVOLA 3 DEL PSC 

Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura 

 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianur a e le 

NTA del PSC stabilisce che per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree in cui si 

prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti attuatori devono realizzare 

sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da garantirne la laminazione per un volume 

complessivo di almeno 500mc per Ha di St, a esclusione delle superfici permeabili destinate 

a parco o verde compatto. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

10.4.10 Elettromagnetismo 
Stato 

L'area    non    presenta    particolari    condizionamenti    o    limiti    dal    punto    di    vista 

dell'inquinamento    elettromagnetico. 

 

TAVOLA 4 DEL PSC 

 

10.4.11 Rifiuti 
Impatto potenziale 
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L’inserimento di nuovo carico urbanistico nell’ambito comporta incremento della produzione 

di rifiuti solidi urbani e speciali. 

Misure per la sostenibilità 

Il PUA deve prevedere spazi adeguati per la raccolta differenziata dei rifiuti da concordare 

con HERA. 

10.4.12 Paesaggio e habitat 
L’area di intervento si colloca in un contesto produttivo. 

La riqualificazione non prevede la cessione di verde pubblico ma verrà realizzato verde 

privato che contribuisce ad aumentare la quota di superficie permeabile. 

 

 

L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 pertanto ai 

sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda scavi con profondità 

superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifiche negli 

assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, è subordinata all’esecuzione di 

sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle 

eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del 

rilascio del titolo edilizio”. 
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Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

 

 

TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 2  

 

 

10.4.13 Acque 
L’ambito di intervento ricade nella zona P1 – Alluvioni rare   nelle Tavole “Mappe di 

pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” della Variante di 

coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino “. 

Non vi sono prescrizioni e limitazioni in merito. 

 

10.4.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il SIC 

Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta (IT4060001) 

l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 
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10.5 AR.10: VIA DI VITTORIO  

10.5.1 Localizzazione 
Area collocata a nord del Capoluogo, di piccola estensione e interessata dalla presenza di 

attività produttive da dismettere per far posto a un nuovo comparto destinato per funzioni 

prevalentemente residenziali, risulta priva di particolari elementi di pregio. Attestata sulla via 

Di Vittorio e interclusa tra lotti edificati del tessuto residenziale consolidato, ha andamento 

pianeggiante e rientra in una serie di interventi considerati strategici per la riorganizzazione 

complessiva dell’assetto della porzione nord della città.  

Trattasi di nuova previsione del PSC. 

L’area inserita in POC interessa solo la parte più occidentale dell’ambito di PSC. 

 

Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.5.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  2.026 mq  

Superficie utile complessiva 799 mq  

Verde pubblico attrezzato da realizzare 640 mq  

Parcheggi pubblici da realizzare 160 mq  

a1) residenza 

b3) studi professionali anche ambulatoriali 

e artistici, uffici assimilati 

b10) micro-nidi  

799 mq  

Abitanti 

equivalenti 11 

10.5.3 Esiti della VALSAT del PSC 
Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile con discreti interventi all’attuazione.  

Sistema dei vincoli e condizioni limitanti 

Le tutele sopra indicate non incidono sulla sostenibilità edificatoria. È auspicabile però 

un’attenzione particolare in rapporto alle soluzioni progettuali da adottare, con particolare 

riferimento al contenimento dell’impermeabilizzazione dei suoli.  

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che 

insistono nell’ambito. Le fasce individuate sono indicative e andranno verificate e rivalutate in 

sede di attuazione dell’intervento. 

Compatibilità atmosferica 

In virtù del contesto limitrofo e degli usi possibili l’attuazione dovrà essere subordinata ad 

un’analisi preliminare che attesti lo stato di qualità dell’aria, in modo da individuare, in caso di 

criticità, le principali sorgenti emittenti e poter trovare la miglior collocazione dei fabbricati, 

distribuzione degli spazi e infine  le azioni e misure più idonee a contenere le emissioni al fine 

di garantire un non peggioramento dello stato di qualità dell’aria presente nello scenario 

attuale. Tale valutazione viene rimandata alla fase di POC. 

Compatibilità acustica 

Ai fini della compatibilità acustica della previsione si dovranno prevedere idonee misure 

preventive e/o mitigative volte a garantire nell’area residenziale al confine SE il rispetto dei 

limiti di classe III. Si rimanda in fase di POC la definizione specifica di tali misure, previa 

adeguata valutazione previsionale d’impatto acustico. 

Condizioni alle trasformazioni 

La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 
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- di privilegiare le funzioni abitative sulla via I° Maggio in allineamento con le residenze 

esistenti; 

- altezze massime dei nuovi edifici residenziali di 5 piani fuori terra; 

- l’interramento dell’elettrodotto esistente; 

- di aumentare gli spazi di sosta e le aree verdi del quartiere a nord della ferrovia. 

10.5.4 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 2  

Tavola 3 

• Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 

Tavola 4 

• VC_P – Strade urbane secondarie principali – tratti esistenti 

• Fascia di rispetto strade 

• Elettrodotti media tensione - 15 KV interrato 

10.5.5 Mobilità 
Stato 

L’ambito presenta una buona accessibilità stradale, attraverso la rete comunale esistente. 

Servito dal SFM (a distanza di circa 1,5 km e facilmente raggiungibile attraverso la rete 

ciclopedonale), prossimo alla fermata TPL e alla rete ciclopedonale comunale esistente e di 

previsione. L’accessibilità al comparto è garantita dalla via Pasquala e dalla via Marabini. 

Si rimanda alla Relazione “Matrice traffico – Valutazione di impatto” elaborata da Area blu, in 

Allegato 3 – Matrice traffico. 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento degli spostamenti generati e attratti 

dall’ambito di intervento. 

Misure per la sostenibilità 

Con l’obiettivo di supportare le nuove previsioni l’intervento prevede: 

1. realizzazione e cessione di parcheggi pubblico della superficie di 200 mq. 
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10.5.6 Rumore 
Stato 

L’ambito in previsione, posto in classe III di progetto, si colloca all’interno di un’area a 

medesima classificazione pertanto, a dispetto dell’uso odierno posto in classe V, non si 

riscontrano situazioni di criticità. La sorgente sonora prevalente, trattandosi di un ambiente 

urbano, è rappresentata dal traffico veicolare. A questa segue la linea ferroviaria che corre 

poco più a sud, ma sufficientemente lontana da fare in modo che l’ambito non ricada 

all’interno della fascia B di rispetto. 
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Stralcio della Classificazione acustica 

10.5.7 Aria 
Stato 

L’ambito ricade in area urbana prettamente residenziale, in cui pertanto la principale fonte di 

inquinamento dell’aria è legata al traffico veicolare. Per vicinanza certamente il maggior 

contributo deriva da via G. Di Vittorio che corre lungo tutto il margine sud. Dall’altro in 

prossimità si trovano tre sorgenti puntuali, di cui una particolarmente prossima e a meno di 

500m in linea d’aria a nord i trova il primo fronte del polo produttivo del capoluogo, area 

particolarmente ricca di emissioni in aria. Tenuto conto della direzione prevalente dei venti le 

maggiori ricadute nell’anno non insistono sul sito in esame. Per quanto riguarda i prossimali 

punti d’emissione, le altezze da camino sono modeste pertanto in parte la diffusione degli 

inquinanti viene schermata dai fabbricati limitrofi. Le emissioni in questione sono 

sostanzialmente di natura particellare, pertanto vanno ad incrementare le concentrazioni in 

aria di un inquinante già critico da analisi di PGQA. Ne consegue una potenziale situazione di 

criticità almeno per questo parametro. 
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Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico genererà un incremento degli spostamenti. 

Misure per la sostenibilità 

Al fine di ridurre le percorrenze veicolari e quindi le emissioni atmosferiche, deve essere 

previsto il collegamento ciclopedonale con il trasporto pubblico. 

10.5.8 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, etc .) 
Stato 

L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia elettrica, 

gas e teleriscaldamento. 

Parere di HERA espresso in sede di PSC 

Acqua civile  Allaccio al 200 CA in Via Del Lavoro. 

Acqua industriale Allaccio all’AI presente nell’incrocio tra Via Di Vittorio e 

Via Fanti. 
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Fognatura Separazione delle reti nere e bianche anche extra 

comparto. 

Elettricità Salvaguardia cavidotti esistenti + BT da cabina 

esistente e nuova cabina da posizionare baricentrica 

rispetto a cabine esistenti. 

Gas Nessun potenziamento necessario. Collegamento alla 

rete esistente BP. 

Teleriscaldamento Obbligo di allaccio al servizio. 

 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento dei consumi. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti 

alle reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 

Essendo l’area già servita da rete di teleriscaldamento, dovrà essere valutata la fattibilità 

tecnica ed economica di collegare i nuovi edifici ad essa. 

10.5.9 Suolo e sottosuolo 
Stato 

Sismica 

- Fattore di amplificazione PGA: 1,6 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 1,8 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 2,1 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Non occorre il terzo livello di approfondimento. 

- Comune di Zona 2  

Si rimanda alla Relazione a firma del Dott. Borghetti, in Allegato 2 – Matrice suolo. 

 

L’ambito di intervento ricade in Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  ma si tratta di 

un’area di riqualificazione posta all’interno del perimetro del territorio urbanizzato. 
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TAVOLA 3 DEL PSC 

Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura 

 

 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianur a e le 

NTA del PSC stabilisce che per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree in cui si 

prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti attuatori devono realizzare 

sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da garantirne la laminazione per un volume 

complessivo di almeno 500mc per Ha di St, a esclusione delle superfici permeabili destinate 

a parco o verde compatto. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

10.5.10 Elettromagnetismo 
In adiacenza all’ambito è presente elettrodotto di MT – 15 KV interrato. 

 

TAVOLA 4 DEL PSC 

VC_P – Strade urbane secondarie 

principali – tratti esistenti 

Fascia di rispetto strade 
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Elettrodotti media tensione - 15 KV 
interrato 

10.5.11 Rifiuti 
Impatto potenziale 

L’inserimento di nuovo carico urbanistico nell’ambito comporta incremento della produzione 

di rifiuti solidi urbani e speciali. 

Misure per la sostenibilità 

Il PUA deve prevedere spazi adeguati per la raccolta differenziata dei rifiuti da concordare 

con HERA. 

10.5.12 Paesaggio e habitat 
Stato 

L’area di intervento si colloca in un contesto produttivo con scarse dotazioni di verde 

pubblico. 

Impatto potenziale 

La riqualificazione prevista consente la ricucitura degli spazi verdi mediante la realizzazione 

di verde pubblico attrezzato per una superficie di 640 mq. 
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L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 pertanto ai 

sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda scavi con profondità 

superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifiche negli 

assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, è subordinata all’esecuzione di 

sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle 

eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del 

rilascio del titolo edilizio”. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 
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TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 2  

 

 

10.5.13 Acque 
L’ambito di intervento ricade nella zona P1 – Alluvioni rare   nelle Tavole “Mappe di 

pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” della Variante di 

coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino “. 

Non vi sono prescrizioni e limitazioni in merito. 

 

10.5.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il SIC 

Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta (IT4060001) 

l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 
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10.6 ANS_C2.5: CARLINA MONTANARA  

10.6.1 Localizzazione 
Area marginale collocata a sud del Capoluogo, di notevole estensione e destinata per 

funzioni prevalentemente residenziali, ha connotazione agricola tipicamente periurbana e 

risulta interessata dalla presenza di tutele ambientali e infrastrutture che ne condizionano 

l’attuazione. Attestata sulla via Montanara e contigua al tessuto consolidato, ha andamento 

pressoché pianeggiante e rappresenta il naturale completamento del disegno urbano.  

Trattasi di nuova previsione del PSC. 

L’area inserita in POC interessa la maggior parte d ell’ambito di PSC a cui è stato 

aggiunta una piccola area limitrofa ad ovest appart enente all’ambito ANS_C2.4. 

 

Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.6.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  174.039 mq  

Superficie utile complessiva 35.808 mq  

Verde pubblico attrezzato da realizzare 27.800 mq  

Parcheggi pubblici da realizzare 7.300 mq  

A) RESIDENZA 33.344 mq  
Abitanti 

equivalenti 470 

B) FUNZIONI DI SERVIZIO 

COMPLEMENTARI ALLA RESIDENZA 

c1) Attività direzionali, assicurative, 

finanziarie e di intermediazione 

c2) Commercio al dettaglio di tipo non 

alimentare (medie e grandi strutture di 

vendita) 

c3) Commercio al dettaglio di tipo 

alimentare (medie e grandi strutture di 

vendita) 

1.464 mq 

 

g2) Dotazioni e infrastrutture pubbliche o 

convenzionate di tipo comunale 
1.000 mq 

 

10.6.3 Esiti della VALSAT del PSC 
Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile con discrete condizioni all’attuazione dell’intervento.  

Sistema dei vincoli e condizioni limitanti 

Le tutele sopra indicate condizionano la progettualità dell’ambito e impongono un’attenzione 

particolare in rapporto alle soluzioni progettuali da adottare, con particolare riferimento alle 

parti ricadenti nel contempo in Tutela dei corsi d’acqua di rilevanza paesaggistica (D.Lgs. 

42/2004 - art.142c) e/o soggette a misure per contenimento dell’impermeabilizzazione dei 

suoli. 

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che 

insistono nell’ambito. Le fasce individuate sono indicative e andranno verificate e rivalutate in 

sede di attuazione dell’intervento. 

Compatibilità atmosferica 

Si ritiene opportuna una verifica della qualità dell’aria preventiva alla progettazione lungo la 

strada di tipo C che costeggia il margine est del comparto di previsione. Si rimanda al POC la 

predisposizione d eventuali interventi preventivi e/o mitigativi sulla base del rilievo svolto. 
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Compatibilità acustica 

Al fine di garantire un clima acustico confacente all’uso previsto, a carattere preventivo, gli 

edifici ad uso residenziale dovranno essere realizzati ad una distanza dal margine stradale 

della SP610 tale da garantire un clima consono all’uso. Considerando la superficie totale 

rispetto alla CEA, questa fascia potrà essere di almeno 30 m d’ampiezza. L’esigenza di 

eventuali misure mitigative viene rimandata alla fase di POC. Nel caso queste necessitino, si 

dovrà prediligere l’inserimento di terrapieni o fasce boscate. 

Nella progettazione degli edifici si dovrà edificare nei limiti fissati dalla “Classificazione 

acustica” evitando il più possibile interventi di mitigazione artificiali. 

Condizioni alle trasformazioni 

La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 

- l’adozione di soluzione urbanistiche ed edilizie improntate a criteri di sostenibilità 

energetica; 

- l’attenuazione delle masse edificabili in direzione della zona agricola; 

- la mitigazione dell’impatto degli edifici con fasce di vegetazione arborea e arbustiva poste 

lungo il confine con la zona agricola; 

- la localizzazione dei parcheggi pubblici e del verde pubblico verdi all’interno dell’ambito; 

- la collocazione di dotazioni e/o aree verdi pubbliche nelle aree soggette a vincolo 

paesaggistico o di rispetto del gasdotto; 

- la prosecuzione della pista ciclabile lungo la Montanara dalla rotatoria di via Punta fino 

all’ambito; 

- la realizzazione del collegamento ciclabile con la zona sportiva di via Curie e con l’ambito 

ANS_C2.4 Carlina - Punta; 

- altezze massime degli edifici di 5 piani fuori terra; 

- la realizzazione dell’immissione sulla via Montanara tramite opportuni interventi di messa in 

sicurezza del tratto interessato in accordo con ANAS, valutando la necessità di una rotatoria 

per consentire le svolte e le immissioni. 

La progettazione dell’ambito dovrà essere sviluppata in modo da collegare e comunque 

relazionare fra loro gli elementi esistenti della “rete ecologica” e le previsioni degli spazi a VP 

di progetto. 

10.6.4 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 2  

• Sistema collinare 

• Fasce di tutela dei corsi d’acqua di rilevanza paesaggistica (D.Lgs. 42/2004 - 

art.142c) 
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Tavola 3 

• Aree di ricarica indiretta della falda (tipo A)  

• Terrazzi alluvionali 

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 

Tavola 4 

• VR - Rete di base di interesse regionale – esistente  

• Fascia di rispetto strade  

• Elettrodotti media tensione - 15 KV aereo  

• Corridoio di attenzione elettrodotti media tensione  

• Gasdotti SNAM  

• Corridoio di attenzione gasdotti (100m)  

10.6.5 Mobilità 
Stato 

L’ambito presenta una buona accessibilità stradale, attraverso la rete comunale esistente. 

Servito dal SFM (a distanza di circa 5 km e raggiungibile attraverso la rete ciclopedonale), 

prossimo alla fermata TPL e alla rete ciclopedonale comunale esistente. L’accessibilità al 

comparto è garantita dalla via Montanara. 

Si rimanda alla Relazione “Matrice traffico – Valutazione di impatto” elaborata da Area blu, in 

Allegato 3 – Matrice traffico. 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento degli spostamenti generati e attratti 

dall’ambito di intervento. 

Misure per la sostenibilità 

Con l’obiettivo di supportare le nuove previsioni l’intervento prevede: 

1. realizzazione e cessione di parcheggi pubblici per una superficie di 7.300 mq; 

2. prosecuzione della pista ciclabile lungo la via Montanara dalla rotatoria di via Punta 

fino all’Ambito unitario; 

3. realizzazione del collegamento ciclabile con la zona sportiva di via Curie; 

4. cessione gratuita di un lotto per la realizzazione di attrezzature pubbliche di quartiere; 

5. cessione gratuita delle aree facenti parte la dotazione MOB_N. 
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10.6.6 Rumore 
Stato 

L’ambito in previsione ricade principalmente in classe II,eccetto la fascia di 50 m a ridosso 

della SP610, che ricade nella UTO di pertinenza stradale, posta in classe IV. Si riscontra 

pertanto una netta situazione di criticità legata a questo margine per la contiguità di classe 

II/IV. Il rumore percepito sull’area è prettamente di natura stradale e legato al traffico 

circolante lungo la suddetta strada provinciale, tant’è che più della metà dell’ambito ricade 

entro le fasce di pertinenza acustica dell’infrastruttura. Ne consegue un clima acustico su 

buona parte dell’area non propriamente confacente con la destinazione d’uso prevista, 

seppure per i restanti margini non si riscontrano situazioni di criticità. Acusticamente la 

situazione potrebbe peggiorare a seguito dell’allungamento e potenziamento del tracciato 

stradale  verso nord. 
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Stralcio della Classificazione acustica 

Impatto potenziale 

Infine la stessa previsione comporterà, viste le dimensioni dell’area, un incremento di traffico 

indotto sulla strada provinciale non trascurabile, seppur mediamente modesto in  rapporto 

alla situazione odierna.  

Si dovrà pertanto intervenire con adeguate misure preventive e di mitigazione. 

Misure per la sostenibilità 

Si rimanda alla Relazione “Valutazione preventiva di compatibilità acustica” a firma dell’Ing. 

Placci, in Allegato 1 – Matrice rumore. 

10.6.7 Aria 
Stato 

L’area ricade al limite dell’urbanizzato, in ambito agricolo ed in prossimità si riscontra 

un’unica sorgente d’emissione d’inquinanti in aria di rilievo: la strada di tipo C che scorre al 

limite del margine est. 

Ne consegue uno stato di qualità dell’aria ancora, con ogni probabilità, consono alla 

destinazione d’uso della previsione, salvo a ridosso della strada suddetta. 
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Il traffico su questa via e sulla viabilità limitrofa subirà con la realizzazione della previsione un 

incremento che potrà non essere trascurabile, viste le dimensioni dell’area. In tal caso 

potrebbe incidere in modo parzialmente significativo sulla qualità dell’aria, in particolare 

proprio lungo il margine est. 

 

 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico genererà un incremento degli spostamenti. 

Misure per la sostenibilità 

Al fine di ridurre le percorrenze veicolari e quindi le emissioni atmosferiche, deve essere 

previsto il collegamento ciclopedonale con il trasporto pubblico. 

10.6.8 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, etc .) 
Stato 

L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia elettrica, 

gas e teleriscaldamento. 

Parere di HERA espresso in sede di PSC 

Acqua civile  Sprovvista di servizio. Da potenziare la rete della 

rotonda di Via Montanara – Via Punta Via Palme lungo 

la provinciale Montanara e anche la rete di Via Punta, 
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per poi effettuare una chiusura ad anello delle due reti 

appena citate.  

Acqua industriale Non presente in zona 

Fognatura Sarà da realizzare un nuovo collettore fognario che 

porterà le acque nere al collettore di Via Santa Lucia. 

Bacino di laminazione per le acque bianche. 

Elettricità Previste n. 2 nuove cabine + alim. Da cabina Carlina 1 

esistente. Necessità di chiusura futura verso rete MT 

esistente zona Via Santa Lucia – degli orti. 

Gas Possibile collegamento alla rete MP in via Pio La Torre 

ed eventuale collegamento con la rete esistente in Via 

Montanara 

Teleriscaldamento Obbligo di allaccio al servizio di teleriscaldamento con 

riserva di esprimere parere favorevole da parte del 

gestore al momento dell’approvazione del progetto 

esecutivo. 

 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento dei consumi. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti 

alle reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 

Essendo l’area già servita da rete di teleriscaldamento, dovrà essere valutata la fattibilità 

tecnica ed economica di collegare i nuovi edifici ad essa. 

10.6.9 Suolo e sottosuolo 
Dal PSC risulta che: 

Geomorfologia: L'ambito è localizzato sul fianco sinistro della bassa Valle del Santerno, in 

corrispondenza di un terrazzo alluvionale del 3° ordine parzialmente ricoperto verso 

monte dai depositi di una conoide torrentizia oramai inattiva, a lieve pendenza (<5°), molto 

distante dalla scarpata fluviale attiva e a circa 400 m dalla pendice retrostante. In adiacenza 

al lato N dell'ambito scorre un corso d'acqua minore, il Rio dei Palazzi, che per posizione e 

morfologia non appare essere in grado di interferire con l'ambito stesso.  

Modello geologico: Conoide detritica torrentizia limo-argillosa di 0 ÷ 1 m di spessore 

sovrastante un deposito alluvionale ghiaio-sabbioso di spessore 7÷9 m, a tratti interrotto da 

lenti argillo-limose di spessore plurimetrico, sovrastante il substrato litoide costituito da Argille 

Azzurre plioceniche. 

Idrogeologia: Il terrazzo risulta idraulicamente non connesso al fiume; si riscontra 

circolazione idrica ipogea a profondità di 3 ÷ 5 m da p.c. 
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PTCP rischio idraulico e da frana: L'ambito si estende completamente su di un terrazzo al di 

fuori di zona di influenza fluviale, non ricade in aree inondabili ed è distante dai versanti, 

perciò non risulta necessario predisporre alcuna zonizzazione di rischio idrogeologico (art. 

6.9). 

PTCP risorse idriche e morfostrutture: L'ambito interessa una "area di ricarica di tipo A" delle 

acque sotterranee pedecollinari e di pianura" (art. 5.3), comportante limitazioni; non interessa 

calanchi o crinali (art. 7.6) né le relative fasce di rispetto istituite dal presente Piano. 

Sismica 

- Fattore di amplificazione PGA: 2,0 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 2,3 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 2,1 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Non occorre il terzo livello di approfondimento. 

- Comune di Zona 2  

Si rimanda alla Relazione a firma del Dott. Borghetti, in Allegato 2 – Matrice suolo. 

 

Impatto potenziale 

Al fine di consentire una sufficiente alimentazione degli acquiferi sotterranei occorre ridurre 

l’impermeabilizzazione dei suoli. 

Misure per la sostenibilità 

L’ambito di intervento ricade in Aree di ricarica diretta della falda (tipo A). 

Si rimanda al PUA la definizione delle superficie permeabili in conformità al PTCP. 

 

TAVOLA 3 DEL PSC 

Aree di ricarica diretta della falda (tipo A)  

Terrazzi alluvionali 

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianur a e le 

NTA del PSC stabilisce che per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree in cui si 

prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti attuatori devono realizzare 

sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da garantirne la laminazione per un volume 
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complessivo di almeno 500mc per Ha di St, a esclusione delle superfici permeabili destinate 

a parco o verde compatto. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

10.6.10 Elettromagnetismo 
Stato 

L’ambito è attraversato da elettrodotto di MT – 15 KV aereo.  

 

TAVOLA 4 DEL PSC 

VR - Rete di base di interesse regionale – 

esistente  

Fascia di rispetto strade  

Gasdotti SNAM  

Corridoio di attenzione gasdotti (100m)  

 

 

 

Elettrodotti media tensione - 15 KV aereo 

 

10.6.11 Rifiuti 
Impatto potenziale 

L’inserimento di nuovo carico urbanistico nell’ambito comporta incremento della produzione 

di rifiuti solidi urbani e speciali. 

Misure per la sostenibilità 

Il PUA deve prevedere spazi adeguati per la raccolta differenziata dei rifiuti da concordare 

con HERA. 

10.6.12 Paesaggio e habitat 
Stato 
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L’area di intervento si colloca in un contesto agricolo perturbano ai confini con la zona 

residenziale. 

Impatto potenziale 

L’intervento di nuova urbanizzazione consente la realizzazione di verde pubblico attrezzato 

per una superficie di 27.800 mq che si collega tramite piste ciclopedonali al verde presente 

nell’area. 

 

Misure per la sostenibilità 

La dotazione di nuovo verde pubblico dovrà favorire il più possibile i collegamenti con le aree 

verdi esistenti o di nuova realizzazione. In particolare, dovrà contribuire alla realizzazione di 

un sistema integrato di collegamenti ciclo pedonali che connettono le dotazioni territoriali. 

 

L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 pertanto ai 

sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda scavi con profondità 

superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifiche negli 

assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, è subordinata all’esecuzione di 

sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle 

eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del 

rilascio del titolo edilizio”. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 
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Parte dell’area si colloca in Fasce di tutela dei corsi d’acqua di rilevanza paesaggistica 

pertanto dovranno essere seguite le procedure di cui all’art. 142 del D. Lgs. 42/2004 smi. 

 

 

TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 2  

Sistema collinare 

Fasce di tutela dei corsi d’acqua di 

rilevanza paesaggistica (D.Lgs. 

42/2004 - art.142c) 

 

 

10.6.13 Acque 
Non sono previsti scenari di pericolosità per l’ambito di intervento nelle Tavole “Mappe di 

pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” della Variante di 

coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino “. 

 

10.6.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il SIC 

Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta (IT4060001) 

l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 
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10.7 ASP_AN2.9: LASIE  

10.7.1 Localizzazione 
Area marginale collocata a nord del Polo Produttivo del Capoluogo, di media estensione e 

destinata per funzioni prevalentemente produttive, ha connotazione agricola tipicamente 

periurbana e risulta priva di particolari elementi di pregio. Attestata su un tracciato di 

previsione della rete di base di interesse regionale e interclusa tra lotti edificati del tessuto 

produttivo e l’aggregato di Chiusura, ha andamento pressoché pianeggiante. 

Si tratta di nuova previsione del PSC. 

L’area inserita in POC interessa tutto l’intero amb ito di PSC.  

 

Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.7.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  81.435 mq 

Superficie utile complessiva 30.350 mq 

Verde pubblico attrezzato da realizzare  9.005 mq 

Verde pubblico da monetizzare 7.280 mq 

Parcheggi pubblici da realizzare 5.147 mq 

B) FUNZIONI DI SERVIZIO COMPLEMENTARI ALLA RESIDENZA 

C) FUNZIONI TERZIARIE E COMMERCIALI (SdV massima 5.000 mq) 
6.400 mq 

D) FUNZIONI PRODUTTIVE E ASSIMILABILI 

con esclusione d7) lavorazione di inerti  
23.950 mq 

10.7.3 Esiti della VALSAT del PSC 
Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile con discrete condizioni all’attuazione.  

Sistema dei vincoli e condizioni limitanti 

Le tutele sopra indicate non incidono sulla sostenibilità edificatoria. È auspicabile però 

un’attenzione particolare in rapporto alle soluzioni progettuali da adottare, con particolare 

riferimento al contenimento dell’impermeabilizzazione dei suoli.  

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che 

insistono nell’ambito. Le fasce individuate sono indicative e andranno verificate e rivalutate in 

sede di attuazione dell’intervento. 

Compatibilità atmosferica 

Gli interventi dovranno essere realizzati in compatibilità con le indicazioni/prescrizioni da 

Piano di Risanamento della qualità dell’aria. L’attuazione dovrà essere ad ogni modo 

subordinata ad uno studio preliminare dello stato di qualità dell’aria ante operam in 

corrispondenza dei ricettori più prossimi ricadenti nell’abitato di Chiusura con relativa 

valutazione previsionale dell’impatto post operam al fine di individuare la più idonea  tipologia 

di attività/funzioni da assegnare al comparto  e la necessità di misure mitigative/riduttive in 

corrispondenza anche della viabilità in progetto. Nella valutazione de nuovo tracciato 

stradale, si dovrà considerare il carico i traffico derivante dall’apertura di tutti i comparti 

limitrofi. 

Compatibilità acustica 

Al fine di garantire in corrispondenza dei ricettori sensibili più prossimi (case sparse) i limiti di 

classe  previsti, si dovrà predisporre in fase di POC l’inserimento delle funzioni terziarie –

commerciali e di servizio a ridosso di essi, in particolare al margine NE. Si rimanda alla 
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stessa fase la valutazione di adeguate misure di mitigazione dell’impatto  da realizzarsi nel 

caso a valutazione acustica ne riveli la necessità. 

Condizioni alle trasformazioni 

La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 

- il rispetto di tutte le condizioni contenute nello specifico Accordo territoriale per le aree 

produttive; 

- un risultato prestazionale di risparmio energetico almeno secondo la normativa vigente e/o 

secondo le prescrizioni più restrittive che saranno fissate dal POC; 

- una edificazione nei limiti fissati dalla “Classificazione acustica” evitando il più possibile 

interventi di mitigazione artificiali e garantendo ai nuovi insediamenti condizioni di buona 

qualità dell’aria non peggiorative rispetto alla situazione attuale; 

- l’allargamento e messa in sicurezza della Via Lasie dal confine est dall’ambito fino 

all’incrocio della Via Lughese; 

- la localizzazione dei parcheggi pubblici all’interno dell’ambito; 

- la localizzazione delle aree verdi all’interno dell’ambito in prossimità delle residenze 

esistenti. 

Dovrà essere cedute al Comune di Imola l’area necessaria per la realizzazione della strada di 

progetto in PSC. 

10.7.4 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 2  

• Zone di tutela della centuriazione 

Tavola 3 

• Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 

• Zone di rispetto di sorgenti, pozzi e captazioni 

• Reticolo consorziale di bonifica 

Tavola 4 

• VU – Strade urbane principali di penetrazione e distribuzione – tratti esistenti  

• VU – Strade urbane principali di penetrazione e distribuzione – tratti da realizzare  

• Fascia di rispetto strade  

• Corridoio di attenzione gasdotti (100m)  

10.7.5 Mobilità 
Stato 
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L’ambito presenta una buona accessibilità stradale, attraverso la rete comunale esistente. 

Servito dal SFM (a distanza di circa 4 km), prossimo alla fermata TPL e alla rete 

ciclopedonale comunale esistente e di previsione. L’accessibilità al comparto sarà garantita 

dalla Via Lasie e dalla nuova strada in progetto di PSC. 

Si rimanda alla Relazione “Matrice traffico – Valutazione di impatto” elaborata da Area blu, in 

Allegato 3 – Matrice traffico. 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento degli spostamenti generati e attratti 

dall’ambito di intervento. 

Misure per la sostenibilità 

Con l’obiettivo di supportare le nuove previsioni l’intervento prevede: 

1. realizzazione e cessione di parcheggi pubblico della superficie di 5.147 mq; 

2. cessione gratuita delle aree necessarie alla realizzazione della viabilità di PSC in 

adiacenza all’ambito; 

3. realizzazione e cessione gratuita del tratto di viabilità di PSC sul fronte nord 

dell’ambito di sezione almeno 15 mt. compresa quota parte della rotatoria di 

collegamento con la via Galletta tra gli ambiti ASP_AN2.7, N24A e N21A. 
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10.7.6 Rumore 
Stato 

La previsione si colloca a ridosso del polo produttivo del Capoluogo, lungo il lato NE, in 

adiacenza all’ambito commerciale (polo funzionale). Si trova attorniata lungo tali lati da aree 

poste in classe V e IV, pertanto compatibili con la destinazione e classificazione dell’area in 

previsione, mentre lungo il margine est e NE si riscontra una potenziale criticità legata alla 

contiguità con una classe III, ambito prevalentemente rurale in cui ricadono diversi ricettori 

residenziali in particolare concentrati nell’abitato di Chiusura. 



 100 

 

 

 

Stralcio della Classificazione acustica 

10.7.7 Aria 
Stato 

L’area si trova al margine est del polo produttivo del Capoluogo, quindi sottovento rispetto 

alle sorgenti puntuali presenti nel polo, soprattutto quelle a  SO. Inoltre è limitata al margine 

sud da Via Lasie, una delle strade principali di inserimento e comunicazione da e per il polo. 

La strada menzionata insieme alle emissioni puntuali a camino, le cui altezze sono piuttosto 

modeste, costituisce la principale fonte d’inquinamento atmosferico presente sull’area. Sul 

territorio in esame si può ragionevolmente presupporre uno stato di qualità critico o 

prossimale alla criticità, tenendo conto anche del quadro definito da PGQA, in particolare in 

termini di polveri ed a seguire di azoto. In prossimità del margine est, quindi sottovento al sito 

rispetto alla direzione di provenienza dei venti prevalenti, si trova l‘abitato di Chiusura, di 

modeste dimensioni. Con l’attuazione del comparto in esame, tenuto conto della posizione, 

delle dimensioni in rapporto non solo al numero delle potenziali emissioni puntuali presenti, 

ma anche al traffico indotto su Via Lasie e sulla nuova via in progetto che si svilupperà al 

margine est, non si può escludere un incremento delle ricadute d’inquinanti atmosferici in 
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corrispondenza dell’abitato e pertanto una compromissione in loco dello stato di qualità 

dell’aria. 

 

 

10.7.8 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, etc .) 
Stato 

L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia elettrica, 

gas e teleriscaldamento. 

Parere di HERA espresso in sede di PSC 

Acqua civile  Serve visione d’insieme con le lottizzazioni produttive 

limitrofe. Necessari potenziamenti ed estensioni della 

rete AC presente attualmente. 

Acqua industriale E’ bene procedere ad un progetto d’insieme che 

consideri le lottizzazioni limitrofe. Quota parte sarà a 

carico della lottizzazione. 

Fognatura Per le lottizzazioni nella zona industriale è necessario 

produrre un progetto unitario per realizzare collettori 

neri e bianchi adeguati ed è indispensabile individuare 

un’area comune dove realizzare uno o due bacini di 

laminazione recintati utili a tutte le lottizzazioni. Queste 

aree non possono considerarsi verde pubblico. 
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Elettricità Cabina esistente che allaccia CAMPO FV e 

predisposta per uscita MT. Potenza richiesta minima 

alimentabile da reti esistenti. Verificare possibile 

interferenza con linea MT Sganga aerea. 

Gas Necessaria la realizzazione della condotta MP lungo 

Via Laguna di collegamento a quella esistente in Via 

Don Sturzo. In alternativa realizzazione della nuova 

rete MP lungo la nuova strada urbana di scorrimento. 

Teleriscaldamento Il gestore valuterà l’opportunità di collegamento al 

teleriscaldamento al momento dell’approvazione del 

progetto esecutivo. 

 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento dei consumi. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti 

alle reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 

Essendo l’area già servita da rete di teleriscaldamento, dovrà essere valutata la fattibilità 

tecnica ed economica di collegare i nuovi edifici ad essa. 

10.7.9 Suolo e sottosuolo 
Dal PSC risulta che: 

Geomorfologia: L’ambito è localizzato nella porzione centrale del conoide del F. Santerno, 

nell'alta pianura alluvionale, a NE del nucleo dell'urbanizzazione storica e degli insediamenti 

industriali esistenti, in un ambito territoriale compreso fra la via Selice a W, la via Lasie a S e 

la via della Fossetta ad E. Non sono presenti elementi notevoli dell'idrografia superficiale, 

salvo qualche scolo agricolo, il più importante dei quali risulta essere lo Scolo Fossetta, che 

lambisce il margine E dell'ambito ASP_AN2.9. 

Modello geologico: L’ambito ricade in una zona stratigrafica nei cui primi 10 metri di spessore 

del terreno non si riscontrano livelli sabbiosi saturi o livelli di argille soffici di spessore o 

continuità laterale significativa, in grado di determinare effetti sismici locali. 
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 Nella cartografia viene rappresentata, con linea tratteggiata di colore nocciola, una linea (o 

piuttosto l'asse di una fascia) di demarcazione fra due modelli geologici: ad W della linea si 

può ipotizzare uno schema formato da 2 sole unità (una copertura limo-argillosa di alcuni 

metri seguita da banchi amalgamati di alluvioni ghiaiose; primo schema seguente); ad E della 

linea ci si può riferire ad un modello a 3 unità (copertura superficiale limo argillosa più 

spessa, seguita da depositi ghiaiosi di spessore plurimetrico, a loro volta seguiti da argille). 

Le due situazioni modellizzate presentano un passaggio laterale reciproco di tipo graduale e 

reso indistinto da chiusure lenticolari e sfrangiate dei diversi strati ghiaiosi ed argillosi, perciò 

la linea rappresentata deve intendersi di valore puramente indicativo. 

Idrogeologia: Le indagini geotecniche analizzate non mostrano presenza di falda nei primi 5 ÷ 

10 m di profondità. 

PTCP rischio idraulico: L’ambito si estende al di fuori di zone di influenza fluviale e non ricade 

in aree inondabili, perciò si configura una situazione a basso rischio idraulico. 

PTCP risorse idriche: L'ambito ricade in una "area di ricarica di tipo B” delle acque 

sotterranee pedecollinari e di pianura" di cui al comma 3 dell'art. 5.2, comportante limitazioni. 

Sismica 

- Fattore di amplificazione PGA: 1,4 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 1,7 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 
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- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 2,0 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Non occorre il terzo livello di approfondimento. 

- Comune di Zona 2  

 

Impatto potenziale 

Al fine di consentire una sufficiente alimentazione degli acquiferi sotterranei occorre ridurre 

l’impermeabilizzazione dei suoli. 

Misure per la sostenibilità 

L’ambito di intervento ricade in Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B). 

Si rimanda al PUA la definizione delle superficie permeabili in conformità al PTCP. 

 

TAVOLA 3 DEL PSC 

Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura 

Zone di rispetto di sorgenti, pozzi e 

captazioni 

Reticolo consorziale di bonifica 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianur a e le 

NTA del PSC stabilisce che per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree in cui si 

prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti attuatori devono realizzare 

sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da garantirne la laminazione per un volume 

complessivo di almeno 500mc per Ha di St, a esclusione delle superfici permeabili destinate 

a parco o verde compatto. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

10.7.10 Elettromagnetismo 
In adiacenza all’ambito è presente elettrodotto di MT – 15 KV aereo. 
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TAVOLA 4 DEL PSC 

VU – Strade urbane principali di 

penetrazione e distribuzione – tratti 

esistenti  

VU – Strade urbane principali di 

penetrazione e distribuzione – tratti da 

realizzare  

Fascia di rispetto strade  

Corridoio di attenzione gasdotti (100m)  

 

 

 

Elettrodotti media tensione - 15 KV aereo 

 

10.7.11 Rifiuti 
Impatto potenziale 

L’inserimento di nuovo carico urbanistico nell’ambito comporta incremento della produzione 

di rifiuti solidi urbani e speciali. 

Misure per la sostenibilità 

Il PUA deve prevedere spazi adeguati per la raccolta differenziata dei rifiuti da concordare 

con HERA. 

10.7.12 Paesaggio e habitat 
L’area di intervento si colloca in un contesto agricolo perturbano ai confini con la zona 

produttiva. 

L’intervento di nuova urbanizzazione consente la realizzazione di verde pubblico attrezzato 

per una superficie di 7.302 mq oltre che la cessione di 1.703 mq interno della D_N.5. 
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L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 pertanto ai 

sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda scavi con profondità 

superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifiche negli 

assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, è subordinata all’esecuzione di 

sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle 

eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del 

rilascio del titolo edilizio”. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 
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TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 2  

Zone di tutela della centuriazione 

 

 

10.7.13 Acque 
L’ambito di intervento ricade nella zona P2 – Alluvioni poco frequenti   nelle Tavole “Mappe 

di pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” della Variante di 

coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino “. 

Con Atto monocratico n. 43 del 21/04/2017 il dirigente ha stabilito le seguenti indicazioni 

operative per tutte le aree P2: la realizzazione di piani interrati è ammessa a condizione che 

un apposito studio idraulico verifichi che le aree interessate non siano passibili di inondazioni 

e/o sottoposte ad azioni erosive dei corsi d’acqua in riferimento ad eventi di pioggia con 

tempi di ritorno di 200 anni, con rilievi altimetrici dell’area e sulla base delle elaborazioni 

idrologiche e idrauliche disponibili presso l’Autorità di bacino.  
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10.7.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il SIC 

Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta (IT4060001) 

l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 
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10.8 ASP_AN2.7: LASIE 

10.8.1 Localizzazione 
Area marginale collocata a nord del Polo Produttivo del Capoluogo, di modesta estensione e 

destinata per funzioni prevalentemente produttive, ha connotazione agricola tipicamente 

periurbana e risulta interessata dalla presenza di tutele e infrastrutture che ne condizionano 

l’attuazione. Interclusa tra lotti edificati del tessuto produttivo consolidato e un tracciato di 

previsione della rete di base di interesse regionale, ha andamento pressoché pianeggiante.  

Si tratta di nuova previsione del PSC. 

L’area inserita in POC interessa tutto l’intero amb ito di PSC.  

 

Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.8.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  75.322 mq 

Superficie utile complessiva 24.564 mq 

Verde pubblico attrezzato da realizzare 12.500 mq 

Verde pubblico da monetizzare 2.220 mq 

Parcheggi pubblici da realizzare 9.920 mq 

B) FUNZIONI DI SERVIZIO COMPLEMENTARI ALLA RESIDENZA 

C) FUNZIONI TERZIARIE E COMMERCIALI (SdV massima 7.347 mq) 
d1) Attività manifatturiere artigianali e industriali, comprensive del 
commercio dei beni di produzione propria con SdV massima ≤ a quella 
degli esercizi commerciali di vicinato 
d2) Commercio all’ingrosso 
d3) Magazzini, autorimesse anche con attività di noleggio, ricovero mezzi 
di trasporto, deposito automezzi, attività espositive senza vendita 
d9) Residenza per il proprietario, il custode e foresteria in rapporto 
pertinenziale con la funzione produttiva 
f1) Alberghi e attività convegnistiche e relative funzioni accessorie   o 
pertinenziali; 
f2) Strutture ricettive extra alberghiere (ostelli, residence, etc...) 

23.732 mq  

usi previsti nella scheda n.249 dell’Allegato 4.2 al Tomo III del RUE (per 

l’edificio di interesse storico testimoniale) 
832 mq 

10.8.3 Esiti della VALSAT del PSC 
Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile con ridotte condizioni all’attuazione.  

Sistema dei vincoli e condizioni limitanti 

Le tutele sopra indicate non incidono sulla sostenibilità edificatoria. È auspicabile però 

un’attenzione particolare in rapporto alle soluzioni progettuali da adottare, con particolare 

riferimento al contenimento dell’impermeabilizzazione dei suoli.  

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che 

insistono nell’ambito. Le fasce individuate sono indicative e andranno verificate e rivalutate in 

sede di attuazione dell’intervento. 

Compatibilità atmosferica 

Gli interventi dovranno essere realizzati in compatibilità con le indicazioni/prescrizioni da 

Piano di Risanamento della qualità dell’aria. Eventuali interventi andranno essere valutati in 

rapporto all’attuazione dei limitrofi comparti nel caso in cui si stimi un contributo derivante dal 

traffico indotto dall’ambito non trascurabile nel superamento dei valori limite in merito a 

polveri e ossidi di azoto.. Si ritiene comunque opportuno adottare le miglior tecnologie 

disponibili per l’esercizio e soprattutto l’abbattimento dei fumi. 

Compatibilità acustica 
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Non si ritengono necessari specifici interventi mitigativi. 

Condizioni alle trasformazioni 

La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 

- il rispetto di tutte le condizioni contenute nello specifico Accordo territoriale per le aree 

produttive; 

- un risultato prestazionale di risparmio energetico almeno secondo la normativa vigente e/o 

secondo le prescrizioni più restrittive che saranno fissate dal POC; 

- una edificazione nei limiti fissati dalla “Classificazione acustica” evitando il più possibile 

interventi di mitigazione artificiali e garantendo ai nuovi insediamenti condizioni di buona 

qualità dell’aria non peggiorative rispetto alla situazione attuale; 

- il recupero degli edifici di interesse storico, nel rispetto delle disposizioni del Tomo III del 

RUE parte comunale; 

- la localizzazione dei parcheggi pubblici all’interno dell’ambito in prossimità della viabilità 

pubblica; 

- la cessione delle aree per la realizzazione della nuova strada in progetto di PSC; 

- la messa in sicurezza della Via Selice nel tratto che va dall’incrocio con la nuova strada in 

progetto fino all’incrocio con la Via Lasie; 

- la realizzazione della pista ciclopedonale lungo la Via Selice fino alla Via Lasie; 

- la realizzazione della rotatoria all’intersezione della Via Lasie con la Via Selice. 

L’accesso all’ambito oltre dalla strada di PSC, in via provvisoria, è ammesso anche  dalla Via  

Selice mediante la strada in progetto e/o dall’ambito N24A. 

10.8.4 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 2  

• Zone di tutela della centuriazione 

Tavola 3 

• Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 

Tavola 4 

• VA – Autostrade a pedaggio – esistenti confermate  

• VU – Strade urbane principali di penetrazione e distribuzione – tratti esistenti  

• VU – Strade urbane principali di penetrazione e distribuzione – tratti da realizzare  

• Fascia di rispetto strade 

• Gasdotti SNAM 

• Corridoio di attenzione gasdotti (100m) 
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10.8.5 Mobilità 
Stato 

L’ambito presenta una buona accessibilità stradale, attraverso la rete comunale esistente e di 

progetto. Servito dal SFM (a distanza di circa 3 km), prossimo alla fermata TPL e alla rete 

ciclopedonale comunale esistente e di previsione. L’accessibilità al comparto sarà garantita 

dalla S.P. Selice e dalla nuova strada di PSC in progetto.  

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento degli spostamenti generati e attratti 

dall’ambito di intervento. 

Misure per la sostenibilità 

Con l’obiettivo di supportare le nuove previsioni l’intervento prevede: 

1. realizzazione e cessione di parcheggi pubblico della superficie di 9.920 mq 

2. realizzazione e cessione gratuita di una rotatoria su Via Selice per l’acceso al 

quadrante produttivo/terziario tra Via Lasie – Via Selice – A14; 

3. realizzazione e cessione del tratto di viabilità di PSC sul fronte sud dell’ambito di 

sezione adeguata al carico viabilistico previsto; compresa quota parte della rotatoria 

di collegamento con la via Galletta tra gli ambiti ASP_AN2.7, N24A e N21A; 

4. cessione delle aree necessarie alla realizzazione della viabilità di PSC interne al 

quadrante produttivo/terziario tra Via Lasie – Via Selice – A14; 

5. adeguamento e messa in sicurezza della Via Selice dall’ambito fino a Via Lasie (pista 

ciclopedonale su un lato). 
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10.8.6 Rumore 
Stato 

La previsione si colloca in contiguità del polo produttivo del Capoluogo e dell’uscita Imola 

dell’A14. E’ racchiuso entro ambiti di classe V o IV e ricade pressoché interamente entro le 

fasce acustiche di pertinenza dell’A14, pertanto l’uso prevalentemente produttivo previsto per 

l’area è adeguato al clima acustico vigente, caratterizzato da un significativo rumore. Non si 

evidenziano situazioni di criticità legate ala presenza di ricettori sensibili o per salti di classi 

contigue superiori a 5 dB(A). 
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Stralcio della Classificazione acustica 

10.8.7 Aria 
L’area inserendosi al margine est di  un contesto produttivo di ampie dimensioni (il polo 

produttivo del Capoluogo) ed a ridosso dello svincolo autostradale , proprio in corrispondenza 

dell’innesto di questo con la viabilità d’accesso al polo, si colloca in un territorio interessato 

da notevoli emissioni atmosferiche, legate in primo luogo al  sostenuto traffico ed in secondo 

luogo dovuto alle numerose emissioni puntuali situate sopravvento al sito. Il traffico 

confluisce lungo Via Selice che costituisce tagliando il polo, uno degli assi viari di maggior 

rilievo. I maggiori inquinanti saranno pertanto quelli tipici del traffico veicolare: polveri sottili e 

ossidi di azoto. Nell’ambito ad oggi con tutta probabilità vi è una situazione critica della 

qualità dell’aria. Ne consegue che, per la destinazione scelta non si individuano 

incompatibilità particolari, se non fosse che l’attuazione potrà peggiorare lo stato di qualità 

riscontrato  a seguito dell’inserimento di nuove emissioni puntuali e dell’incremento di traffico 

indotto sulla viabilità limitrofa descritta. Non si individuano ad ogni modo ricettori in 

prossimità, in base alla pianificazione cosicché gli effetti dell’incremento delle maggiori 

ricadute si ridurranno drasticamente in relazione alla distanza percorsa ed alla presenza di 

ostacoli frapposti (produttivi in progetto e polo funzionale). Tenuto conto di questo e delle 
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dimensioni del comparto in rapporto alla superficie del polo esistente pertanto gli effetti, si 

ritiene che l’impatto atmosferico prodotto sia ridotto. 

 

 

10.8.8 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, etc .) 
Stato 

L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia elettrica, 

gas e teleriscaldamento. 

Parere di HERA espresso in sede di PSC. 

Acqua civile  Serve potenziamento ed estensione della rete AC 

attualmente a servizio di solo case di campagna. E’ 

bene procedere ad un progetto d’insieme che consideri 

le lottizzazioni limitrofe. Quota parte sarà a carico della 

lottizzazione.  

Acqua industriale Serve potenziamento ed estensione della rete AI con 

chiusura ad anello tra Via Lughese e la rete che si 

realizzerà per l’area della lottizzazione “Multisala”. 

Fognatura Per le lottizzazioni nella zona industriale è necessario 

produrre un progetto unitario per realizzare collettori 

neri e bianchi adeguati ed è indispensabile individuare 

un’area comune dove realizzare uno o due bacini di 
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laminazione recintati utili a tutte le lottizzazioni. Queste 

aree non possono considerarsi verde pubblico. 

Elettricità Zona adiacente Multisala con cui va coordinata. Da 

definire percorsi MT/BT e relativi tracciati con 5-6 

cabine. Esiste linea aerea MT HERA da interrare. 

Alimentazione da eseguire dalla nuova stazione AT/MT 

prevista presso la Multisala. 

Gas Nessun potenziamento necessario. Collegamento alla 

rete esistente MP. 

Teleriscaldamento Servizio disponibile Obbligo di allaccio al servizio 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento dei consumi. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti 

alle reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 

Essendo l’area già servita da rete di teleriscaldamento, dovrà essere valutata la fattibilità 

tecnica ed economica di collegare i nuovi edifici ad essa. 

10.8.9 Suolo e sottosuolo 
Dal PSC risulta che: 

Geomorfologia: L’ambito è localizzato nella porzione centrale del conoide del F. Santerno, 

nell'alta pianura alluvionale, a NE del nucleo dell'urbanizzazione storica e degli insediamenti 

industriali esistenti, in un ambito territoriale compreso fra la via Selice a W, la via Lasie a S e 

la via della Fossetta ad E. Non sono presenti elementi notevoli dell'idrografia superficiale, 

salvo qualche scolo agricolo. 

Modello geologico: L’ambito ricade in una zona stratigrafica nei cui primi 10 metri di spessore 

del terreno non si riscontrano livelli sabbiosi saturi o livelli di argille soffici di spessore o 

continuità laterale significativa, in grado di determinare effetti sismici locali. 

Si può ipotizzare uno schema formato da 2 sole unità (una copertura limo-argillosa di alcuni 

metri seguita da banchi amalgamati di alluvioni ghiaiose; primo schema seguente). 

Idrogeologia: Le indagini geotecniche analizzate non mostrano presenza di falda nei primi 5 ÷ 

10 m di profondità. 

PTCP rischio idraulico: L’ambito si estende al di fuori di zone di influenza fluviale e non ricade 

in aree inondabili, perciò si configura una situazione a basso rischio idraulico. 

PTCP risorse idriche: L'ambito ricade in una "area di ricarica di tipo B” delle acque 

sotterranee pedecollinari e di pianura" di cui al comma 3 dell'art. 5.2, comportante limitazioni. 

Sismica 

- Fattore di amplificazione PGA: 1,4 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 
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- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 1,7 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 2,0 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Non occorre il terzo livello di approfondimento. 

- Comune di Zona 2  

 

Impatto potenziale 

Al fine di consentire una sufficiente alimentazione degli acquiferi sotterranei occorre ridurre 

l’impermeabilizzazione dei suoli. 

Misure per la sostenibilità 

L’ambito di intervento ricade in Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B). 

Si rimanda al PUA la definizione delle superficie permeabili in conformità al PTCP. 

 

TAVOLA 3 DEL PSC 

Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura 

 

 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianur a e le 

NTA del PSC stabilisce che per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree in cui si 

prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti attuatori devono realizzare 

sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da garantirne la laminazione per un volume 

complessivo di almeno 500mc per Ha di St, a esclusione delle superfici permeabili destinate 

a parco o verde compatto. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

10.8.10 Elettromagnetismo 
L’ambito è attraversato da elettrodotto di MT – 15 KV aereo. 
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TAVOLA 4 DEL PSC 

VA – Autostrade a pedaggio – esistenti 

confermate  

VU – Strade urbane principali di 

penetrazione e distribuzione – tratti 

esistenti  

VU – Strade urbane principali di 

penetrazione e distribuzione – tratti da 

realizzare  

Fascia di rispetto strade 

Gasdotti SNAM 

Corridoio di attenzione gasdotti (100m) 

 

 

 

Elettrodotti media tensione - 15 KV aereo 

 

10.8.11Rifiuti 
Impatto potenziale 

L’inserimento di nuovo carico urbanistico nell’ambito comporta incremento della produzione 

di rifiuti solidi urbani e speciali. 

Misure per la sostenibilità 

Il PUA deve prevedere spazi adeguati per la raccolta differenziata dei rifiuti da concordare 

con HERA. 

10.8.12 Paesaggio e habitat 
L’area di intervento si colloca in un contesto agricolo perturbano ai confini con la zona 

produttiva. 

L’intervento di nuova urbanizzazione consente la realizzazione di verde pubblico attrezzato 

per una superficie di 12.500 mq. 
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L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 pertanto ai 

sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda scavi con profondità 

superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifiche negli 

assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, è subordinata all’esecuzione di 

sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle 

eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del 

rilascio del titolo edilizio”. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 
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TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 2  

Zone di tutela della centuriazione  

 

10.8.13 Acque 
L’ambito di intervento ricade nella zona P2 – Alluvioni poco frequenti   nelle Tavole “Mappe 

di pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” della Variante di 

coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino “. 

Con Atto monocratico n. 43 del 21/04/2017 il dirigente ha stabilito le seguenti indicazioni 

operative per tutte le aree P2: la realizzazione di piani interrati è ammessa a condizione che 

un apposito studio idraulico verifichi che le aree interessate non siano passibili di inondazioni 

e/o sottoposte ad azioni erosive dei corsi d’acqua in riferimento ad eventi di pioggia con 

tempi di ritorno di 200 anni, con rilievi altimetrici dell’area e sulla base delle elaborazioni 

idrologiche e idrauliche disponibili presso l’Autorità di bacino.  
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10.8.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il SIC 

Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta (IT4060001) 

l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 
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10.9 ANS_C1.1: N3B PIRANDELLO  

10.9.1 Localizzazione 
Area marginale collocata a sud del capoluogo, di modesta estensione e destinata per 

funzioni prevalentemente residenziali, ha connotazione agricola tipicamente periurbana e 

risulta interessata dalla presenza di tutele ambientali che ne condizionano fortemente 

l’attuazione. Attestata al limite del tessuto consolidato sulla via Santa Lucia, ha andamento 

pressoché pianeggiante e rappresenta il naturale completamento del disegno urbano. 

Trattasi di riconferma di previsione insediativa già inserita nel PRG previgente (N3B: 

PIRANDELLO). 

L’area inserita in POC interessa l’intero ambito di  PSC. 

 

Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.9.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  14.359 mq  

Superficie utile complessiva 2.633 mq  

Verde pubblico attrezzato da realizzare  2.146 mq  

Parcheggi pubblici da realizzare 596 mq  

a1) residenza 

b3) studi professionali anche ambulatoriali 

e artistici, uffici assimilati 

2.633 mq  

Abitanti 

equivalenti 37 

10.9.3 Esiti della VALSAT del PSC 
Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile.  

Sistema dei vincoli e condizioni limitanti 

Le tutele non incidono sulla sostenibilità edificatoria. 

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che 

insistono nell’ambito. Le fasce andranno verificate e rivalutate in sede di attuazione 

dell’intervento. 

Compatibilità atmosferica 

Non  si ritengono necessari interventi preventivi o mitigativi. 

Compatibilità acustica 

Seppur l’intervento risulti compatibile, ai fini di una maggior tutela delle residenze in progetto, 

si ritiene opportuno realizzare i vani  ufficio o dedicati a studi professionali in direzione della 

viabilità principale, ossia nella porzione nord dell’ambito; mentre destinare la porzione più a 

sud all’uso residenziale. 

Nella progettazione degli edifici si dovrà edificare nei limiti fissati dalla “Classificazione 

acustica” evitando il più possibile interventi di mitigazione artificiali. 

Condizioni alle trasformazioni 

La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 

- il mantenimento degli scoli esistenti; 

- la realizzazione della viabilità interna all’ambito con carattere residenziale (zona 30); 

- la realizzazione della rotatoria su via Santa Lucia in confine con l’ambito N3A sulla quale 

realizzare l’accesso principale all’ambito; 

- gli accessi carrabili agli edifici dai tratti di viabilità interna, escludendo accessi carrabili da 

via Pirandello; 

- altezze massime degli edifici di 3 piani fuori terra; 

- la localizzazione dei parcheggi pubblici e del verde pubblico all’interno dell’ambito; 
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- la realizzazione di sistemi drenanti per la pavimentazione dei parcheggi. 

E’ esclusa la realizzazione di piani interrati o seminterrati. 

La progettazione dell’ambito dovrà essere sviluppata in modo da collegare e comunque 

relazionare fra loro gli elementi esistenti della “rete ecologica” e le previsioni degli spazi a VP 

di progetto. 

10.9.4 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 2  

Tavola 3 

• Aree di ricarica indiretta della falda (tipo A)  

• Fasce di pertinenza fluviale 

• Terrazzi alluvionali 

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 

Tavola 4 

• VU – Strade urbane principali di penetrazione e distribuzione – tratti esistenti  

• Fascia di rispetto strade  

10.9.5 Mobilità 
Stato 

L’ambito presenta una buona accessibilità stradale, attraverso la rete comunale esistente. 

Servito dal SFM (a distanza di circa 2 km e facilmente raggiungibile attraverso la rete 

ciclopedonale), prossimo alla fermata TPL e alla rete ciclopedonale comunale esistente. 

L’accessibilità al comparto è garantita dalla via Santa Lucia. 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento degli spostamenti generati e attratti 

dall’ambito di intervento. 

Misure per la sostenibilità 

Con l’obiettivo di supportare le nuove previsioni l’intervento prevede: 

1. realizzazione e cessione di parcheggi pubblico della superficie di 596 mq; 

2. realizzazione e cessione di pista ciclopedonale lungo la Via Santa Lucia nell’area di 

verde pubblico che colleghi la pista esistente di Via Pirandello con quella in corso di 

realizzazione nell’ambito N3A; 

3. realizzazione e cessione di rotatoria per l’accesso principale all’ambito su Via Santa 

Lucia in confine con l’ambito N3A. 
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10.9.6 Rumore 
Stato 

L’area, ricade in parte all’interno della classe III di fatto rappresentata dalla fascia di 

pertinenza stradale (interamente per la porzione a nord dell’asse viario e per i primi 50 m dal 

margine stradale, per quella posta a sud), mentre per la restante parte entro la classe II di 

progetto. Si trova inserita in un contesto a medesima classificazione per entrambe le porzioni 

menzionate. Inoltre non vi è alcun salto di classe tra la II e la terza.  
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Stralcio della Classificazione acustica 

Impatto potenziale 

Visto il contesto urbano prettamente residenziale e la classificazione acustica, la previsione si 

inserisce in un clima conforme alla propria destinazione. Si può dire lo stesso per l’ambito nei 

confronti del contesto limitrofo, ossia la realizzazione della previsione non determinerà 

un’immissione di rumore significativa sul territorio limitrofo. 

Misure per la sostenibilità 

Si rimanda alla Relazione “Valutazione preventiva di compatibilità acustica” a firma dell’Ing. 

Placci, in Allegato 1 – Matrice rumore. 

10.9.7 Aria 
Stato 

La previsione si pone in ambito urbano prettamente residenziale, a limite del centro urbano e 

si colloca lungo una strada poco trafficata ed in prossimità di aree di compensazione 

ecologica (DEA) e siti sensibili (struttura sanitaria). La sorgente principale di emissioni in 

atmosfera è il traffico, ma vista la classificazione della strada resta di modesta entità. Non si 

rintracciano sorgenti puntuali di rilievo in prossimità. Il contesto in termini di qualità dell’aria è 
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adeguato alla previsione e, allo stesso modo l’inserimento di questa, tenuto conto anche 

delle modeste dimensioni, non altererà in modo significativo lo stato di qualità dell’aria. 

 

 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico genererà un incremento degli spostamenti. 

Misure per la sostenibilità 

Al fine di ridurre le percorrenze veicolari e quindi le emissioni atmosferiche, è previsto il 

collegamento dell’ambito alla rete ciclopedonale e anche alle fermate del trasporto pubblico. 

10.9.8 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, etc .) 
Stato 

L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia elettrica, 

gas e teleriscaldamento. 

Parere di HERA espresso in sede di PSC 

Acqua civile  Necessario potenziamento rete AC a partire dal CA DN 

350 presente lungo Via Pirandello 

Acqua industriale Non presente in zona  
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Fognatura Collegare le acque nere alla rete fognaria esistente e 

previste dalla nuova lottizzazione a sud di Via Santa 

Lucia. Le bianche vanno separate ed andranno 

recapitate verso il Santerno. 

Elettricità In posizione da concordare possibilmente baricentrica. 

Gas Nessun potenziamento necessario. Collegare alla rete 

esistente (Via Pirandello 4° specie) 

Teleriscaldamento Il gestore valuterà l’opportunità di collegare al 

teleriscaldamento al momento dell’approvazione del 

progetto esecutivo. 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento dei consumi. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti 

alle reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 

Essendo l’area già servita da rete di teleriscaldamento, dovrà essere valutata la fattibilità 

tecnica ed economica di collegare i nuovi edifici ad essa. 

10.9.9 Suolo e sottosuolo 
Dal PSC risulta che: 

Geomorfologia: L’ambito è localizzato al margine pedecollinare della pianura alluvionale, 

nella zona a SW del nucleo dell'urbanizzazione storica, a sud della via Emilia. Non sono 

presenti elementi notevoli dell'idrografia superficiale, salvo un modesto corso d'acqua 

stagionale senza toponimo e qualche scolo artificiale. 

Modello geologico: L'ambito ricade in una zona stratigrafica nei cui primi 10 metri di spessore 

del terreno non si riscontrano livelli sabbiosi saturi o livelli di argille soffici di spessore o 

continuità laterale significativa, in grado di determinare effetti sismici locali. 

Idrogeologia: Possibile presenza di una modesta falda sospesa nei livelli ghiaiosi. 

PTCP rischio idraulico: L'ambito si estende al di fuori di zone di influenza fluviale e non ricade 

in aree inondabili, perciò si configura una situazione a basso rischio idraulico. 

PTCP risorse idriche: L'ambito ricade in una "area di ricarica di tipo A” delle acque 

sotterranee pedecollinari e di pianura" di cui al comma 3 dell'art. 5.2, comportante limitazioni. 

Sismica 

- Fattore di amplificazione PGA: 2,0 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 2,3 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 2,4 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Non occorre il terzo livello di approfondimento. 

- Comune di Zona 2  
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Si rimanda alla Relazione a firma del Dott. Castellari, in Allegato 2 – Matrice suolo. 

 

Impatto potenziale 

Al fine di consentire una sufficiente alimentazione degli acquiferi sotterranei occorre ridurre 

l’impermeabilizzazione dei suoli. 

Misure per la sostenibilità 

L’ambito di intervento ricade in Aree di ricarica diretta della falda (tipo A). 

Si rimanda al PUA la definizione delle superficie permeabili in conformità al PTCP. 

 

TAVOLA 3 DEL PSC 

Aree di ricarica indiretta della falda (tipo A)  

Fasce di pertinenza fluviale 

Terrazzi alluvionali 

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura 

 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianur a e le 

NTA del PSC stabilisce che per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree in cui si 

prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti attuatori devono realizzare 

sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da garantirne la laminazione per un volume 

complessivo di almeno 500mc per Ha di St, a esclusione delle superfici permeabili destinate 

a parco o verde compatto. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

10.9.10 Elettromagnetismo 
Stato 

L'area    non    presenta    particolari    condizionamenti    o    limiti    dal    punto    di    vista 

dell'inquinamento  elettromagnetico. 
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TAVOLA 4 DEL PSC 

VU – Strade urbane principali di 

penetrazione e distribuzione – tratti 

esistenti  

Fascia di rispetto strade 

 

10.9.11 Rifiuti 
Impatto potenziale 

L’inserimento di nuovo carico urbanistico nell’ambito comporta incremento della produzione 

di rifiuti solidi urbani e speciali. 

Misure per la sostenibilità 

Il PUA deve prevedere spazi adeguati per la raccolta differenziata dei rifiuti da concordare 

con HERA. 

10.9.12 Paesaggio e habitat 
Stato 

L’area di intervento si colloca in un contesto agricolo periurbano ai confini con la zona 

residenziale. 

Impatto potenziale 

L’attuazione dell’intervento consente: 

1. cessione delle aree facenti parte dell’ambito ubicate a nord della Via Pirandello da 

destinarsi ad usi pubblici; 

2. realizzazione di verde pubblico attrezzato della superficie di 2146 mq. 
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Misure per la sostenibilità 

La dotazione di nuovo verde pubblico dovrà favorire il più possibile i collegamenti con le aree 

verdi esistenti o di nuova realizzazione. In particolare, dovrà contribuire alla realizzazione di 

un sistema integrato di collegamenti ciclo pedonali che connettono le dotazioni territoriali. 

 

L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 pertanto ai 

sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda scavi con profondità 

superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifiche negli 

assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, è subordinata all’esecuzione di 

sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle 

eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del 

rilascio del titolo edilizio”. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

 

 

TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 2  

 

 

10.9.13 Acque 
L’ambito di intervento ricade nella zona P2 – Alluvioni poco frequenti   nelle Tavole “Mappe 

di pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” della Variante di 

coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino “. 

Con Atto monocratico n. 43 del 21/04/2017 il dirigente ha stabilito le seguenti indicazioni 

operative per tutte le aree P2: la realizzazione di piani interrati è ammessa a condizione che 

un apposito studio idraulico verifichi che le aree interessate non siano passibili di inondazioni 

e/o sottoposte ad azioni erosive dei corsi d’acqua in riferimento ad eventi di pioggia con 

tempi di ritorno di 200 anni, con rilievi altimetrici dell’area e sulla base delle elaborazioni 

idrologiche e idrauliche disponibili presso l’Autorità di bacino.  
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10.9.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il SIC 

Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta (IT4060001) 

l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 
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10.10 ASP_AN2.4_1: CORRECCHIO LASIE  

10.10.1 Localizzazione 
Area marginale collocata a nord del Polo Produttivo del Capoluogo, di piccola estensione e 

destinata per funzioni prevalentemente produttive, ha connotazione agricola tipicamente 

periurbana e risulta interessata dalla presenza di infrastrutture che ne condizionano 

l’attuazione. Attestata sull’autostrada A14 e interclusa tra la Via Casaccie, la Via Correcchio e 

un tracciato di previsione della rete di base di interesse regionale, ha andamento pressoché 

pianeggiante. Si tratta di nuova previsione del PSC. 

L’area inserita in POC interessa una piccola parte a nord nell’ambito di PSC. 

 

Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.10.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  10.000 mq 

Superficie utile complessiva 7.800 mq 

Verde pubblico da monetizzare 10.000 mq 

Parcheggi pubblici da realizzare 500 mq 

B) FUNZIONI DI SERVIZIO COMPLEMENTARI ALLA RESIDENZA 

(con esclusione di b10) micronidi e servizi parascolastici per l’infanzia e 

b11) attività socio-assistenziali) 

C) FUNZIONI TERZIARIE E COMMERCIALI 

4.000 mq (1)  

D) FUNZIONI PRODUTTIVE E ASSIMILABILI 

con esclusione d7) lavorazione di inerti  
7.800 mq (1) 

(1) Le superficie di 4.000 mq per funzioni commerciali e 7.800 mq per funzioni produttive 
sono massime per ciascun uso e non sono sommabili. 

10.10.3 Esiti della VALSAT del PSC 
Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile con discreti interventi preventivi/mitigativi associati 

all’attuazione dell’intero polo produttivo d’espansione limitrofo. 

 

Sistema dei vincoli e condizioni limitanti 

Le tutele sopra indicate non incidono sulla sostenibilità edificatoria. È auspicabile però 

un’attenzione particolare in rapporto alle soluzioni progettuali da adottare, con particolare 

riferimento alle parti dell’ambito ricadenti in fascia di Tutela dei corsi d’acqua di rilevanza 

paesaggistica (D.Lgs. 42/2004 - art.142c).  

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che 

insistono nell’ambito. Le fasce individuate sono indicative e andranno verificate e rivalutate in 

sede di attuazione dell’intervento. 

Compatibilità atmosferica 

Si dovrà svolgere un’adeguata campagna di rilievi atmosferici lungo via Correcchio, in 

articolare in corrispondenza dell’incrocio con la A14 e di quello con via Lasie. Si dovrà 

svolgere una valutazione previsionale d’impatto atmosferico, tenuto conto dell’attuazione di 

tutti i comparti d’espansione del polo produttivo posti al margine ovest al fine di decretare 

l’impatto attribuito a ciascun ambito e designare le migliori strategie di interventi ai ricettori, 

nello specifico case sparse presenti lungo via Correcchio. Ai fini preventivi si dovrà cercare di 

evitare l’apertura di accessi, piazzali di carico e scarico in corrispondenza dei due punti 

indicati come critici: margine NO e SO. 
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Compatibilità acustica 

Non si ritengono necessari particolari interventi di mitigazione. Si rimanda a specifico POC o 

PUA la valutazione. Si indica ad ogni modo, tenuto conto dei ricettori residenziali post al di là 

di via Correcchio, di privilegiare l’insediamento di funzioni commerciali-terziarie e servizi 

compatibili anche con le residenze lungo tale strada in modo da minimizzare il potenziale 

impatto determinato dall’ambito. 

Condizioni alle trasformazioni 

La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 

- il rispetto di tutte le condizioni contenute nello specifico Accordo territoriale per le aree 

produttive; 

- un risultato prestazionale di risparmio energetico almeno secondo la normativa vigente e/o 

secondo le prescrizioni più restrittive che saranno fissate dal POC; 

- una edificazione nei limiti fissati dalla “Classificazione acustica” evitando il più possibile 

interventi di mitigazione artificiali e garantendo ai nuovi insediamenti condizioni di buona 

qualità dell’aria non peggiorative rispetto alla situazione attuale; 

- la localizzazione delle aree verdi all’interno dell’ambito nelle fasce di tutela del rio 

Correcchio e rio Correcchiello;  

- la localizzazione dei parcheggi pubblici all’interno dell’ambito; 

- l’adeguamento della sezione di Via Molino Rosso e di Via Lasie e degli incroci stradali; 

- la realizzazione della pista ciclopedonale lungo Via Lasie; 

- la realizzazione di una fascia di mitigazione di almeno 10 m in adiacenza alle abitazioni 

esistenti. 

10.10.4 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 2  

• Elementi della centuriazione  

• Zone di tutela della centuriazione 

Tavola 3 

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 

Tavola 4 

• VLP – Viabilità extraurbana locale principale – tratti esistenti  

• VC_P – Strade urbane secondarie principali – tratti esistenti 

• Fascia di rispetto strade  

• Gasdotti SNAM 

• Corridoio di attenzione gasdotti (100m) 
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10.10.5 Mobilità 
Stato 

L’ambito presenta una buona accessibilità stradale, attraverso la rete comunale esistente. 

Servito dal SFM (a distanza di circa 4,5 km), prossimo alla fermata TPL e alla rete 

ciclopedonale comunale esistente e di previsione. L’accessibilità al comparto sarà garantita 

dalla Via Molino Rosso. 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento degli spostamenti generati e attratti 

dall’ambito di intervento. 

Misure per la sostenibilità 

Con l’obiettivo di supportare le nuove previsioni l’intervento prevede: 

1. realizzazione di parcheggi pubblico della superficie di 500 mq 

2. cessione dell’area necessaria all’allargamento della via Molino Rosso lungo il fronte 

dell’ambito ASP_AN2.4 e lungo il fronte dell’ambito N76 di proprietà del medesimo 

proponente. 

10.10.6 Rumore 
Stato 

La previsione si colloca a ridosso del polo produttivo del Capoluogo, precisamente tra 

questo, la Via Lasie, la Via Correcchio e l’autostrada A14. E’ attorniato in definitiva da aree di 

classe V o IV, quest’ultime rappresentate dagli ambiti stradali e relative UTO di cui in una vi 

ricade anche in parte (margine ovest e NO). Data la classificazione stradale della viabilità 

limitrofa, tutta la porzione perimetrale delimitata da essere ricade nelle rispettive fasce di 

pertinenza. Ne consegue una compatibilità della previsione d’uso con il clima acustico 

presente. Non si hanno situazioni di criticità per salti di classi contigue superiori ai 5 dB(A), 

inoltre visto il contesto limitrofo, pur trattandosi di un’area  piuttosto estesa, non si ritiene che 

la previsione possa determinare un impatto acustico particolarmente significativo sull’intorno. 
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Stralcio della Classificazione acustica 

10.10.7 Aria 
Stato 

L’ambito si colloca a ridosso del margine NO del polo produttivo del Capoluogo, per gli altri 

fronti è racchiuso tra tre delle principali strade che interessano il Comune di Imola: a nord la 

A14, a sud la Via Lasie e ad ovest la Via Correcchio. Si tratta pertanto di un’area interessata 

da uno stato di qualità dell’aria con ogni probabilità critico. E’ la viabilità la principale sorgente 

d’emissione d’inquinanti in atmosfera. Ne consegue che gli inquinanti più critici sono 

certamente le polveri e gli ossidi di azoto. L’area maggiormente interessata  da ricadute è, 

tenuto conto della direzione prevalente dei venti e del carico di traffico circolante in ciascuna, 

la porzione a NO. La destinazione in previsione è confacente con lo stato designato per il 

comparto atmosfera, in particolare a ridosso della viabilità indicata. Inoltre l’adeguamento di 

Via Terracini, al margine est del sito, comporterà l’incremento di traffico anche su questa 

strada che andrà a costituire una via di raccordo principale interna al polo produttivo. Con 

l’attuazione dell’intervento, viste le dimensioni dell’area interessata, con ogni probabilità si 

assisterà ad un peggioramento dello stato di qualità dell’aria in loco e nel territorio rurale in 

adiacenza, situazione dettata per quest’ultimo in particolare dall’incremento di traffico 

circolante su Via Correcchio, incremento legato al traffico indotto prodotto dall’area che 
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attraverso tale via ha accesso. Da tutelare in tal senso saranno i ricettori posti a NO e SO, 

lungo il tratto di Via Correcchio in adiacenza al sito.  

Per quanto riguarda le potenziali emissioni puntuali in previsione, tenuto conto della direzione 

prevalente dei venti, i pennacchi si diffonderanno in prevalenza in direzione del polo 

produttivo esistente. Ne consegue che il loro impatto rispetto a quello del traffico circolante, a 

parità di emissioni, sarà inferiore. 

 

 

10.10.8 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, et c.) 
Stato 

L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia elettrica e 

gas. 

Parere di HERA espresso in sede di PSC per l’intero ambito ASP_AN2.6. 

Acqua civile  Presenti reti in Via Lasie e in Via Pasquala. E’ bene 

procedere ad un progetto d’insieme che consideri le 

lottizzazioni limitrofe. Quota parte sarà a carico della 

lottizzazione. 

Acqua industriale Presenti reti in Via Lasie e in Via Pasquala. 

Fognatura Per le lottizzazioni nella zona industriale è necessario 

produrre un progetto unitario per realizzare collettori 

neri e bianchi adeguati ed è indispensabile individuare 

un’area comune dove realizzare uno o due bacini di 
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laminazione recintati utili a tutte le lottizzazioni. Queste 

aree non possono considerarsi verde pubblico. 

Elettricità Da definire percorsi MT/bt e tracciati relativi con 2 

cabine. Interferenza importante con line AT 132 HERA 

E 132 ENEL. Zona alimentabile dalla nuova stazione 

ipotizzata c/o Coop. Ceramica. 

Gas Necessario estendimento della rete MP lungo Via 

Terracini. 

Teleriscaldamento Non disponibile. 

 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento dei consumi. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti 

alle reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 

Essendo l’area già servita da rete di teleriscaldamento, dovrà essere valutata la fattibilità 

tecnica ed economica di collegare i nuovi edifici ad essa. 

10.10.9 Suolo e sottosuolo 
Dal PSC risulta che per l’intero ambito ASP_AN2.4: 

Geomorfologia e idrologia: L’ambito è localizzato nella porzione centrale del conoide del F. 

Santerno, nell'alta pianura alluvionale, a NW del nucleo dell'urbanizzazione storica, nella 

fascia compresa fra la linea ferroviaria a S e la via Molino Rosso nonché l'autostrada A14 a 

N. Ad ovest dell’ambito scorre il T. Correcchio (che diviene scolo consorziale verso N). 

Modello geologico: L’ambito ricade in una zona stratigrafica nei cui primi 10 metri di spessore 

del terreno non si riscontrano livelli sabbiosi saturi o livelli di argille soffici di spessore o 

continuità laterale significativa in grado di determinare effetti sismici locali; costituisce 

eccezione l'angolo NW dell'ambito ASP_AN2.4 che ricade per poco nella zona dove sono 

presenti entro i primi 10 m di spessore orizzonti sabbiosi saturi che potrebbero dar luogo ad 

effetti di liquefazione in seguito a sisma. 

PTCP rischio idraulico: L’ambito si estende al di fuori di zone di influenza fluviale e non ricade 

in aree inondabili, perciò si configura una situazione a basso rischio idraulico. 

PTCP risorse idriche: Soltanto la porzione meridionale dell'ambito ASP_AN2.6 ricade in 

un'"area di ricarica di tipo B delle acque sotterranee pedecollinari e di pianura" di cui al 

comma 3 dell'art. 5.3, comportante limitazioni. Inoltre appena ad E dell'ambito ASP_AN2.6 

sono presenti pozzi di presa idropotabile che con le aree di rispetto di cui al comma 6 dell'art. 

5.2 del P.T.C.P. interessano parte della superficie dell'ambito stesso. 
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Sismica 

- Fattore di amplificazione PGA: 1,4 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 1,7 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 2,0 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Occorre il terzo livello di approfondimento. 

- Comune di Zona 2  

Si rimanda alla Relazione a firma del Dott. Lucchi, in Allegato 2 – Matrice suolo. 

 

 

TAVOLA 3 DEL PSC 

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura 

 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianur a e le 

NTA del PSC stabilisce che per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree in cui si 

prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti attuatori devono realizzare 

sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da garantirne la laminazione per un volume 

complessivo di almeno 500mc per Ha di St, a esclusione delle superfici permeabili destinate 

a parco o verde compatto. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

10.10.10 Elettromagnetismo 
Stato 

L'area    non    presenta    particolari    condizionamenti    o    limiti    dal    punto    di    vista 

dell'inquinamento  elettromagnetico. 
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TAVOLA 4 DEL PSC 

VLP – Viabilità extraurbana locale 

principale – tratti esistenti  

VC_P – Strade urbane secondarie 

principali – tratti esistenti 

Fascia di rispetto strade  

Gasdotti SNAM 

Corridoio di attenzione gasdotti (100m) 

 

10.10.11 Rifiuti 
Impatto potenziale 

L’inserimento di nuovo carico urbanistico nell’ambito comporta incremento della produzione 

di rifiuti solidi urbani e speciali. 

Misure per la sostenibilità 

Il PUA deve prevedere spazi adeguati per la raccolta differenziata dei rifiuti da concordare 

con HERA. 

10.10.12 Paesaggio e habitat 
Stato 

L’area di intervento si colloca in un contesto agricolo perturbano ai confini con la zona 

produttiva. 

 

L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 pertanto ai 

sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda scavi con profondità 

superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifiche negli 

assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, è subordinata all’esecuzione di 

sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle 

eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del 

rilascio del titolo edilizio”. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 
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TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 2  

Elementi della centuriazione 

Zone di tutela della centuriazione 

 

 

10.10.13 Acque 
L’ambito di intervento ricade nella zona P1 – Alluvioni rare   nelle Tavole “Mappe di 

pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” della Variante di 

coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino “. 

Non vi sono prescrizioni e limitazioni in merito. 

 

10.10.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il SIC 

Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta (IT4060001) 

l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 
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10.11 ASP_AN2.4_2: CORRECCHIO LASIE  

10.11.1 Localizzazione 
Area marginale collocata a nord del Polo Produttivo del Capoluogo, di piccola estensione e 

destinata per funzioni prevalentemente produttive, ha connotazione agricola tipicamente 

periurbana e risulta interessata dalla presenza di infrastrutture che ne condizionano 

l’attuazione. Attestata sull’autostrada A14 e interclusa tra la Via Casaccie, la Via Correcchio e 

un tracciato di previsione della rete di base di interesse regionale, ha andamento pressoché 

pianeggiante.  

Si tratta di nuova previsione del PSC. 

L’area inserita in POC interessa una piccola parte a sud nell’ambito di PSC. 

 

Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.11.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  16.018 mq 

Superficie utile complessiva 9.130 mq 

Verde pubblico da monetizzare 1.602 mq 

Parcheggi pubblici da realizzare 801 mq 

D) FUNZIONI PRODUTTIVE E ASSIMILABILI 

con esclusione d7) lavorazione di inerti  
9.130 mq 

10.11.3 Esiti della VALSAT del PSC 
Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile con discreti interventi preventivi/mitigativi associati 

all’attuazione dell’intero polo produttivo d’espansione limitrofo. 

 

Sistema dei vincoli e condizioni limitanti 

Le tutele sopra indicate non incidono sulla sostenibilità edificatoria. È auspicabile però 

un’attenzione particolare in rapporto alle soluzioni progettuali da adottare, con particolare 

riferimento alle parti dell’ambito ricadenti in fascia di Tutela dei corsi d’acqua di rilevanza 

paesaggistica (D.Lgs. 42/2004 - art.142c).  

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che 

insistono nell’ambito. Le fasce individuate sono indicative e andranno verificate e rivalutate in 

sede di attuazione dell’intervento. 

Compatibilità atmosferica 

Si dovrà svolgere un’adeguata campagna di rilievi atmosferici lungo via Correcchio, in 

articolare in corrispondenza dell’incrocio con la A14 e di quello con via Lasie. Si dovrà 

svolgere una valutazione previsionale d’impatto atmosferico, tenuto conto dell’attuazione di 

tutti i comparti d’espansione del polo produttivo posti al margine ovest al fine di decretare 

l’impatto attribuito a ciascun ambito e designare le migliori strategie di interventi ai ricettori, 

nello specifico case sparse presenti lungo via Correcchio. Ai fini preventivi si dovrà cercare di 

evitare l’apertura di accessi, piazzali di carico e scarico in corrispondenza dei due punti 

indicati come critici: margine NO e SO. 

Compatibilità acustica 

Non si ritengono necessari particolari interventi di mitigazione. Si rimanda a specifico POC o 

PUA la valutazione. Si indica ad ogni modo, tenuto conto dei ricettori residenziali post al di là 

di via Correcchio, di privilegiare l’insediamento di funzioni commerciali-terziarie e servizi 

compatibili anche con le residenze lungo tale strada in modo da minimizzare il potenziale 

impatto determinato dall’ambito. 

Condizioni alle trasformazioni 
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La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 

- il rispetto di tutte le condizioni contenute nello specifico Accordo territoriale per le aree 

produttive; 

- un risultato prestazionale di risparmio energetico almeno secondo la normativa vigente e/o 

secondo le prescrizioni più restrittive che saranno fissate dal POC; 

- una edificazione nei limiti fissati dalla “Classificazione acustica” evitando il più possibile 

interventi di mitigazione artificiali e garantendo ai nuovi insediamenti condizioni di buona 

qualità dell’aria non peggiorative rispetto alla situazione attuale; 

- la localizzazione delle aree verdi all’interno dell’ambito nelle fasce di tutela del rio 

Correcchio e rio Correcchiello;  

- la localizzazione dei parcheggi pubblici all’interno dell’ambito; 

- l’adeguamento della sezione di Via Molino Rosso e di Via Lasie e degli incroci stradali; 

- la realizzazione della pista ciclopedonale lungo Via Lasie; 

- la realizzazione di una fascia di mitigazione di almeno 10 m in adiacenza alle abitazioni 

esistenti. 

10.11.4 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 2  

• Zone di tutela della centuriazione 

Tavola 3 

• Zone di rispetto di sorgenti, pozzi e captazioni   

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 

Tavola 4 

• VEC - Viabilità extraurbana secondaria di rilievo intercomunale – tratti esistenti 

• Fascia di rispetto strade 

• Gasdotti SNAM 

• Corridoio di attenzione gasdotti (100m) 

10.11.5 Mobilità 
Stato 

L’ambito presenta una buona accessibilità stradale, attraverso la rete comunale esistente. 

Servito dal SFM (a distanza di circa 4,5 km), prossimo alla fermata TPL e alla rete 

ciclopedonale comunale esistente e di previsione. L’accessibilità al comparto sarà garantita 

dalla Via Lasie. 

Impatto potenziale 
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Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento degli spostamenti generati e attratti 

dall’ambito di intervento. 

Misure per la sostenibilità 

Con l’obiettivo di supportare le nuove previsioni l’intervento prevede: 

1. realizzazione di parcheggi pubblico della superficie di 801 mq; 

2. realizzazione e cessione di pista ciclopedonale lungo via Lasie sul fronte dell’ambito 

di larghezza 3 m. 

 

10.11.6 Rumore 
Stato 

La previsione si colloca a ridosso del polo produttivo del Capoluogo, precisamente tra 

questo, la Via Lasie, la Via Correcchio e l’autostrada A14. E’ attorniato in definitiva da aree di 

classe V o IV, quest’ultime rappresentate dagli ambiti stradali e relative UTO di cui in una vi 

ricade anche in parte (margine ovest e NO). Data la classificazione stradale della viabilità 

limitrofa, tutta la porzione perimetrale delimitata da essere ricade nelle rispettive fasce di 

pertinenza. Ne consegue una compatibilità della previsione d’uso con il clima acustico 

presente. Non si hanno situazioni di criticità per salti di classi contigue superiori ai 5 dB(A), 

inoltre visto il contesto limitrofo, pur trattandosi di un’area piuttosto estesa, non si ritiene che 

la previsione possa determinare un impatto acustico particolarmente significativo sull’intorno. 
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Stralcio della Classificazione acustica 

10.11.7 Aria 
Stato 

L’ambito si colloca a ridosso del margine NO del polo produttivo del Capoluogo, per gli altri 

fronti è racchiuso tra tre delle principali strade che interessano il Comune di Imola: a nord la 

A14, a sud la Via Lasie e ad ovest la Via Correcchio. Si tratta pertanto di un’area interessata 

da uno stato di qualità dell’aria con ogni probabilità critico. E’ la viabilità la principale sorgente 

d’emissione d’inquinanti in atmosfera. Ne consegue che gli inquinanti più critici sono 

certamente le polveri e gli ossidi di azoto. L’area maggiormente interessata  da ricadute è, 

tenuto conto della direzione prevalente dei venti e del carico di traffico circolante in ciascuna, 

la porzione a NO. La destinazione in previsione è confacente con lo stato designato per il 

comparto atmosfera, in particolare a ridosso della viabilità indicata. Inoltre l’adeguamento di 

Via Terracini, al margine est del sito, comporterà l’incremento di traffico anche su questa 

strada che andrà a costituire una via di raccordo principale interna al polo produttivo. Con 

l’attuazione dell’intervento, viste le dimensioni dell’area interessata, con ogni probabilità si 

assisterà ad un peggioramento dello stato di qualità dell’aria in loco e nel territorio rurale in 

adiacenza, situazione dettata per quest’ultimo in particolare dall’incremento di traffico 

circolante su Via Correcchio, incremento legato al traffico indotto prodotto dall’area che 

attraverso tale via ha accesso. Da tutelare in tal senso saranno i ricettori posti a NO e SO, 

lungo il tratto di Via Correcchio in adiacenza al sito.  

Per quanto riguarda le potenziali emissioni puntuali in previsione, tenuto conto della direzione 

prevalente dei venti, i pennacchi si diffonderanno in prevalenza in direzione del polo 

produttivo esistente. Ne consegue che il loro impatto rispetto a quello del traffico circolante, a 

parità di emissioni, sarà inferiore. 
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10.11.8 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, et c.) 
Stato 

L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia elettrica, 

gas e teleriscaldamento. 

Parere di HERA espresso in sede di PSC per l’intero ambito ASP_AN2.6. 

Acqua civile  Presenti reti in Via Lasie e in Via Pasquala. E’ bene 

procedere ad un progetto d’insieme che consideri le 

lottizzazioni limitrofe. Quota parte sarà a carico della 

lottizzazione. 

Acqua industriale Presenti reti in Via Lasie e in Via Pasquala. 

Fognatura Per le lottizzazioni nella zona industriale è necessario 

produrre un progetto unitario per realizzare collettori 

neri e bianchi adeguati ed è indispensabile individuare 

un’area comune dove realizzare uno o due bacini di 

laminazione recintati utili a tutte le lottizzazioni. Queste 

aree non possono considerarsi verde pubblico. 

Elettricità Da definire percorsi MT/bt e tracciati relativi con 2 

cabine. Interferenza importante con line AT 132 HERA 

E 132 ENEL. Zona alimentabile dalla nuova stazione 

ipotizzata c/o Coop. Ceramica. 
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Gas Necessario estendimento della rete MP lungo Via 

Terracini. 

Teleriscaldamento Non disponibile. 

 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento dei consumi. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti 

alle reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 

Essendo l’area già servita da rete di teleriscaldamento, dovrà essere valutata la fattibilità 

tecnica ed economica di collegare i nuovi edifici ad essa. 

10.11.9 Suolo e sottosuolo 
Dal PSC risulta che per l’intero ambito ASP_AN2.4: 

Geomorfologia e idrologia: L’ambito è localizzato nella porzione centrale del conoide del F. 

Santerno, nell'alta pianura alluvionale, a NW del nucleo dell'urbanizzazione storica, nella 

fascia compresa fra la linea ferroviaria a S e la via Molino Rosso nonché l'autostrada A14 a 

N. Ad ovest dell’ambito scorre il T. Correcchio (che diviene scolo consorziale verso N). 

Modello geologico: L’ambito ricade in una zona stratigrafica nei cui primi 10 metri di spessore 

del terreno non si riscontrano livelli sabbiosi saturi o livelli di argille soffici di spessore o 

continuità laterale significativa in grado di determinare effetti sismici locali; costituisce 

eccezione l'angolo NW dell'ambito ASP_AN2.4 che ricade per poco nella zona dove sono 

presenti entro i primi 10 m di spessore orizzonti sabbiosi saturi che potrebbero dar luogo ad 

effetti di liquefazione in seguito a sisma. 

PTCP rischio idraulico: L’ambito si estende al di fuori di zone di influenza fluviale e non ricade 

in aree inondabili, perciò si configura una situazione a basso rischio idraulico. 

PTCP risorse idriche: Soltanto la porzione meridionale dell'ambito ASP_AN2.6 ricade in 

un'"area di ricarica di tipo B delle acque sotterranee pedecollinari e di pianura" di cui al 

comma 3 dell'art. 5.3, comportante limitazioni. Inoltre appena ad E dell'ambito ASP_AN2.6 

sono presenti pozzi di presa idropotabile che con le aree di rispetto di cui al comma 6 dell'art. 

5.2 del P.T.C.P. interessano parte della superficie dell'ambito stesso. 
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Sismica 

- Fattore di amplificazione PGA: 1,4 – 1,5 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 1,7 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 2,0 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Occorre il terzo livello di approfondimento. 

- Comune di Zona 2  

Si rimanda alla Relazione a firma del Dott. Sasdelli, in Allegato 2 – Matrice suolo.. 

 

 

TAVOLA 3 DEL PSC 

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura 

Zone di rispetto di sorgenti, pozzi e 

captazioni 

 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianur a e le 

NTA del PSC stabilisce che per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree in cui si 

prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti attuatori devono realizzare 

sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da garantirne la laminazione per un volume 

complessivo di almeno 500mc per Ha di St, a esclusione delle superfici permeabili destinate 

a parco o verde compatto. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

10.11.10 Elettromagnetismo 
Stato 

L'area    non    presenta    particolari    condizionamenti    o    limiti    dal    punto    di    vista 

dell'inquinamento    elettromagnetico. 
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TAVOLA 4 DEL PSC 

VEC - Viabilità extraurbana secondaria di 

rilievo intercomunale – tratti esistenti 

Fascia di rispetto strade 

Gasdotti SNAM 

Corridoio di attenzione gasdotti (100m) 

 

10.11.11 Rifiuti 
Impatto potenziale 

L’inserimento di nuovo carico urbanistico nell’ambito comporta incremento della produzione 

di rifiuti solidi urbani e speciali. 

Misure per la sostenibilità 

Il PUA deve prevedere spazi adeguati per la raccolta differenziata dei rifiuti da concordare 

con HERA. 

10.11.12 Paesaggio e habitat 
Stato 

L’area di intervento si colloca in un contesto agricolo perturbano ai confini con la zona 

produttiva. 

L’intervento di nuova urbanizzazione consente la realizzazione e cessione di pista 

ciclopedonale lungo via Lasie sul fronte dell’ambito di larghezza 3 m. 

L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 pertanto ai 

sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda scavi con profondità 

superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifiche negli 

assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, è subordinata all’esecuzione di 

sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle 

eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del 

rilascio del titolo edilizio”. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 
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TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 2  

Elementi della centuriazione 

Zone di tutela della centuriazione 

 

 

10.11.13 Acque 
L’ambito di intervento ricade nella zona P1 – Alluvioni rare   nelle Tavole “Mappe di 

pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” della Variante di 

coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino “. 

Non vi sono prescrizioni e limitazioni in merito. 

 

10.11.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il SIC 

Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta (IT4060001) 

l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 
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10.12 ASP_AN2.6: CRUCCA CORRECCHIO  

10.12.1 Localizzazione 
Area marginale collocata a ovest del Polo Produttivo del Capoluogo, destinata per funzioni 

prevalentemente produttive, ha connotazione agricola tipicamente periurbana e risulta 

interessata dalla presenza di tutele e infrastrutture che ne condizionano fortemente 

l’attuazione. Attraversata da un tracciato di previsione della rete di base di interesse 

regionale e interclusa tra lotti edificati del tessuto produttivo e la Via Correcchio, ha 

andamento pressoché pianeggiante.  

L’area inserita in POC interessa un solo edificio e sistente nell’ambito di PSC. 

 

Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.12.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  200 mq  

Superficie utile complessiva 0 mq  

Superficie accessoria complessiva 200 mq  

10.12.3 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 2  

Tavola 3 

• Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B) 

• Zone di rispetto di sorgenti, pozzi e captazioni   

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 

Tavola 4 

• Elettrodotto alta tensione – 132 KV 

10.12.4 Mobilità 
All’edificio si accede tramite la Via Crucca. 

10.12.6 Rumore 
L’area è inserita nella classificazione acustica in classe III (stato di fatto). 

 

 

Stralcio della Classificazione acustica 
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10.12.6 Aria 
L’ambito comprende il territorio rurale al margine ovest del polo produttivo del Capoluogo. Ad 

oggi sull’area non si rilevano sorgenti d’emissione di rilievo  se non ai margini rappresentate: 

ad ovest da Via Correcchio,  a sud da Via Casalegno ed in parte Via Della Cooperazione  e 

ad est dalle numerose sorgenti puntuali. 

Considerando la direzione prevalente dei venti (provenienza ONO e SO), i maggiori effetti 

sono da attribuirsi alla viabilità descritta e questi incideranno in modo significativo nei primi 

300 m di distanza dal margine stradale. Gli inquinanti più critici sono pertanto quelli legati a 

traffico veicolare, specialmente polveri sottili ed ossidi di azoto, tenuto conto anche delle 

indicazioni da PGQA. Anche internamente all’ambito non si possono escludere 

concentrazioni elevate di questi due parametri.  

 

 

L’intervento non comporta aumento del carico urbanistico. 

10.12.7 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, et c.) 
Stato 

L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia elettrica, 

gas e teleriscaldamento. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti 

alle reti esistenti. 
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10.12.8 Suolo e sottosuolo 
Dal PSC risulta che per l’intero ambito ASP_AN2.6: 

Geomorfologia e idrologia: L’ambito è localizzato nella porzione centrale del conoide del F. 

Santerno, nell'alta pianura alluvionale, a NW del nucleo dell'urbanizzazione storica, nella 

fascia compresa fra la linea ferroviaria a S e la via Molino Rosso nonché l'autostrada A14 a 

N. Ad ovest dell’ambito scorre il T. Correcchio (che diviene scolo consorziale verso N). 

Modello geologico: L’ambito ricade in una zona stratigrafica nei cui primi 10 metri di spessore 

del terreno non si riscontrano livelli sabbiosi saturi o livelli di argille soffici di spessore o 

continuità laterale significativa in grado di determinare effetti sismici locali; costituisce 

eccezione l'angolo NW dell'ambito ASP_AN2.4 che ricade per poco nella zona dove sono 

presenti entro i primi 10 m di spessore orizzonti sabbiosi saturi che potrebbero dar luogo ad 

effetti di liquefazione in seguito a sisma. 

PTCP rischio idraulico: L’ambito si estende al di fuori di zone di influenza fluviale e non ricade 

in aree inondabili, perciò si configura una situazione a basso rischio idraulico. 

PTCP risorse idriche: Soltanto la porzione meridionale dell'ambito ASP_AN2.6 ricade in 

un'"area di ricarica di tipo B delle acque sotterranee pedecollinari e di pianura" di cui al 

comma 3 dell'art. 5.3, comportante limitazioni. Inoltre appena ad E dell'ambito ASP_AN2.6 

sono presenti pozzi di presa idropotabile che con le aree di rispetto di cui al comma 6 dell'art. 

5.2 del P.T.C.P. interessano parte della superficie dell'ambito stesso. 
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Sismica 

- Fattore di amplificazione PGA: 1,6 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 1,8 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 2,10 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Non occorre il terzo livello di approfondimento. 

- Comune di Zona 2  

 

L’ambito di intervento ricade in Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  ma si tratta di 

un’area di riqualificazione posta all’interno del perimetro del territorio urbanizzato. 

 

TAVOLA 3 DEL PSC 

Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B) 

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura 

Zone di rispetto di sorgenti, pozzi e 

captazioni 

 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianur a. 

10.12.9 Elettromagnetismo 
Stato 

L’edificio che si intende demolire si trova vicino all’elettrodotto AT 132 KV 

 

TAVOLA 4 DEL PSC 

Elettrodotto alta tensione – 132 KV 

 

L’intervento consente di spostare l’edificio fuori dalla fascia di rispetto dell’elettrodotto. 
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10.12.10 Rifiuti 
Impatto potenziale 

L’intervento non comporta aumento del carico urbanistico e non comporta incremento della 

produzione di rifiuti solidi urbani e speciali. 

10.12.11 Paesaggio e habitat 
L’area di intervento si colloca in un contesto agrciolo. 

 

L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 pertanto ai 

sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda scavi con profondità 

superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifiche negli 

assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, è subordinata all’esecuzione di 

sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle 

eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del 

rilascio del titolo edilizio”. 

 

 

TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 2  

 

 

10.12.13 Acque 
L’ambito di intervento ricade nella zona P1 – Alluvioni rare   nelle Tavole “Mappe di 

pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” della Variante di 

coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino “. 

Non vi sono prescrizioni e limitazioni in merito. 
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10.12.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il SIC 

Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta (IT4060001) 

l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 
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10.13 ASP_AN1.8: LUGHESE  

10.13.1 Localizzazione 
Area marginale collocata a est del Polo Produttivo del Capoluogo, di media estensione e 

destinata per funzioni prevalentemente produttive, ha connotazione agricola tipicamente 

periurbana e risulta priva di particolari elementi di pregio. Attestata su un tracciato di 

previsione della rete di base di interesse regionale e sulla Via Lughese, ha andamento 

pressoché pianeggiante. Trattasi di riconferma di previsione insediativa già inserita nel PRG 

previgente (N18: LUGHESE). 

L’area inserita in POC interessa parte dell’ambito di PSC; sono inoltre escluse le 

residenze e le relative aree pertinenziali. 

 

Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.13.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  79.906 mq 

Superficie utile complessiva 19.815 mq 

Verde pubblico attrezzato da realizzare  6.500 mq 

Verde pubblico da monetizzare 1.491 mq 

Parcheggi pubblici da realizzare 4.000 mq 

D) FUNZIONI PRODUTTIVE E ASSIMILABILI 

con esclusione d7) lavorazione di inerti  
19.815 mq 

(*)In sede di PUA è ammessa la previsione di usi della classe B) e c7) previa verifica ed 

eventuale adeguamento degli standard di verde e parcheggi pubblici. 

10.13.3 Esiti della VALSAT del PSC 
Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile con modesti interventi preventivi/mitigativi associati 

all’attuazione dell’intero polo produttivo d’espansione limitrofo. 

 

Sistema dei vincoli e condizioni limitanti 

Le tutele sopra indicate non incidono sulla sostenibilità edificatoria. È auspicabile però 

un’attenzione particolare in rapporto alle soluzioni progettuali da adottare, con particolare 

riferimento al contenimento dell’impermeabilizzazione dei suoli. 

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che 

insistono nell’ambito. Le fasce individuate sono indicative e andranno verificate e rivalutate in 

sede di attuazione dell’intervento. 

Compatibilità atmosferica 

Si ritiene opportuna una valutazione d’impatto atmosferico, in particolare in termini di 

emissioni da traffico veicolare (NOx e PM10), che tenga conto dell’apertura della nuova 

viabilità  e dei comparti limitrofi in modo da verificare l’effetto cumulato e la significatività del 

contributo della previsione in rapporto alle limitrofe dettato dal traffico indotto lungo via 

Patarini e sulla SP54. Il fine  è quello di  valutare la necessità di eventuali misure mitigative a 

carico de proponente da adottare lungo le infrastrutture. Si ritiene comunque opportuno 

limitare le emissioni puntuali e prevedere l’insediamento di attività da svolgersi in luogo 

chiuso e con emissioni debitamente controllate, ricorrendo dove possibile all’uso di BAT. 

Compatibilità acustica 

Si ritiene opportuna un’indagine acustica nella fase preliminare alla progettazione del 

comparto  da effettuare in corrispondenza dei ricettori residenziali più prossimi posti a sud di 

esso in modo da individuare adeguate misure di mitigazione o riduzione del potenziale 

impatto acustico e garantire il rispetto dei limiti di classe III di fatto vigenti in corrispondenza 
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seri suddetti ricettori. Si rimanda a specifico POC o PUA  la modalità di attuazione 

dell’indagine acustica e/o eventuali vincoli progettuali correlati. 

Condizioni alle trasformazioni 

La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 

- il rispetto di tutte le condizioni contenute nello specifico Accordo territoriale per le aree 

produttive; 

- la realizzazione della viabilità di distribuzione interna all’ambito con sezione minima di 15 m 

suddivisa in: marciapiedi, pista ciclopedonale alberata. Sono esclusi accessi carrabili dalla 

via Lughese; 

- la realizzazione di un tratto di strada da collegare alla nuova Via Valverda, lungo il perimetro 

nord dell’ambito, con sezione complessiva di 16 m suddivisa in: marciapiede, 2 m; strada, 10 

m; pista ciclopedonale alberata, 4 m; 

- la realizzazione del tratto di strada a carreggiate separate da Via Patarini fino al limite nord 

dell’ambito, lungo il perimetro ovest, in sostituzione di Via Valverda, con sezione complessiva 

di 28,5 e la cessione di una ulteriore fascia laterale fino al raggiungimento di 34 m totali; 

 - la cessione delle aree necessarie per l’allargamento della Via Patarini; 

- una edificazione nei limiti fissati dalla “Classificazione acustica” evitando il più possibile 

interventi di mitigazione artificiali e garantendo ai nuovi insediamenti condizioni di buona 

qualità dell’aria non peggiorative rispetto alla situazione attuale; 

- la realizzazione di un’area a verde pubblico all’interno dell’ambito. 

10.13.4 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 2  

• Zone di tutela della centuriazione 

• Viabilità storica principale 

Tavola 3 

• Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 

Tavola 4 

• VEC - Viabilità extraurbana secondaria di rilievo intercomunale – tratti esistenti  

• VU – Strade urbane principali di penetrazione e distribuzione – tratti da realizzare  

• Fascia di rispetto strade 

• Elettrodotti alta tensione - 132 KV  
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• Corridoio di attenzione elettrodotti alta tensione 

10.13.5 Mobilità 
Stato 

L’ambito presenta una buona accessibilità stradale, la rete comunale esistente. Servito dal 

SFM (a distanza di circa 1,5 km e raggiungibile attraverso la rete ciclopedonale), prossimo 

alla fermata TPL e alla rete ciclopedonale comunale esistente e di previsione. L’accessibilità 

al comparto sarà garantita dalla rotonda di nuova realizzazione sulla Via Patarini. 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento degli spostamenti generati e attratti 

dall’ambito di intervento. 

Misure per la sostenibilità 

Con l’obiettivo di supportare le nuove previsioni l’intervento prevede: 

1. realizzazione e cessione di parcheggi pubblico della superficie di 4.000 mq 

2. estendere la rete ciclopedonale lungo Via Lughese e Via Patarini; 

3. cessione gratuita delle aree necessaria alla realizzazione della viabilità di PSC 

all’interno dell’ambito. 
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10.13.6 Rumore 
L‘area in previsione si colloca al margine del polo produttivo, tra ambiti di classe V di progetto 

ed in parte di fatto, anch’essi a destinazione prevalentemente produttiva, e la SP54 – 

Lughese, con UTO di classe IV. Si ha una situazione di criticità solo al margine Sud, data 

dall’adiacenza con un ambito rurale posto in classe III ed in parte interessato da case sparse, 

proprio a ridosso del confine di proprietà. Se da un lato la destinazione in previsione è 

compatibile complessivamente al tessuto urbano ed al clima acustico in cui si inserisce, 

dall’altro potrebbe far si che il sito generi un impatto acustico non trascurabile, sommato 

anche ai comparti produttivi limitrofi in previsione, sui ricettori residenziali posti a sud. 
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Stralcio della Classificazione acustica 

10.13.7 Aria 
Stato 

L’ambito ha ampia estensione e costituisce una propaggine est del polo produttivo del 

Capoluogo in espansione. Al margine sud ed est si trovano le principali sorgenti d’emissioni 

di inquinanti in aria, rappresentate: in primis dalla viabilità in adiacenza, caratterizzata da 

traffico piuttosto sostenuto (Via Patarini e a SP54), e in secondo luogo a margine SO da 

alcune emissioni puntuali poste sopravvento a circa 800 m dal sito. Una porzione esigua del 

margine sud è in adiacenza  ad un ridotto ambito residenziale, Case Valverde, che per tale 

motivo risulta interessato da una situazione di potenziale criticità dell’aria, in particolare in 

termini di polveri sottili e ossidi d’azoto.  

La destinazione scelta può ritenersi compatibile con lo stato di qualità dell’aria presente 

sull’ambito, dall’altro potrà costituire un’ulteriore pressione su quello che caratterizza invece il 

comparto residenziale limitrofo, sia le Case Valverde, che le case sparse lungo la SP54. Sarà 

infatti incrementato il numero d’emissioni puntuali ed il traffico circolante su Via Patarini e 

sulla SP54. La principale pressione sarà data dalla viabilità, per le residenze a sud del sito, 

mentre sia dalla viabilità che dal comparto (quindi eventuali sorgenti puntuali) per le case 

sparse che si trovano nell’ambito agricolo ad est della SP54, sottovento rispetto alla sorgenti 

menzionate. 
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 Al fine di limitare l’impatto generato, è in previsione la realizzazione di una nuova viabilità 

interna al polo in espansione e parallela alla SP54, col compito di sgravare il traffico lungo 

quest’ultima. Inoltre questa si raccorderà a Via Patarini ad est dell’abitato Case sparse, in 

corrispondenza dell’area produttiva in previsione riducendo l’impatto sull’abitato sia per 

vicinanza, sia in rapporto alla direzione dei venti prevalenti. 

Si dovrà valutare mediante idonea previsione d’impatto atmosferico se l’intervento 

infrastrutturale è sufficiente o debbano essere adottate ulteriori misure mitigative e/o 

preventive al fine di garantire uno stato di qualità dell’aria conforme ai limiti di legge . 

 

 

10.13.8 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, et c.) 
Stato 

L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia elettrica, 

gas e teleriscaldamento. 

Parere di HERA espresso in sede di PSC 

Acqua civile  Chiedere chiusura in anello Via Valverde e Via 

Laguna. E’ bene procedere ad un prodotto d’insieme 

che consideri le lottizzazioni limitrofe. Quota parte sarà 

a carico della lottizzazione. 

Acqua industriale Necessaria estensione della rete AI presente in zona. 
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E’ bene procedere ad un progetto d’insieme che 

consideri le lottizzazioni limitrofe. Quota parte sarà a 

carico della lottizzazione. 

Fognatura Per le lottizzazioni nella zona industriale è necessario 

produrre un progetto unitario per realizzare collettori 

neri e bianchi adeguati ed è indispensabile individuare 

un’area comune dove realizzare uno o due bacini di 

laminazione recintati utili a tutte le lottizzazioni. Queste 

aree non possono considerarsi verde pubblico. 

Elettricità Da definire percorsi MT/BT e tracciati relativi. 

Necessità di 2-3 nuove cabine. Alla luce dei carichi 

reali potrebbe essere necessaria nuova linea MT da 

stazione Laguna. Intervento da coordinare con gli 

interventi adiacenti. 

Gas Necessario prolungamento rete MP lungo Via Patarini; 

eventuale verifica in una fase successiva della 

necessità di chiudere a maglia la rete MP fino a Via 

Lughese (attraversamento ferroviario). 

Teleriscaldamento Obbligo di allaccio al servizio. 

 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento dei consumi. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti 

alle reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 

Essendo l’area già servita da rete di teleriscaldamento, dovrà essere valutata la fattibilità 

tecnica ed economica di collegare i nuovi edifici ad essa. 

10.13.9 Suolo e sottosuolo 
Dal PSC risulta che: 

Geomorfologia: L’ambito ricade in una zona stratigrafica nei cui primi 10 metri di spessore del 

terreno non si riscontrano livelli sabbiosi saturi o livelli di argille soffici di spessore o continuità 

laterale significativa, in grado di determinare effetti sismici locali. 

Modello geologico: Nella cartografia viene rappresentata, con linea tratteggiata di colore 

nocciola, una linea (o piuttosto l'asse di una fascia) di demarcazione fra due modelli 

geologici: ad W della linea si può ipotizzare uno schema formato da 2 sole unità (una 

copertura limo-argillosa di alcuni metri seguita da banchi amalgamati di alluvioni ghiaiose; 

primo schema seguente); ad E della linea ci si può riferire ad un modello a 3 unità (copertura 
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superficiale limo argillosa più spessa, seguita da depositi ghiaiosi di spessore plurimetrico, a 

loro volta seguiti da argille). Le due situazioni modellizzate presentano un passaggio laterale 

reciproco di tipo graduale e reso indistinto da chiusure lenticolari e sfrangiati dei diversi strati 

ghiaiosi ed argillosi, perciò la linea rappresentata deve intendersi di valore puramente 

indicativo. 

 

Idrogeologia: Le indagini geotecniche analizzate non mostrano presenza di falda nei primi 5 ÷ 

10 m di profondità, mentre i sondaggi eseguiti per alcune delle attività estrattive individuano 

una prima falda a 17 ÷ 18 m dal piano di campagna. 

PTCP rischio idraulico: L'ambito si estende al di fuori di zone di influenza fluviale e non ricade 

in aree inondabili, perciò si configura una situazione a basso rischio idraulico. 
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PTCP risorse idriche: L'ambito ricade in una "area di ricarica di tipo B” delle acque 

sotterranee pedecollinari e di pianura" di cui al comma 3 dell'art. 5.2, comportante limitazioni. 

Sismica 

- Fattore di amplificazione PGA: 1,6 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 1,8 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 2,4 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Non occorre il terzo livello di approfondimento. 

- Comune di Zona 2  

 

Impatto potenziale 

Al fine di consentire una sufficiente alimentazione degli acquiferi sotterranei occorre ridurre 

l’impermeabilizzazione dei suoli. 

Misure per la sostenibilità 

L’ambito di intervento ricade in Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B). 

Si rimanda al PUA la definizione delle superficie permeabili in conformità al PTCP. 

 

TAVOLA 3 DEL PSC 

Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura 

 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianur a e le 

NTA del PSC stabilisce che per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree in cui si 

prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti attuatori devono realizzare 

sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da garantirne la laminazione per un volume 

complessivo di almeno 500mc per Ha di St, a esclusione delle superfici permeabili destinate 

a parco o verde compatto. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

10.13.10 Elettromagnetismo 
Stato 

Sull’ambito insistono elettrodotti AT con direzione NO-SE.  
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TAVOLA 4 DEL PSC 

VEC - Viabilità extraurbana secondaria di 

rilievo intercomunale – tratti esistenti  

VU – Strade urbane principali di 

penetrazione e distribuzione – tratti da 

realizzare  

Fascia di rispetto strade 

Elettrodotti alta tensione - 132 KV  

Corridoio di attenzione elettrodotti alta 

tensione 

 

Misure per la sostenibilità 

Per tutti gli interventi edilizi, esclusa la manutenzione ordinaria (MO) e straordinaria (MS), 

ricadenti in tutto in parte all’interno delle fasce di attenzione, deve essere richiesta all’ente 

gestore la determinazione della DPA in base ai parametri e criteri di calcolo indicati dal DM 

29.5.2008. 

All'interno delle DPA come sopra definite i cambi d'uso e la nuova costruzione di edifici che 

prevedano la permanenza di persone pari o superiore a 4 ore giornaliere sono subordinati 

alla dimostrazione del perseguimento dell'obiettivo di qualità di cui al DPCM 8/7/2003 

secondo le modalità previste dalle normative vigenti. 

10.13.11 Rifiuti 
Impatto potenziale 

L’inserimento di nuovo carico urbanistico nell’ambito comporta incremento della produzione 

di rifiuti solidi urbani e speciali. 

Misure per la sostenibilità 

Il PUA deve prevedere spazi adeguati per la raccolta differenziata dei rifiuti da concordare 

con HERA. 

10.13.12 Paesaggio e habitat 
L’area di intervento si colloca in un contesto agricolo perturbano ai confini con la zona 

produttiva. 

L’intervento di nuova urbanizzazione consente la realizzazione di verde pubblico attrezzato 

per una superficie di 6.500 mq oltre che di estendere la rete ciclopedonale lungo Via 

Lughese e Via Patarini. 
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Misure per la sostenibilità 

La dotazione di nuovo verde pubblico dovrà favorire il più possibile i collegamenti con le aree 

verdi esistenti o di nuova realizzazione. In particolare, dovrà contribuire alla realizzazione di 

un sistema integrato di collegamenti ciclo pedonali che connettono le dotazioni territoriali. 

 

L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 pertanto ai 

sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda scavi con profondità 

superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifiche negli 

assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, è subordinata all’esecuzione di 

sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle 
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eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del 

rilascio del titolo edilizio”. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

 

 

TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 2  

Zone di tutela della centuriazione 

Viabilità storica principale 

 

 

10.13.13 Acque 
L’ambito di intervento ricade nella zona P2 – Alluvioni poco frequenti   nelle Tavole “Mappe 

di pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” della Variante di 

coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino “. 

Con Atto monocratico n. 43 del 21/04/2017 il dirigente ha stabilito le seguenti indicazioni 

operative per tutte le aree P2: la realizzazione di piani interrati è ammessa a condizione che 

un apposito studio idraulico verifichi che le aree interessate non siano passibili di inondazioni 

e/o sottoposte ad azioni erosive dei corsi d’acqua in riferimento ad eventi di pioggia con 

tempi di ritorno di 200 anni, con rilievi altimetrici dell’area e sulla base delle elaborazioni 

idrologiche e idrauliche disponibili presso l’Autorità di bacino.  
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10.13.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il SIC 

Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta (IT4060001) 

l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 
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10.14 AR.15: COOP CERAMICA  

10.14.1 Localizzazione 
Area collocata in posizione baricentrica nel Capoluogo, di modesta estensione e interessata 

dalla presenza di funzioni sportive e ricreative da dismettere per far posto a un nuovo 

comparto destinato per funzioni prevalentemente residenziali, risulta priva di particolari 

elementi di pregio. Attestata sulla via Boccaccio e contigua al complesso storico 

dell'Osservanza, ha andamento pressoché pianeggiante e rappresenta l’elemento di 

ricucitura nella riorganizzazione complessiva del tessuto esistente del centro abitato. Trattasi 

di nuova previsione del PSC. 

L’area inserita in POC interessa l’intero ambito di  PSC. 

 

Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.14.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  8.099 mq  

Superficie utile complessiva 2.500 mq  

Verde pubblico da monetizzare 1.600 mq  

Parcheggi pubblici da realizzare  400 mq  

a1) residenza 

b3) studi professionali anche ambulatoriali 

e artistici, uffici assimilati 

2.000 mq  

Abitanti 

equivalenti 28 

g2) Dotazioni e infrastrutture pubbliche o 

convenzionate di tipo comunale 
500 mq 

 

10.14.3 Esiti della VALSAT del PSC 
Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile con possibili modesti accorgimenti preventivi 

all’attuazione. 

 

Sistema dei vincoli e condizioni limitanti 

Le tutele sopra indicate non incidono sulla sostenibilità edificatoria. È auspicabile però 

un’attenzione particolare in rapporto alle soluzioni progettuali da adottare, con particolare 

riferimento al contenimento dell’impermeabilizzazione dei suoli.  

Compatibilità atmosferica 

Gli interventi dovranno essere realizzati in compatibilità con le eventuali 

indicazioni/prescrizioni da Piano di Risanamento della qualità dell’aria. Si dovrà prediligere la 

collocazione di parcheggi lungo le due strade principali in modo da ridurre la vicinanza 

dell’edificato al margine stradale. 

Compatibilità acustica 

Non si ritengono necessari interventi  preventivi e/o mitigativi. 

Condizioni alle trasformazioni 

La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 

- la demolizione degli edifici esistenti o ristrutturazione di parte di essi e nuova costruzione di 

edifici residenziali; 

- l’adozione di soluzione urbanistiche ed edilizie improntate a criteri di sostenibilità energetica 

e di bioedilizia; 

- altezze massime dei nuovi edifici di 5 piani fuori terra; 

- la sistemazione dell’incrocio tra via Boccaccio e la via Tiro a Segno, escludendo accessi 

all’ambito dalla via Boccaccio; 
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- la realizzazione di una pista ciclopedonale che colleghi la via Boccaccio all’area verde posta 

di fronte alla scuola elementari “Rodari”; 

- il mantenimento delle alberature esistenti lungo via Boccaccio e via Tiro a Segno; 

- la localizzazione dei parcheggi pubblici all’interno dell’ambito. 

La progettazione dell’ambito dovrà essere sviluppata in modo da collegare e comunque 

relazionare fra loro gli elementi esistenti della “rete ecologica” e le previsioni degli spazi a VP 

di progetto. 

10.14.4 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 1 

•  Potenzialità archeologica livello 2 

Tavola 3 

• Zone di rispetto di sorgenti, pozzi e captazioni  

• Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

• Zone perifluviali (tipo D) 

• Terrazzi alluvionali 

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 

Tavola 4 

•  

10.14.5 Mobilità 
Stato 

L’ambito presenta una buona accessibilità stradale, attraverso la rete comunale esistente. 

Servito dal SFM (a distanza di circa 1,5 km e facilmente raggiungibile attraverso la rete 

ciclopedonale), prossimo alla fermata TPL e alla rete ciclopedonale comunale esistente e di 

previsione. L’accessibilità al comparto è garantita dalla via Tiro a Segno. 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento degli spostamenti generati e attratti 

dall’ambito di intervento. 

Misure per la sostenibilità 

Con l’obiettivo di supportare le nuove previsioni l’intervento prevede: 

1. realizzazione di parcheggi pubblico della superficie di 400 mq 

2. realizzazione di rotatoria o platea rialzata all’incrocio tra Via Boccaccio e Via Tiro a 

Segno.  
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10.14.6 Rumore 
Stato 

L’ambito, posto in classe III, si trova inserito in un contesto a medesima destinazione, 

pertanto la previsione risulta compatibile al tessuto limitrofo. La principale sorgente sonora 

rintracciabile  è certamente  il traffico veicolare. 

 

Stralcio della Classificazione acustica 

10.14.7 Aria 
Stato 

L’ambito si colloca nel fitto tessuto urbano a destinazione residenziale, a debita distanza da 

sorgenti puntuali d’inquinamento atmosferico. La principale sorgente d’emissioni è la viabilità, 

in particolare per vicinanza via del Tiro a Segno e via Boccaccio , che racchiudono il sito. Si 

tratta di viabilità secondaria, seppur di accesso al polo funzionale limitrofo e ricadente 

nell’agglomerato R7, risultante critico in termini di qualità dell’aria per le polveri sottili e gli 

ossidi di azoto.  

Al fine di limitare ad ogni modo l‘esposizione a tali inquinanti si consigliano alcune misure 

preventive. L’attuazione dell’ambito, viste le modeste dimensioni, non comporterà un 

incremento significativo del traffico e delle relative emissioni. 
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Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico genererà un incremento degli spostamenti. 

Misure per la sostenibilità 

Al fine di ridurre le percorrenze veicolari e quindi le emissioni atmosferiche, deve essere 

previsto il collegamento ciclopedonale con il trasporto pubblico. 

10.14.8 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, et c.) 
Stato 

L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia elettrica, 

gas e teleriscaldamento. 

Parere di HERA espresso in sede di PSC 

Acqua civile  Verificare la bontà del CA sulle 2 direttrici. 

Eventualmente la sostituzione ed il potenziamento 

saranno da porre a carico del lottizzante. 

Acqua industriale Non presente in zona. 
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Fognatura Separazione delle reti nere e bianche. 

Elettricità Salvaguardia cavidotti esistenti + bt da n. 1 cabina 

esistente vicina da definire. 

Gas Nessun potenziamento necessario. Collegamento alla 

rete esistente BP. 

Teleriscaldamento Obbligo di allacciamento al servizio teleriscaldamento. 

 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento dei consumi. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti 

alle reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 

Essendo l’area già servita da rete di teleriscaldamento, dovrà essere valutata la fattibilità 

tecnica ed economica di collegare i nuovi edifici ad essa. 

10.14.9 Suolo e sottosuolo 
Stato 

L’area di intervento si colloca in un contesto residenziale con dotazioni di verde pubblico. 

Sismica 

- Fattore di amplificazione PGA: 2,0 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 2,3 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 2,4 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Non occorre il terzo livello di approfondimento. 

- Comune di Zona 2  

 

L’ambito di intervento ricade parte in Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  e parte in 

Zone perifluviali (tipo D) ma si tratta di un’area di riqualificazione posta all’interno del 

perimetro del territorio urbanizzato. 
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TAVOLA 3 DEL PSC 

Zone di rispetto di sorgenti, pozzi e 

captazioni  

Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

Zone perifluviali (tipo D) 

Terrazzi alluvionali 

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianur a e le 

NTA del PSC stabilisce che per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree in cui si 

prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti attuatori devono realizzare 

sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da garantirne la laminazione per un volume 

complessivo di almeno 500mc per Ha di St, a esclusione delle superfici permeabili destinate 

a parco o verde compatto. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

10.14.10 Elettromagnetismo 
Stato 

L'area    non    presenta    particolari    condizionamenti    o    limiti    dal    punto    di    vista 

dell'inquinamento    elettromagnetico. 

 

TAVOLA 4 DEL PSC 

 

10.14.11 Rifiuti 
Impatto potenziale 
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L’inserimento di nuovo carico urbanistico nell’ambito comporta incremento della produzione 

di rifiuti solidi urbani e speciali. 

Misure per la sostenibilità 

Il PUA deve prevedere spazi adeguati per la raccolta differenziata dei rifiuti da concordare 

con HERA. 

10.14.12 Paesaggio e habitat 
Stato 

L’area di intervento si colloca in un contesto residenziale con dotazioni di verde pubblico. 

 

L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 pertanto ai 

sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda scavi con profondità 

superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifiche negli 

assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, è subordinata all’esecuzione di 

sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle 

eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del 

rilascio del titolo edilizio”. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

 

 

TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 1  

Potenzialità archeologica livello 2  

 

 

10.14.13 Acque 
Non sono previsti scenari di pericolosità per l’ambito di intervento nelle Tavole “Mappe di 

pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” della Variante di 

coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino “. 
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10.14.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il SIC 

Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta (IT4060001) 

l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 
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10.15 AR.11: COOP CERAMICA  

10.15.1 Localizzazione 
Area collocata in posizione baricentrica nel Capoluogo, di media estensione e 

interessata dalla presenza di un’attività produttiva da dismettere per far posto a un 

nuovo comparto destinato per funzioni produttive/terziarie, risulta priva di particolari 

elementi di pregio. Attestata a ridosso dell’area di pertinenza della stazione ferroviaria 

e contigua ad altri comparti di cui si prevede la rifunzionalizzazione, ha andamento 

pianeggiante e fa parte di una serie di interventi considerati strategici per la 

riorganizzazione complessiva dell’assetto della porzione nord della città. Trattasi di 

nuova previsione del PSC. 

L’area inserita in POC interessa solo la parte più occidentale dell’ambito di 

PSC. 

 
Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 
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Stralcio della Tav. 1 del PSC 

10.15.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  22.681 mq 

Superficie utile complessiva 16.000 mq 

Verde pubblico da monetizzare 9.600 mq 

Parcheggi pubblici da realizzare 6.400 mq 

b1) esercizi commerciali di vicinato 2.800 mq  

c1) attività direzionali, assicurative, finanziarie e di 

intermediazione  

f1) alberghi e attività convegnisti che e relative funzioni 

accessorie o pertinenziali 

f2) strutture ricettive extra alberghiere (ostelli, residence etc) 

3.400 mq 

c2) commercio al dettaglio di tipo non alimentare 4.400 mq 

c3) commercio al dettaglio di tipo alimentare 5.400 mq 

10.15.3 Esiti della VALSAT del PSC 
Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile con possibili discrete condizioni all’attuazione.  

Sistema dei vincoli e condizioni limitanti 

Le tutele sopra indicate non incidono sulla sostenibilità edificatoria. È auspicabile 

però un’attenzione particolare in rapporto alle soluzioni progettuali da adottare, con 

particolare riferimento al contenimento dell’impermeabilizzazione dei suoli.  
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Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche 

che insistono nell’ambito. Le fasce individuate sono indicative e andranno verificate e 

rivalutate in sede di attuazione dell’intervento. 

Compatibilità atmosferica 

Gli interventi dovranno essere realizzati in compatibilità con le indicazioni/prescrizioni 

da Piano di Risanamento della qualità dell’aria. Inoltre vista la destinazione d’uso in 

rapporto al contesto in cui l’intervento si inserisce, si dovrà svolgere un’adeguata 

campagna di rilievi delle polveri e degli ossidi di azoto in fase preliminare alla 

progettazione, al fine  di individuare la miglior distribuzione degli spazi e della viabilità 

annessa valutando così anche l’eventuale necessità di idonee misure mitigative al 

fine di limitare un peggioramento dello stato di qualità dell’aria ad oggi presente. 

Compatibilità acustica 

Si rimanda a PUA la valutazione in relazione alle previsioni di traffico indotto. 

Condizioni alle trasformazioni 

La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 

- la demolizione degli edifici e delle strutture esistenti o la ristrutturazione di parte di 

essi e nuova costruzione di edifici con funzioni terziarie e commerciali; 

- altezze massime pari a 20 m per gli edifici di nuova costruzione; 

- la cessione delle aree per la realizzazione della nuova stazione per autobus; 

- la localizzazione dei parcheggi pubblici all’interno dell’ambito. 

I parcheggi pertinenziali potranno essere anche interrati. 

La progettazione dell’ambito dovrà essere sviluppata in modo da collegare e 

comunque relazionare fra loro gli elementi esistenti della “rete ecologica” e le 

previsioni degli spazi a VP di progetto. 

10.15.4 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 2  

Tavola 3 

• Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 
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Tavola 4 

• VC_P – Strade urbane secondarie principali – tratti esistenti 

• Fascia di rispetto strade  

• Fascia di rispetto ferrovie (30m)  

• Corridoio di attenzione gasdotti (100m)  

10.15.5 Mobilità 
Stato 

L’ambito presenta una buona accessibilità stradale, attraverso la rete comunale 

esistente. Servito dal SFM (a distanza di circa 0,5 km e facilmente raggiungibile 

attraverso la rete ciclopedonale), prossimo alla fermata TPL e alla rete ciclopedonale 

comunale esistente. L’accessibilità al comparto è garantita dalla via Marconi e dalla 

via Senarina. 

Si rimanda alla Relazione “Matrice traffico – Valutazione di impatto” elaborata da 

Area blu, in Allegato 3 – Matrice traffico. 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento degli spostamenti generati e attratti 

dall’ambito di intervento. 

Misure per la sostenibilità 

Con l’obiettivo di supportare le nuove previsioni l’intervento prevede: 

1. realizzazione di parcheggi pubblico adiacente alla stazione ferroviaria, oltre ad 

un fabbricato esistente idoneo per il rimessaggio delle biciclette, che 

consentirà la riqualificazione di Piazzale Marabini, oggi utilizzato come 

parcheggio non custodito di biciclette. 

10.15.6 Rumore 
L’ambito in previsione, classificato in classe IV di progetto, si colloca tra ambiti a 

medesima classe, rappresentati dalla linea ferroviaria, i rispettivi servizi ed ambiti 

residenziali immediatamente limitrofi, e ambiti di classe III, dati dal contesto urbano 

prettamente residenziale posto a sud. Ricade inoltre quasi interamente all’interno 

della Fascia A di pertinenza dell’asse ferroviario. Il quadro, tenuto conto della 

destinazione prevista, denota una piena compatibilità della previsione e una maggior 

compatibilità di questa con il tessuto residenziale limitrofo rispetto alla destinazione 

odierna (classificata in classe V di fatto).  
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Stralcio della Classificazione acustica 

10.15.7 Aria 
L’ambito ricade in un tessuto particolarmente urbanizzato e di natura residenziale. 

Sul territorio si rintracciano in prossimità dell’area 4 sorgenti puntuali di inquinanti in 

aria, che ad ogni modo possono ritenersi non particolarmente significative tenuto 

conto delle previsioni di dismissione della maggior parte di esse oltre che del 

contesto schermante frapposto,della posizione rispetto al sito, dell’altezza del punto 

d’emissione, delle portate e tipo di inquinanti.  E’ la viabilità invece in questo contesto 

a  costituire la principale sorgente emissiva, in particolare in termini di polveri sottili ed 

NOx.  

Vista la vicinanza della linea ferroviaria, nello specifico della stazione, anche questa 

darà un contributo non trascurabile in termini di emissioni di polveri.  

Lo stato di qualità dell’aria potrebbe essere pertanto potenzialmente critico per questi 

inquinanti. L’inserimento di un’area con funzioni prettamente terziarie- commerciali 

potrebbe incrementare in modo significativo il traffico circolante sul territorio limitrofo 

determinando situazioni d’effettiva criticità. 
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10.15.8 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, et c.) 
Stato 

L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia 

elettrica, gas e teleriscaldamento. 

Parere di HERA espresso in sede di PSC 

Acqua civile  Estensione e potenziamento della rete di Via Della 

Senarina. Eventuale collegamento in anello con 

Via Costa. 

Acqua industriale Non presente a meno che non si voglia prolungare 

l’AI che è dalla Coop. Ceramica in Via Vittorio 

Veneto. 

Fognatura Separazione delle reti nere e bianche anche extra 

comparto. 

Elettricità Cessione in uso di cabina esistente di terzi da 



 195 

ceder ad HERA + nuova cabina e relative bt per la 

notevole potenza richiesta. 

Gas Necessario potenziamento della condotta 

esistente BP lungo Via Marconi. In alternativa è 

possibile  valutare la realizzazione di una tratto di 

collegamento alla rete MP esistente, comprensivo 

di nuova cabina BP. 

Teleriscaldamento Il gestore valuterà l’opportunità di collegamento al 

teleriscaldamento al momento dell’approvazione 

del progetto esecutivo. 

 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento dei consumi. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli 

allacciamenti alle reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 

Essendo l’area già servita da rete di teleriscaldamento, dovrà essere valutata la 

fattibilità tecnica ed economica di collegare i nuovi edifici ad essa. 

10.15.9 Suolo e sottosuolo 
Stato 

L’area è fortemente impermeabilizzata. 

Sismica 

- Fattore di amplificazione PGA: 1,6 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 1,7 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 1,9 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Non occorre il terzo livello di approfondimento. 

- Comune di Zona 2  

 

L’ambito di intervento ricade in Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  ma si 

tratta di un’area di riqualificazione posta all’interno del perimetro del territorio 

urbanizzato. 
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TAVOLA 3 DEL PSC 

Aree di ricarica indiretta della falda (tipo 

B)  

Ambito di controllo degli apporti d’acqua 

in pianura 

 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura e le NTA del PSC stabilisce che per i nuovi interventi urbanistici e comunque 

per le aree in cui si prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti 

attuatori devono realizzare sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da 

garantirne la laminazione per un volume complessivo di almeno 500mc per Ha di St, 

a esclusione delle superfici permeabili destinate a parco o verde compatto. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

10.15.10 Elettromagnetismo 
Stato 

L'area    non    presenta    particolari    condizionamenti    o    limiti    dal    punto    di    

vista dell'inquinamento    elettromagnetico. 

 

TAVOLA 4 DEL PSC 

VC_P – Strade urbane secondarie 

principali – tratti esistenti 

Fascia di rispetto strade  

Fascia di rispetto ferrovie (30m)  

Corridoio di attenzione gasdotti 

(100m)  
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10.15.11 Rifiuti 
Impatto potenziale 

L’inserimento di nuovo carico urbanistico nell’ambito comporta incremento della 

produzione di rifiuti solidi urbani e speciali. 

Misure per la sostenibilità 

Il PUA deve prevedere spazi adeguati per la raccolta differenziata dei rifiuti da 

concordare con HERA. 

10.15.12 Paesaggio e habitat 
Stato 

L’area di intervento si colloca in un contesto produttivo con scarse dotazioni di verde 

pubblico. 

 

L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 

pertanto ai sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda 

scavi con profondità superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di 

terra quali modifiche negli assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, 

è subordinata all’esecuzione di sondaggi preliminari, in accordo con la 

Soprintendenza Archeologica e in conformità alle eventuali prescrizioni da questa 

dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del rilascio del titolo edilizio”. 

Si rimanda al PUA la definizione delle modalità di dettaglio. 

 

 

TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 2  
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10.15.13 Acque 
L’ambito di intervento ricade parzialmente nella zona P1 – Alluvioni rare   nelle 

Tavole “Mappe di pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” 

della Variante di coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di 

Bacino “. 

Non vi sono prescrizioni e limitazioni in merito. 

 

10.15.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il 

SIC Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta 

(IT4060001) l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 
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10.16 N3C: PIRANDELLO – VIA TIRO A SEGNO  

10.16.1 Localizzazione 
Si tratta di un’area ubicato in zona residenziale a sud del centro storico del Capoluogo. 

Attestata a ridosso della fascia di tutela fluviale, risulta priva di particolari elementi di pregio. 

Si tratta di un ambito di RUE in corso di attuazione del quale è stata approvato il piano 

particolareggiato nel 2011 e sottoscritta la convenzione urbanistica nel 2013. 

 

Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 



 201 

10.16.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  3.537 mq  

Superficie utile complessiva 260 mq  

Verde pubblico da monetizzare 208 mq  

Parcheggi pubblici da monetizzare 52 mq  

a1) residenza 

b3) studi professionali anche ambulatoriali 

e artistici, uffici assimilati 

b10) micro-nidi e servizi parascolastici per 

l’infanzia 

260 mq  

Abitanti 

equivalenti 4 

L’ambito di RUE presenta una SU di 1.180 mq a cui corrispondono 36 abitanti. 

L’intervento pianificato nel POC comporta l’aumento di 260 mq di SU che diventa 

complessivamente di 1.440 mq. 

Si allega copia della scheda vigente. 



N 3C: PIRANDELLO - VIA TIRO A SEGNO 

PARTE I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Strumento di attuazione: Permesso di costruire convenzionato. 

Convenzione: Notaio Tassinari Rep. 37356/4565 del 09/09/2010 

Descrizione e obiettivi delle trasformazioni 

� Realizzare un ambito AUC_A4 che completi l’urbanizzazione dell’area di via Santa Lucia e il quartiere 
Pedagna Est con un insediamento prevalentemente residenziale, che concluda il margine urbano 
verso sud-est. 

� Aumentare le aree verdi del quartiere, localizzando i percorsi carrabili e ciclopedonali e gli spazi 
pubblici. 

PARTE II – DEFINIZIONE DEI CONTENUTI E DEI PARAMETRI 

Elementi quantitativi 

Dotazioni e parcheggi pertinenziali (mq) da realizzare da monetizzare 

- verde pubblico (U1) 800 mq 675 mq 
- parcheggi pubblici (P1) 0 177 mq 
- parcheggi pertinenziali (1) 590 mq 0 
(1) di cui almeno il 50% esterni 
 

Superfici (mq) (2) Su Su + Sa 

Abitazioni 1.180 mq 2.360 mq 
(2) non sono computate nella tabella le superfici relative agli edifici da mantenere. 
 

Altezze massime m Piani fuori terra 
- edifici residenziali 10,5 m 3 

Verifiche richieste 

Idraulica: verifica del carico idraulico aggiuntivo e realizzazione dei conseguenti interventi per lo 
smaltimento delle acque meteoriche e reflue. 
Bilancio ambientale: verifica del clima acustico e realizzazione di adeguate misure di mitigazione e/o di 
protezione degli edifici e delle aree a verde pubblico. 

Interventi ammessi 

Edifici e spazi di pertinenza 

1. Nuova costruzione di edifici residenziali uni-bifamiliari e a schiera, al di fuori della fascia di tutela 
fluviale (art. 4.3 PTCP), nel rispetto di un rapporto territoriale di copertura (Sc/St) non superiore al 
20%, per una superficie complessiva non superiore a quella indicata nella tabella degli Elementi 
quantitativi.  

2. Esclusione della realizzazione di piani interrati o seminterrati. 
3. Sistemazione unitaria delle recinzioni e degli spazi scoperti pertinenziali, di cui almeno il 50% 

permeabili o sistemati a verde. Sono ammessi gli interventi previsti dal RUE per l’ambito di 
appartenenza. 

Dotazioni e infrastrutture 

1. Mantenimento degli scoli esistenti. 
2. Realizzazione delle aree a verde pubblico attrezzato in adiacenza alla pista ciclabile esistente. 
3. Monetizzazione del verde pubblico per una superficie pari a 675 mq. 
4. Realizzazione della viabilità interna all’ambito con carattere residenziale (zona 30) e delle connessioni 

con la rete stradale di quartiere. Prevedere gli accessi carrabili agli edifici dai tratti di viabilità interna. 
Sono esclusi accessi carrabili da via Pirandello.  

5. Monetizzazione dei parcheggi pubblici, per una superficie non inferiore a 177 mq, e comunque a 
quella derivante dall’applicazione del RUE. 

Usi ammessi 

1. Per gli edifici residenziali: 

RESIDENZA  
a1) Residenza ordinaria 
 

FUNZIONI DI SERVIZIO COMPLEMENTARI ALLA RESIDENZA 
b3) Studi professionali anche ambulatoriali e artistici, uffici assimilati 
b10) Micro-nidi e servizi parascolastici per l’infanzia 

PARTE III - TRASFORMAZIONI EFFETTUABILI PRIMA  
DELL’ENTRATA IN VIGORE DELLO STRUMENTO DI ATTUAZIONE 

Interventi ammessi 

Manutenzione ordinaria e straordinaria, demolizione. 

Cambi d’uso ammessi  

Nessuno. 
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8.17.3 Esiti della VALSAT del RUE 
Sintesi della sostenibilità ambientale 

Area idonea   

10.16.4 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 2  

Tavola 3 

• Aree di ricarica diretta della falda (tipo A)  

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 

• Terrazzi alluvionali 

• Fasce di pertinenza fluviale 

Tavola 4 

• VU – Strade urbane principali di penetrazione e distribuzione – tratti esistenti  

• Fascia di rispetto strade 

10.16.5 Mobilità 
Stato 

L’ambito presenta una buona accessibilità stradale, attraverso la Via Tiro a Segno. E’ 

prossimo alla fermata TPL e alla rete ciclopedonale comunale esistente.  

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento degli spostamenti generati e attratti 

dall’ambito di intervento. 

10.16.6 Rumore 
Stato 

L’ambito è posto parte in classe III e parte in classe II. 
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Stralcio della Classificazione acustica 

 

Misure per la sostenibilità 

Il rilascio del Permesso di Costruire è subordinato alla presentazione di verifica di clima 

acustico in cui siano indicate le misure di protezione degli edifici esistenti. 

10.16.7 Aria 
Stato 

La previsione si pone in ambito urbano prettamente residenziale, a limite del centro urbano. 

La sorgente principale di emissioni in atmosfera è il traffico, ma vista la classificazione della 

strada resta di modesta entità. Non si rintracciano sorgenti puntuali di rilievo in prossimità. Il 

contesto in termini di qualità dell’aria è adeguato alla previsione e, allo stesso modo 

l’inserimento di questa, tenuto conto anche delle modeste dimensioni, non altererà in modo 

significativo lo stato di qualità dell’aria. 
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Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico genererà un incremento degli spostamenti. 

Misure per la sostenibilità 

Al fine di ridurre le percorrenze veicolari e quindi le emissioni atmosferiche, deve essere 

previsto il collegamento ciclopedonale con il trasporto pubblico. 

10.16.8 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, et c.) 
Stato 

L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia elettrica, 

gas e teleriscaldamento. 

Parere di HERA espresso in sede di PSC 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento dei consumi. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti 

alle reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 

10.16.9 Suolo e sottosuolo 
Sismica 

- Fattore di amplificazione PGA: 2,0 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 2,3 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 
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- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 2,4 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Comune di Zona 2  

 

Impatto potenziale 

Al fine di consentire una sufficiente alimentazione degli acquiferi sotterranei occorre ridurre 

l’impermeabilizzazione dei suoli. 

Misure per la sostenibilità 

L’ambito di intervento ricade in Aree di ricarica diretta della falda (tipo A) , in Terrazzi 

alluvionali ed in Fasce di pertinenza fluviale. 

Si rimanda al rilascio del Permesso di Costruire la verifica dei parametri del PTCP. 

 

TAVOLA 3 DEL PSC 

Aree di ricarica diretta della falda (tipo A)  

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura 

Terrazzi alluvionali 

Fasce di pertinenza fluviale 

 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianur a e le 

NTA del PSC stabilisce che per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree in cui si 

prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti attuatori devono realizzare 

sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da garantirne la laminazione per un volume 

complessivo di almeno 500mc per Ha di St, a esclusione delle superfici permeabili destinate 

a parco o verde compatto. 

10.16.10 Elettromagnetismo 
Stato 

L'area    non    presenta    particolari    condizionamenti    o    limiti    dal    punto    di    vista 

dell'inquinamento    elettromagnetico. 
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TAVOLA 4 DEL PSC 

VU – Strade urbane principali di 

penetrazione e distribuzione – tratti 

esistenti  

Fascia di rispetto strade 

 

10.16.11 Rifiuti 
Impatto potenziale 

L’inserimento di nuovo carico urbanistico nell’ambito comporta incremento della produzione 

di rifiuti solidi urbani e speciali. 

Misure per la sostenibilità 

Il progetto deve prevedere spazi adeguati per la raccolta differenziata dei rifiuti da concordare 

con HERA. 

10.16.12 Paesaggio e habitat 
Stato 

L’area di intervento si colloca in un contesto agricolo periurbano ai confini con la zona 

residenziale. 

Non viene realizzato nuovo verde pubblico perché già presente nell’ambito (800 mq). 

 

L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 pertanto ai 

sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda scavi con profondità 

superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifiche negli 

assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, è subordinata all’esecuzione di 

sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle 

eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del 

rilascio del titolo edilizio”. 
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TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 2  

 

 

10.16.13 Acque 
L’ambito di intervento ricade nella zona P1 – Alluvioni rare   nelle Tavole “Mappe di 

pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” della Variante di 

coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino “. 

Non vi sono prescrizioni e limitazioni in merito. 

 

10.16.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il SIC 

Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta (IT4060001) 

l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 
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10.17 N127: CA’ NOVA BELVEDERE 

10.17.1 Localizzazione 
Si tratta di un’area residenziale in contesto agricolo a sud del centro storico del Capoluogo. 

Attestata a ridosso del Polo Funzionale Autodromo, risulta priva di particolari elementi di 

pregio. Si tratta di un ambito di RUE in corso di attuazione del quale è stata sottoscritta la 

convenzione urbanistica nel 2017. 

 

Foto area dell’ambito in cui avviene l’intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.17.2 Parametri urbanistici 
Superficie territoriale ambito  6.940 mq  

Superficie utile complessiva 440 mq  

Verde pubblico da monetizzare 352 mq  

Parcheggi pubblici da realizzare 88 mq  

a1) residenza 440 mq  
Abitanti 

equivalenti 6 

L’ambito di RUE N127 presenta una SU di 2.500 mq a cui corrispondono 76 abitanti. 

L’intervento pianificato nel POC comporta l’aumento di 440 mq di SU che diventa 

complessivamente di 2.900 mq. 

Si allega copia della scheda vigente. 

 



N 127: CA’ NOVA BELVEDERE 

PARTE I - DISPOSIZIONI GENERALI 

Strumento di attuazione: Permesso di costruire convenzionato 

Descrizione e obiettivi delle trasformazioni 

� Realizzare un ambito AUC_A4 che completi la zona a sud dell’Autodromo con un insediamento 
residenziale. 

PARTE II – DEFINIZIONE DEI CONTENUTI E DEI PARAMETRI 

Elementi quantitativi 

Dotazioni e parcheggi pertinenziali (mq) da realizzare da monetizzare 
- verde pubblico (U1) 8.000 mq* 0 
- parcheggi pubblici (P1)               500 mq 0 
- parcheggi pertinenziali come da RUE 0 
* cessione del verde pubblico nell’area D_Fc. 
 

Superfici (mq)  SU SA 
Abitazioni 2.500 mq 90% SU 
 

Altezze massime m Piani fuori terra 
- edifici residenziali 7,50 2 

Verifiche richieste 

Bilancio ambientale: verifica di clima acustico in seguito alle trasformazioni previste e realizzazione di 
adeguate misure di mitigazione e/o di protezione degli edifici. 
Idraulica: verifica del carico idraulico aggiuntivo e realizzazione dei conseguenti interventi per lo 
smaltimento delle acque meteoriche e reflue. 
Geologia e geotecnica: è richiesta l’effettuazione di indagini geologiche e geotecniche al fine di 
caratterizzare geotecnicamente i terreni di fondazione.  
Sistema fognario: occorrerà concordare con l'Ente gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti alle 
reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 
Permeabilità del suolo: verifica del rispetto dei parametri fissati dal P.T.C.P.  

Interventi ammessi 

Edifici e spazi di pertinenza 
1. Nuova costruzione di edifici residenziali, nel rispetto dei parametri fissati dal RUE, per una superficie 

complessiva non superiore a quella indicata nella tabella degli Elementi quantitativi. 
2. Sistemazione unitaria delle recinzioni e degli spazi scoperti pertinenziali. Sono ammessi gli interventi 

previsti dal RUE per l’ambito di appartenenza. 

Dotazioni e infrastrutture 
1. Realizzazione dei parcheggi pubblici per una superficie pari a 500 mq, e comunque non inferiore a 

quella derivante dall’applicazione del RUE.  
2. Cessione del verde pubblico nell’area D_Fc adiacente a via dei Colli e via Goccianello (individuata al F. 

166 mapp.li 281, 282, 369 e 395 parte) per una quantità non inferiore a 8.000 mq.  
3. È dovuto il contributo per la realizzazione dell’Edilizia Residenziale Sociale di cui alla L.R. 20/2000 

come stabilito dal PSC. 

Usi ammessi 

1. Per gli edifici residenziali: 

RESIDENZA 
a1) Residenza ordinaria 

PARTE III - TRASFORMAZIONI EFFETTUABILI PRIMA  
DELL’ENTRATA IN VIGORE DELLO STRUMENTO DI ATTUAZIONE 

Interventi ammessi 

Nessuno. 
Cambi d’uso ammessi 

Nessuno. 
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10.17.3 Esiti della VALSAT del RUE 
Sintesi della sostenibilità ambientale 

Area idonea con prescrizioni  

10.17.4 Vincoli del PSC 
I vincoli del PSC che interessano l’ambito sono i seguenti: 

Tavola 2 

• Potenzialità archeologica livello 2  

• Sistema collinare 

Tavola 3 

• Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

• Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianura 

• Terrazzi alluvionali 

Tavola 4 

• VU – Strade urbane principali di penetrazione e distribuzione – tratti esistenti  

• Fascia di rispetto strade 

10.17.5 Mobilità 
Stato 

L’ambito presenta una buona accessibilità stradale, attraverso la Via Dei Colli. E’ prossimo 

alla fermata TPL e alla rete ciclopedonale comunale esistente.  

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento degli spostamenti generati e attratti 

dall’ambito di intervento. 

Misure per la sostenibilità 

Con l’obiettivo di supportare le nuove previsioni l’intervento prevede: 

1. realizzazione di parcheggio pubblico della superficie di 88 mq chi si aggiungono a 

quelli previsti nell’ambito di 500 mq. 

 

10.17.6 Rumore 
Stato 

L’ambito è posto in classe III nei pressi del Polo funzionale Autodromo (classe IV e V) ed in 

prossimità di vie con traffico non particolarmente rilevante. 
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Stralcio della Classificazione acustica 

 

Misure per la sostenibilità 

Il rilascio del Permesso di Costruire è subordinato alla presentazione di verifica di clima 

acustico in cui siano indicate le misure di protezione degli edifici esistenti. 

10.17.7 Aria 
L’ambito è posto nei pressi del Polo funzionale Autodromo ed in prossimità di vie con traffico 

non particolarmente rilevante. 

La previsione si pone in ambito urbano prettamente residenziale, a limite del centro urbano. 

La sorgente principale di emissioni in atmosfera è il traffico, ma vista la classificazione della 

strada resta di modesta entità. Non si rintracciano sorgenti puntuali di rilievo in prossimità. Il 

contesto in termini di qualità dell’aria è adeguato alla previsione e, allo stesso modo 

l’inserimento di questa, tenuto conto anche delle modeste dimensioni, non altererà in modo 

significativo lo stato di qualità dell’aria. 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico genererà un incremento degli spostamenti. 
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Misure per la sostenibilità 

Al fine di ridurre le percorrenze veicolari e quindi le emissioni atmosferiche, deve essere 

previsto il collegamento con il trasporto pubblico. 

10.17.8 Servizi a rete (acqua, gas, elettricità, et c.) 
Stato 

L’area è dotata ai margini dei servizi a rete: acqua civile, acqua industriale, energia elettrica, 

gas e teleriscaldamento. 

Impatto potenziale 

Il nuovo carico urbanistico produrrà un aumento dei consumi. 

Misure per la sostenibilità 

Il proponente deve concordare con l’Ente Gestore le soluzioni esecutive degli allacciamenti 

alle reti esistenti e degli eventuali potenziamenti ove fosse necessario. 

10.17.9 Suolo e sottosuolo 
Sismica  

- Fattore di amplificazione PGA: 2,0 (Tavola 7 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,1-0,5 secondi): 2,3 (Tavola 8 foglio 3 MZS - PSC) 

- Fattore di amplificazione SI (0,5-1,0 secondi): 2,4 (Tavola 9 foglio 3 MZS - PSC) 

- Comune di Zona 2  

 

Impatto potenziale 

Al fine di consentire una sufficiente alimentazione degli acquiferi sotterranei occorre ridurre 

l’impermeabilizzazione dei suoli. 

Misure per la sostenibilità 

L’ambito di intervento ricade in Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  ed in Terrazzi 

alluvionali. 

ma si tratta di un’area di riqualificazione posta all’interno del perimetro del territorio 

urbanizzato. 

Si rimanda al rilascio del Permesso di Costruire la verifica dei parametri del PTCP. 
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TAVOLA 3 DEL PSC 

Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B)  

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura 

Terrazzi alluvionali 

 

 

L’ambito di intervento ricade in  Ambito di controllo degli apporti d’acqua in pianur a e le 

NTA del PSC stabilisce che per i nuovi interventi urbanistici e comunque per le aree in cui si 

prevedono interventi di impermeabilizzazione del suolo i soggetti attuatori devono realizzare 

sistemi di raccolta delle acque meteoriche tali da garantirne la laminazione per un volume 

complessivo di almeno 500mc per Ha di St, a esclusione delle superfici permeabili destinate 

a parco o verde compatto. 

10.17.10 Elettromagnetismo 
Stato 

L'area    non    presenta    particolari    condizionamenti    o    limiti    dal    punto    di    vista 

dell'inquinamento  elettromagnetico. 

 

TAVOLA 4 DEL PSC 

VU – Strade urbane principali di 

penetrazione e distribuzione – tratti 

esistenti  

Fascia di rispetto strade 

 

10.17.11 Rifiuti 
Impatto potenziale 
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L’inserimento di nuovo carico urbanistico nell’ambito comporta incremento della produzione 

di rifiuti solidi urbani e speciali. 

Misure per la sostenibilità 

Il progetto deve prevedere spazi adeguati per la raccolta differenziata dei rifiuti da concordare 

con HERA. 

10.17.12 Paesaggio e habitat 
Stato 

L’area di intervento si colloca in un contesto agricolo periurbano ai confini con la zona 

residenziale. 

Non viene realizzato nuovo verde pubblico perché già presente nell’ambito (8.000 mq). 

 

L’area di intervento si colloca in un zone con Potenzialità archeologica livello 2 pertanto ai 

sensi dell’art. 2.2.6 NTA del PSC “ogni trasformazione fisica che richieda scavi con profondità 

superiori a 50 cm nonché eventuali grandi movimentazioni di terra quali modifiche negli 

assetti dei suoli agricoli con superfici superiori a 5.000 mq, è subordinata all’esecuzione di 

sondaggi preliminari, in accordo con la Soprintendenza Archeologica e in conformità alle 

eventuali prescrizioni da questa dettate, a cura e spese del soggetto intervenente, prima del 

rilascio del titolo edilizio”. 

 

 

TAVOLA 2 DEL PSC 

Potenzialità archeologica livello 2  

Sistema collinare 

 

 

10.17.13 Acque 
Non sono previsti scenari di pericolosità per l’ambito di intervento nelle Tavole “Mappe di 

pericolosità delle aree potenzialmente interessate da alluvioni” della Variante di 

coordinamento tra il Piano Rischio Alluvioni e i Piani Stralcio di Bacino “. 
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10.17.14 SIC e ZPS 
Per quanto riguarda le aree protette (Rete Natura 2000), che nella fattispecie sono il SIC 

Bosco delle Frattona (IT4050004) e un margine del SIC-ZPS Valli di Argenta (IT4060001) 

l’ambito di intervento non ha alcun tipo di interferenza. 
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10.18 COMPLETAMENTO ASSE ATTREZZATO PEDAGNA 

Localizzazione 
Si tratta del completamento dell’Asse attrezzato nel Quartiere Pedagna tramite una nuova 

strada di collegamento tra via D’Acquisto e l’attuale rotatoria tra la via Punta e la via 

Montanara. E’ collocata nella parte sud-ovest di Imola e trova collocazione tra  le aree già 

edificate dei quartieri residenziali della Pedagna. 

Risulta priva di particolari elementi di pregio.  

E’ un intervento strategico al fine del collegamento della viabilità della Montanara con l’Asse 

viario attrezzato già realizzato che collega da ovest con la parte a nord della città. 

 

Foto area dell’area oggetto di intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.19 RIQUALIFICAZIONE VIALE D’AGOSTINO – VIA MONTA NARA 

Localizzazione 
Si tratta della realizzazione di opere di messa in sicurezza della sede stradale nella zona del 

quartiere Pedagna lungo la il viale D’Agostino dalla via Pirandello fino alla  Chiesa di San 

Francesco e lungo la via Montanara fino alla rotatoria con la via Punta. 

Risulta priva di particolari elementi di pregio.  

E’ un intervento necessario al fine della sicurezza lungo i tratti viari sopra indicati.  

 

Foto area dell’area oggetto di intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.20 ADEGUAMENTO VIA LASIE E ROTATORIA VIA LUGHESE  

Localizzazione 
Si tratta della realizzazione di opere di allargamento e messa in sicurezza della sede stradale di 

via Lasie nel tratto da via Selice a via Lughese, comprensiva di pista ciclopedonale e 

realizzazione di una rotatoria tra via Lughese, via Lasie e via Basiaghe. 

E’ localizzato nella parte nord-est di Imola in prossimità della zona industriale tra la via via 

Lasie e la via Lughese. 

Risulta priva di particolari elementi di pregio.  

E’ un intervento strategico al fine del transito e della sicurezza viaria. 

 

Foto area dell’area oggetto di intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.21 ROTATORIA VIA SAN PROSPERO - VIA LUGHESE  

Localizzazione 
Si tratta della realizzazione di una rotatoria all’incrocio tra via Lughese, via San Prospero e la 

via San Leonardo. 

L’intervento è localizzato nella zona a est della città oltre la zona industriale. 

Risulta priva di particolari elementi di pregio.  

E’ un intervento strategico al fine del transito e della sicurezza viaria. 

 

Foto area dell’area oggetto di intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.22 ROTATORIA VIA EMILIA – VIA ZELLO 

Localizzazione 
Si tratta della realizzazione di una rotatoria all’incrocio tra via Emila e la via San Zello. 

L’intevento è previsto nella zona a sud-est di Imola lungo la via Emilia nel tratto verso Faenza 

dove si innesta la via Zello.  

Risulta priva di particolari elementi di pregio.  Il Torrente Santerno passa nelle vicinanze ma 

l’area di intervento non interessa le fasce di rispetto fluviale del corso d’acqua. 

E’ un intervento strategico al fine del transito e della sicurezza viaria lungo l’asse viario della via 

Emilia e per garantire sicurezza dell’innesto della via Zello. 

 

Foto area dell’area oggetto di intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.23 PROLUNGAMENTO VIA DON STURZO 

Localizzazione 
Si tratta del prolungamento della via Don Sturzo da via Selice e via Togliatti per una sezione 

complessiva di 17 m comprensiva di pista ciclopedonale. 

L’intervento è localizzato nella parte nord di Imola all’interno della zona industriale. 

Risulta priva di particolari elementi di pregio.  

E’ un intervento strategico al fine del transito e della sicurezza del tratto viario. 

 

Foto area dell’area oggetto di intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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I10.24 ALLARGAMENTO VIA SAN LEONARDO – VIA VALVERDA  

Localizzazione 
Si tratta della realizzazione dell’allargamento di San Leonardo e di via Valverda da via Lughese 

a via Laguna fino a una sezione complessiva di 12 m comprensiva di pista ciclopedonale. 

L’intervento è localizzato nella parte nord-est di Imola lungo la via S. Leonardo nel tratto sopra 

detto. 

Risulta priva di particolari elementi di pregio.  

E’ un intervento strategico al fine del transito e della sicurezza viaria. 

 

Foto area dell’area oggetto di intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.25 APERTURA TRAVERSA VIA TOGLIATTI SU VIA MASSAR ENTI 

Localizzazione 
Si tratta della realizzazione dell’accesso su via Massarenti dalla traversa attualmente a fondo 

cieco proveniente da via Togliatti (in prossimità del numero civico 41).  

L’intervento è localizzato nella parte nord di Imola all’interno della zona industriale. 

Risulta priva di particolari elementi di pregio.  

E’ un intervento che consente il transito del tratto viario realizzando un collegamento tra la via 

Togliatti e la via Massarenti. 

 

Foto area dell’area oggetto di intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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10.26 AMPLIAMENTO AREA SCOLASTICA SESTO IMOLESE 

Localizzazione e usi 

Si tratta della realizzazione dell’ampliamento del complesso scolastico della frazione di Sesto 

Imolese (scuola primaria e secondaria di primo grado) e realizzazione di un parcheggio a 

servizio delle scuole. 

L’intervento è localizzato all’interno della frazione di Sesto Imolese in prossimità delle strutture 

scolastiche e sportive già esistenti. L’intervento viene completato dalla previsione di un 

parcheggio a servizio delle scuole a potenziamento dei servizi esistenti. 

E’ un intervento strategico al fine delle dotazioni e dei servizi scolastici della frazione. 

 

Foto area dell’area oggetto di intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile, con minime condizioni alla attuazione dell’intervento. 

 

Vincoli del PSC  

Tavola 2 Tutele e valorizzazioni di identità culturali e pae saggi  

 

Potenzialità archeologica livello 1 art. 2.2.6 PSC 

 

Si richiede di considerare la presenza durante 

la fase progettuale dell’intervento delle seguenti 

tutele a margine: 

Viabilità storica principale art. 2.2.9 PSC 

(lambito a Nord) 

 

 

Tavola 3 Tutele relative alla vulnerabilità e sicurezza del territorio  

 

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura art. 3.1.10 PSC. 

Tavola 4 Infrastrutture e attrezzature tecnologiche - limiti  e rispetti  
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Esposizione all’inquinamento acustico  

 

 

L’area, posta in classe I si colloca all’interno di un tessuto residenziale posto in classe II e 

ricade pertanto in un contesto di clima acustico confacente alla destinazione d’uso prevista. E’ 

opportuno localizzare l’intervento di ampliamento al di fuori della fascia di pertinenza 

dell’infrastruttura stradale mentre il parcheggio può essere localizzato anche all’interno della 

fascia. 

 

Obiettivi delle trasformazioni e indirizzi progettu ali  

L’obiettivo principale è quello di realizzare l’ampliamento del complesso scolastico della frazione 

di Sesto Imolese (scuola primaria e secondaria di primo grado) e realizzazione di un parcheggio a 

servizio delle scuole.  

L’ampliamento dovrà essere localizzato al fuori della fascia di pertinenza acustica 

dell’infrastruttura stradale con opportune verifiche in merito al rispetto dei limiti di esposizione di 

cui al DPCM 8/7/2003. Nelle zone in cui non è possibile rispettare i limiti di esposizione di cui al 

DPCM 8/7/2003 si dovrà prevedere una fascia vegetata di ambientazione/mitigazione o sistemi 

di mitigazione degli impatti dell’infrastruttura esistente. Le aree di parcheggio potranno essere 

localizzate anche nella fascia di pertinenza acustica dell’infrastruttura. 
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10.27 AMBITO D_N.6 ORTIGNOLA  

Localizzazione e usi 

Si tratta della realizzazione di un’area verde attrezzata con pista ciclopedonale di collegamento 

tra la zona commerciale a ovest e la Piscina “Ortignola” e parcheggi pubblici in connessione 

con quelli già realizzati a servizio degli impianti sportivi. 

L’intervento è localizzato a nord della linea ferroviaria in connessione con l’area dove è stato 

realizzato l’impianto sportivo “Ortignola” e con l’area commerciale esistente a ovest. 

Le funzioni verso cui orientare lo sviluppo sono prevalentemente finalizzate alla realizzazione di 

un’area verde attrezzata integrata con un’area per le attività sportive.  

E’ un intervento strategico al fine dei collegamenti tra le aree sopra dette e il potenziamento 

delle dotazioni e dei servizi esistenti. Risulta priva di particolari elementi di pregio. 

 

Superficie Ambito mq. 25.181 

 

Foto area dell’area oggetto di intervento 

 

Stralcio della Tav. 1 del PSC 
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Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile, con minime condizioni alla attuazione dell’intervento. 

 

Vincoli del PSC  

Tavola 2 Tutele e valorizzazioni di identità culturali e pae saggi 

 

Potenzialità archeologica livello 2 art. 2.2.6 PSC 

 

Si richiede di considerare la presenza durante 

la fase progettuale dell’intervento delle seguenti 

tutele a margine: 

Viabilità storica principale art. 2.2.9 PSC/  

Elementi della centuriazione (lambito a O) art. 

2.24 PSC. 

 

Tavola 3 Tutele relative alla vulnerabilità e sicurezza del territorio 

 

Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B) art. 

3.1.9 PSC 

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura art. 3.1.10 PSC. 

 

Tavola 4 Infrastrutture e attrezzature tecnologiche - limiti  e rispetti  

 

VC_P – Strade urbane secondarie principali – 

tratti esistenti art. 4.1.3 PSC 

Fascia di rispetto strade art. 4.1.3 PSC 

Fascia di rispetto ferrovie (30m) art. 4.1.2 PSC 

Elettrodotti alta tensione 132 Kv  art. 4.1.5 PSC 

Corridoio di attenzione elettrodotti alta tensione 

art. 4.1.5 PSC 

 

Linee di elettrodotti di media tensione interrate 
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Esposizione all’inquinamento atmosferico 

 

 

L’ambito ricade tra un’area prettamente rurale ed un contesto produttivo - commerciale. Tenuto 

conto della destinazione prevista a verde attrezzato, l’area costituirà una fascia a cuscinetto tra i 

due ambiti, mitigando gli effetti in termini di ricadute di inquinanti legati alle emissioni puntuali, di 

modesta altezza, che derivano dal contesto produttivo che sorge ad ovest dell’area in previsione, 

pertanto sopravvento rispetto all’ambito rurale tenendo conto della direzione dei venti prevalenti. 

Ne consegue che l’intervento è compatibile e confacente al contesto in termini di qualità dell’aria. 

Le stesse attività sportive previste dovranno essere realizzate a debita distanza dagli assi viari e 

dal contesto commerciale posto ad ovest, protette, se sviluppate all’aperto tramite la 

piantumazione di una fascia boscata a ridosso del margine Sud, ovest e nord, ossia in 

corrispondenza delle principali sorgenti emittenti. 
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Esposizione all’inquinamento acustico  

 

 

L’ambito in previsione si inserisce in un contesto di classe III, com’è anch’egli classificato, fatta 

eccezione per una porzione del margine O  in cui è in adiacenza con una classe V, denotando 

una situazione di criticità. Tenuto conto degli usi a cui verrà destinata l’area, l’ambito può fungere, 

in caso di piantumazione lungo tale margine di una fascia boscata di almeno 20 m di larghezza, 

da filtro acustico per e aree poste ad est di essa. Si consiglia pertanto d predisporre lungo il 

confine indicato una fascia arborea autoctona.  

 

Schede geologiche d’ambito e Microzonazione sismica  

Vedi documentazione specifica di PSC 

 

Sistema dei vincoli, delle infrastrutture e condizi oni limitanti, Compatibilità acustica, 

compatibilità sismica. 

Le tutele sopra indicate non incidono sulla sostenibilità dell’ambito. 

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che insistono 

nell’ambito. Le fasce individuate sono indicative e andranno verificate e rivalutate in sede di 

attuazione dell’intervento. 

La progettazione dovrà tener conto anche degli esiti della VALSAT in ordine all’esposizione 

all’inquinamento atmosferico e acustico con misure preventive e/o di mitigazione ove necessarie. 
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Dovranno altresì essere rispettate le limitazioni indicate nelle “Schede geologiche d’ambito” per 

l’ambito di appartenenza e gli eventuali elementi condizionanti derivanti dalla “Microzonazione 

sismica”. 

Gli ambiti D_N che prevedono la realizzazione di opere strategiche per la protezione civile, di 

rilevante interesse pubblico e anche di tipo infrastrutturale dovranno comunque essere sottoposte 

al terzo livello di approfondimento – analisi approfondita (lett. d) punto 4.2 Allegato A alla Delibera 

Assemblea Legislativa n. 112/2007. 

 

Obiettivi delle trasformazioni e indirizzi progettu ali  

L’obiettivo principale è quello di realizzare un’area verde attrezzata con i relativi parcheggi pubblici 

in connessione con quelli dell’ambito adiacente. 

Le aree attrezzate dovranno essere collocate alla maggiore distanza possibile dagli elettrodotti. 

Nelle zone in cui non è possibile rispettare i limiti di esposizione di cui al DPCM 8/7/2003 si dovrà 

realizzare una fascia vegetata di ambientazione/mitigazione degli impatti dell’infrastruttura.  
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10.28 AMBITO D_N.7 SELICE  

Localizzazione e usi 

Si tratta della realizzazione di un’area verde attrezzata con impianti scoperti per la pratica 

sportiva e accessi ciclopedonali e percorsi che massimizzino le connessioni con gli 

insediamenti adiacenti.  

L’intervento è localizzato nell’area posta a nord di Imola all’interno della zona industriale in 

connessione con una zona caratterizzata dalla presenza di fabbricati residenziali preesistenti a 

nord dell’area. In particolare viene attuata la parte del D_N7 posta a ovest connessa alla via 

Selice.  Risulta priva di particolari elementi di pregio.  

E’ un intervento strategico al fine del potenziamento delle dotazioni sportive e dei collegamenti 

tra l’area verde e attrezzata e il tessuto abitativo sopra detto. Le funzioni verso cui orientare lo 

sviluppo sono prevalentemente finalizzate alla realizzazione di un’area verde attrezzata 

integrata con un’area per le attività sportive. 

 

Foto area dell’area oggetto di intervento 
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Stralcio della Tav. 1 del PSC 

Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile, con minime condizioni alla attuazione dell’intervento. 

 

Vincoli del PSC  

Tavola 2 Tutele e valorizzazioni di identità culturali e pae saggi  

 

Potenzialità archeologica livello 2 art. 2.26 

PSC 

 

Si richiede di considerare la presenza 

durante la fase progettuale dell’intervento 

delle seguenti tutele a margine: 

Viabilità storica principale art. 2.29 PSC/ 

Elementi della centuriazione (lambito a O) 

art.2.24  PSC./ Principali canali storici 

(lambito a O) art. 2.2.10 PSC. 
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Tavola 3 Tutele relative alla vulnerabilità e sicurezza del territorio  

 

Aree di ricarica indiretta della falda (tipo B) 

art. 3.1.9 PSC 

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura art. 3.1.10 PSC 

 

Tavola 4 Infrastrutture e attrezzature tecnologiche - limiti  e rispetti  

 

VC_P – Strade urbane secondarie 

principali – tratti esistenti art. 4.1.3 PSC 

Fascia di rispetto strade art. 4.1.3 PSC 

 

Elettrodotti di media tensione e corridoio di 

attenzione. 

 

 

Esposizione all’inquinamento atmosferico 

 

 

L’ambito ricade entro un tessuto prettamente produttivo, frapponendosi tra questo ed un’area 

urbana a destinazione residenziale. Le principali sorgenti d’inquinanti in atmosfera sono 
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rappresentate dalla viabilità e dalle emissioni puntuali del comparto produttivo, emissioni ad 

altezze tutte inferiori ai 25 m. Vista la destinazione prevista per l’ambito in esame, questo potrà, 

se debitamente piantumato lungo i fronti a ridosso dei comparti produttivi e della viabilità 

principale, consentirà di abbattere al suolo parte degli inquinanti in aria derivanti dal comparto 

produttivo posto a sud. In questo modo si potrà in parte schermare, anche l’area prevista 

destinata ad attività  sportive, rendendo in tal modo la previsione pienamente compatibile, in 

termini di qualità dell’aria, al contesto. 

 

Esposizione all’inquinamento acustico 

 

 

L’area, posta in classe III di fatto, si colloca in un territorio  particolarmente urbanizzato, inserita 

tra ambiti produttivi, posti in classe V, ed ambiti residenziali, posti in classe III. Si tratta quindi di 

un contesto interessato da una rumorosità non trascurabile legata alle attività presenti ed alla fitta 

rete viaria. Le maggiori situazioni di criticità si possono ritrovare, da classificazione, lungo il 

margine  sud ed est, in cui l’ambito è in adiacenza alla classe V. Dall’altro vista la destinazione 

d’uso prevista per l’area (verde attrezzato ed area con attività sportive), la criticità può ritenersi di 

modesta entità, tanto più che la presenza di verde frapposto tra l’ambito residenziale e quello 

produttivo consente di schermare le emissioni di quest’ultimo verso i ricettori residenziali. E’ 

opportuno pertanto prevedere l’inserimento di una debita fascia boscata, come verde a ridosso 

del limite con la classe V, a protezione delle stesse attività sportive previste oltre che dell’ambito 

residenziale. Allo stesso modo si dovrà trovare una collocazione per l’ambito sportivo 
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eventualmente presente in previsione, tale da non recare disturbo alle residenze al limite nord. 

Nel caso dovrà essere valutato l’inserimento anche lungo questo limite di una fascia boscata. 

 

Schede geologiche d’ambito e Microzonazione sismica  

Vedi documentazione specifica  di PSC 

 

Sistema dei vincoli, delle infrastrutture e condizi oni limitanti, Compatibilità acustica, 

compatibilità sismica. 

Le tutele sopra indicate non incidono sulla sostenibilità dell’ambito. 

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che insistono 

nell’ambito. Le fasce individuate sono indicative e andranno verificate e rivalutate in sede di 

attuazione dell’intervento. 

La progettazione dovrà tener conto anche degli esiti della VALSAT in ordine all’esposizione 

all’inquinamento atmosferico e acustico con misure preventive e/o di mitigazione ove necessarie. 

Dovranno altresì essere rispettate le limitazioni indicate nelle “Schede geologiche d’ambito” per 

l’ambito di appartenenza e gli eventuali elementi condizionanti derivanti dalla “Microzonazione 

sismica”. 

Gli ambiti D_N che prevedono la realizzazione di opere strategiche per la protezione civile, di 

rilevante interesse pubblico e anche di tipo infrastrutturale dovranno comunque essere 

sottoposte al terzo livello di approfondimento – analisi approfondita (lett. d) punto 4.2 Allegato A 

alla Delibera Assemblea Legislativa n. 112/2007. 

Dovrà essere realizzata fascia boscata lungo i fronti a ridosso dei comparti produttivi e della 

viabilità principale, al fine di trattenere parte degli inquinanti emessi dalle sorgenti presenti 

nell’intorno. 

 

Obiettivi delle trasformazioni e indirizzi progettu ali  

L’obiettivo principale è quello di realizzare una zona comprendente spazi verdi attrezzati e impianti 

scoperti per la pratica sportiva integrati fra loro, configurando accessi e percorsi in modo da 

massimizzare le connessioni con gli insediamenti adiacenti. 

La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 

- la realizzazione di impianti scoperti per la pratica sportiva; 

- la realizzazione di verde pubblico attrezzato nella fascia a sud. E’ ammessa la nuova costruzione 

di edifici e strutture, fisse o amovibili, a servizio degli utenti del parco e degli impianti sportivi e per la 

manutenzione del verde; 

- la realizzazione di edifici per attrezzature pubbliche per una superficie non inferiore a 10.000 mq; 

- la realizzazione di parcheggi pubblici e di percorsi ciclopedonali che connettano l’ambito con via 

Selice. 
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10.29 AMBITO D_N.9 PARCO LUNGOFIUME 

Localizzazione e usi 

Si tratta del completamento del Parco Lungofiume sulla riva nord-ovest dal Ponte di viale Dante 

fino alla Ferrovia. 

L’intervento è localizzato nell’area posta a est di Imola in connessione con la zona residenziale 

e il Fiume Santerno.. L’elemento di pregio dell’area è la presenza del Torrente Santerno che 

risulta essere un corso d’acqua vincolato ai sensi del D.Lgs 42/2004 e allo stesso modo sono 

vincolate le fasce di rispetto fluviali fino ai 150 ml. 

Una parte considerevole dell’ambito è all’interno delle fasce vincolate sopra dette. 

L’intervento prevede il completamento dell’area verde posta a nord-ovest del Fiume ed è un 

intervento strategico al fine del potenziamento delle dotazioni verde attrezzate e dei 

collegamenti pedonali posti nell’area verde lungo fiume. 

Le funzioni verso cui orientare lo sviluppo sono finalizzate alla realizzazione di un parco 

urbano. 

Superficie dell’ambito 337.561 mq 

 

Foto area dell’area oggetto di intervento 
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Stralcio della Tav. 1 del PSC 

Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile, con minime condizioni alla attuazione dell’intervento. 

 

Vincoli del PSC  

Tavola 2 Tutele e valorizzazioni di identità culturali e pae saggi  

 

Alveo attivo - Reticolo idrografico (Torrente 

Santerno) art. 3.1.1 PSC 

Corsi d'acqua di rilevanza paesaggistica 

(Torrente Santerno) (D.Lgs. 42/2004 - 

art.142c) art. 2.1.14 PSC 

Fasce di tutela dei corsi d’acqua di rilevanza 

paesaggistica (D.Lgs. 42/2004 - art.142c) 

art. 2.1.14 PSC 

Sistema forestale e boschivo art. 2.1.3 PSC 

Potenzialità archeologica livello 1 art. 2.26 

PSC 

Potenzialità archeologica livello 2 art. 2.26 

PSC 

Viabilità storica principale art. 2.2.9 
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Tavola 3 Tutele relative alla vulnerabilità e sicurezza del territorio 

 

Alveo attivo - Reticolo idrografico principale 

art. 3.1.1 PSC 

Fasce di tutela fluviale art. 3.1.2 PSC 

Aree ad alta probabilità di inondazione art. 

3.1.5 PSC 

Aree a rischio di esondazione - 200 anni art. 

3.1.6 PSC 

Zone perifluviali (tipo D) art. 3.1.9 PSC 

Ambito di controllo degli apporti d’acqua in 

pianura art. 3.1.10 PSC 

 

Tavola 4 Infrastrutture e attrezzature tecnologiche - limiti  e rispetti  

 

VR – Rete di base di interesse regionale – 

tratti esistenti o da potenziare art. 4.1.3 PSC 

VEC - Viabilità extraurbana secondaria di 

rilievo intercomunale – tratti esistenti art. 

4.1.3 PSC 

VC_P – Strade urbane secondarie principali 

– tratti esistenti art. 4.1.3 PSC 

VU – Strade urbane principali di 

penetrazione e distribuzione – tratti esistenti 

art. 4.1.3 PSC 

VC_P – Strade urbane secondarie principali 

– tratti esistenti art. 4.1.3 PSC 

Fascia di rispetto strade art. 4.1.3 PSC 

Fascia di rispetto ferrovie (30m) art. 4.1.2 

PSC 

Fascia di rispetto depuratori art. 4.1.7 PSC 

 

Elettrodotti di media tensione e corridoio di 

attenzione. 
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Esposizione all’inquinamento atmosferico 

 

 

La previsione frapponendosi tra il contesto urbano, particolarmente antropizzato e l’ambito 

fluviale, tenuto conto della destinazione d’uso, costituirà una barriera vegetata alla diffusione e 

dispersione degli inquinanti in atmosfera prodotti dall’ambito urbano posto proprio sopravvento 

rispetto alla direzione prevalente dei venti (NO). In tal senso dovrà essere debitamente 

vegetata con alberi d’alto fusto. Si dovranno prediligere specie autoctone. Grazie alla fascia 

vegetata l’ambiente fluviale sarà riqualificato anche in termini di qualità dell’aria. 
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Esposizione all’inquinamento acustico 

 

 

L’ambito si trova al margine dell’abitato e si sviluppa  lungo il fiume Santerno, per il tratto 

immediatamente a sud della linea ferroviaria. Da Classificazione acustica non si rintracciano 

situazioni di criticità, dal momento che l’ambito, posto in classe III, confina con aree 

sostanzialmente di medesima classe o di classe IV. Certamente il clima acustico dell’area, data 

la collocazione, risente in modo significativo, al margine nord, della vicinanza della linea 

ferroviaria, tant’è che buona parte di questa porzione d’ambito ricade entro la Fascia A di 

pertinenza dell’infrastruttura. Tenuto conto dell’uso previsto, si potrà creare una fascia boscata 

autoctona a margine della linea ferroviaria di modo da abbattere le emissioni acustiche derivante 

dal trasporto su rotaia e ridurre anche l’inquinamento visivo. 

 

Schede geologiche d’ambito e Microzonazione sismica  

Vedi documentazione specifica di PSC  

 

Sistema dei vincoli, delle infrastrutture e condizi oni limitanti, Compatibilità acustica, 

compatibilità sismica. 

Le tutele sopra indicate non incidono sulla sostenibilità dell’ambito. 

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che insistono 

nell’ambito. Le fasce individuate sono indicative e andranno verificate e rivalutate in sede di 

attuazione dell’intervento. 
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La progettazione dovrà tener conto anche degli esiti della VALSAT in ordine all’esposizione 

all’inquinamento atmosferico e acustico con misure preventive e/o di mitigazione ove necessarie. 

Dovranno altresì essere rispettate le limitazioni indicate nelle “Schede geologiche d’ambito” per 

l’ambito di appartenenza e gli eventuali elementi condizionanti derivanti dalla “Microzonazione 

sismica”. 

Gli ambiti D_N che prevedono la realizzazione di opere strategiche per la protezione civile, di 

rilevante interesse pubblico e anche di tipo infrastrutturale dovranno comunque essere 

sottoposte al terzo livello di approfondimento – analisi approfondita (lett. d) punto 4.2 Allegato A 

alla Delibera Assemblea Legislativa n. 112/2007 

 

Obiettivi delle trasformazioni e indirizzi progettu ali  

L’obiettivo principale è quello di completare il parco urbano, comprendente le aree disposte lungo 

il torrente Santerno, recuperando l’identità storica del “lungofiume” come luogo di fruizione 

pubblica e di cerniera verde tra la città e l’ambito extraurbano ed un’identità formale alle aree 

connesse al Santerno, assicurandone la complessità attraverso la specializzazione delle funzioni 

e dell’assetto del verde. 

La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 

- la sistemazione delle sponde del torrente Santerno con lavori di rimodellamento, di pulizia 

dell’argine, di rimozione dei limi di sedimentazione presenti e di stabilizzazione delle rive con 

interventi di rivegetazione e rinaturalizzazione; 

- la sistemazione delle aree limitrofe in modo da costituire un corridoio verde in cui siano 

garantite la continuità e l’omogeneità della vegetazione ripariale; 

- la realizzazione di due edifici a servizio degli utenti del parco, da collocarsi in prossimità della 

viabilità carrabile e degli spazi di sosta, per un massimo di 100 mq di superficie ciascuno, di cui 

50 mq per chioschi e strutture fisse e i rimanenti per strutture stagionali amovibili; 

- la realizzazione di una struttura funzionale all’attività di manutenzione del verde, di superficie 

non superiore a 30 mq; 

- la possibilità di realizzazione di passerelle pedonali di attraversamento del torrente in punti 

corrispondenti alle aree attrezzate e di strutture a piattaforma che consentano l’affaccio e il 

contatto con il torrente; 

- la valorizzazione nell’area nelle vicinanze del ponte ferroviario, adiacente al corridoio verde 

previsto lungo le sponde, degli elementi esistenti del paesaggio agrario, ampliando la dotazione 

di orti attrezzati da assegnare a privati o ad associazioni; 

- la eventuale  realizzazione di un edificio di servizio degli orti collettivi, di superficie non 

superiore a 30 mq; 

- la ridefinizione della sezione stradale di via Graziadei, secondo le indicazioni del Piano Urbano 

del Traffico; 
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- la realizzazione di un parcheggio pubblico in adiacenza alle aree sistemate ad orti attrezzati; 

- la realizzazione di una serie di percorsi ciclopedonali di collegamento in senso longitudinale e di 

connessione con gli insediamenti adiacenti (zona Colombarina e Campanella) e con la rete 

ciclabile urbana. 

 

 

 



 248 

10.30 AMBITO D_N.12 SANTA LUCIA  

Si tratta della realizzazione di un parco urbano in collegamento con il Parco Lungofiume tramite 

sistemazioni a verde per attività del tempo libero all’aria aperta e attrezzature sportive e 

ricreative scoperte. L’intervento è localizzato nell’area posta a sud - est di Imola in connessione 

con la zona residenziale del quartiere Pedagna e il Fiume Santerno. Un elemento di pregio 

dell’area è la presenza del Torrente Santerno che risulta essere un corso d’acqua vincolato ai 

sensi del D.Lgs 42/2004 e allo stesso modo sono vincolate le fasce di rispetto fluviali fino ai 150 

ml. Una parte dell’ambito è all’interno delle fasce vincolate sopra dette. 

L’intervento prevede la realizzazione di un parco urbano che crea un collegamento tra la zona 

residenziale e l’area verde del lungo Fiume ed è un intervento strategico al fine del 

potenziamento delle dotazioni verde attrezzate per lo sport ed il tempo libero. Le funzioni verso 

cui orientare lo sviluppo sono prevalentemente finalizzate alla realizzazione di un’area verde 

attrezzata integrata con un’area per le attività sportive in connessione con le aree del Parco 

lungofiume situato ai margini del torrente Santerno. 

Superficie territoriale dell’ambito 119.927 mq  

 

Foto area dell’area oggetto di intervento 
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Stralcio della Tav. 1 del PSC 

 

Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile, con minime condizioni alla attuazione dell’intervento. 

 

Vincoli del PSC  

Tavola 2 Tutele e valorizzazioni di identità culturali e pae saggi  

 

Fasce di tutela dei corsi d’acqua di rilevanza 

paesaggistica (D.Lgs. 42/2004 - art.142c) 

(art. 2.1.14 PSC) 

Potenzialità archeologica livello 1 art. 2.26 

PSC 

Potenzialità archeologica livello 2 art. 2.26 

PSC 

 

Si richiede di considerare la presenza 

durante la fase progettuale dell’intervento 

delle seguenti tutele a margine: 

Viabilità storica principale (lambito a O) 
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Tavola 3 Tutele relative alla vulnerabilità e sicurezza del territorio 

 

Fasce di tutela fluviale art. 3.1.2 PSC 

Aree ad alta probabilità di inondazione art. 

3.1.5 PSC 

Aree a rischio di esondazione - 200 anni art. 

3.1.6 PSC 

Zone perifluviali (tipo D) art. 3.1.9 PSC 

Aree di ricarica diretta della falda (tipo A) art. 

3.1.9 PSC 

Terrazzi alluvionali art. 3.1.9 PSC 

Tavola 4 Infrastrutture e attrezzature tecnologiche - limiti  e rispetti  

 

VC_P – Strade urbane secondarie principali 

– tratti esistenti art. 4.1.3 PSC 

Fascia di rispetto strade art. 4.1.3 PSC 

 

Esposizione all’inquinamento atmosferico 
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L’ambito si colloca all’estremo sud del territorio urbanizzato residenziale del Capoluogo, nel 

comparto rurale a ridosso dell’ambito fluviale, compreso tra un’area a dotazioni ecologiche a 

nord e tre via sui restanti lati:via Quarantina, via S.Lucia e via Tiro a Segno. Non si rintracciano 

sul territorio sorgenti d‘emissione d’inquinanti in aria di particolare rilievo. La viabilità è infatti 

locale e non vi sono sorgenti puntuali- attività produttive, nel raggio di qualche chilometro. Le 

emissioni maggiori sono prodotte dalla  viabilità, in particolare via S. Lucia, sopravvento rispetto 

al sito insieme all’intero ambito urbanizzato, ed a seguire via Tiro a Segno a SE. Lo stato 

descritto e la collocazione sopravvento rispetto all’intero capoluogo, inducono a supporre 

concentrazioni in aria non critiche, sebbene l’ambito ricada all’interno dell’agglomerato R7 da 

PGQA. La previsione, se debitamente boscata,  consentirà di migliorare, seppur mdestamente, 

la qualità dell’aria dell’ambito fluviale limitrofo, in quanto consentirà di abbattere in parte le 

emissioni prodotte da via Santa Lucia e l’abitato limitrofo, posti sopravvento rispetto ad esso. 

Esposizione all’inquinamento acustico 
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L’area, posta in classe III,  si colloca a ridosso di un ampio ambito residenziale (posto in classe 

II), da un lato e dell’area parco lungo il F. Santerno, dall’altro  (classe III) ricade pertanto in un 

contesto di clima acustico confacente alla destinazione d’uso prevista. 

 

Schede geologiche d’ambito e Microzonazione sismica  

Vedi documentazione specifica  

 

Sistema dei vincoli, delle infrastrutture e condizi oni limitanti, Compatibilità acustica, 

compatibilità sismica. 

Le tutele sopra indicate non incidono sulla sostenibilità dell’ambito. 

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che insistono 

nell’ambito. Le fasce individuate sono indicative e andranno verificate e rivalutate in sede di 

attuazione dell’intervento. 

La progettazione dovrà tener conto anche degli esiti della VALSAT in ordine all’esposizione 

all’inquinamento atmosferico e acustico con misure preventive e/o di mitigazione ove necessarie. 

Dovranno altresì essere rispettate le limitazioni indicate nelle “Schede geologiche d’ambito” per 

l’ambito di appartenenza e gli eventuali elementi condizionanti derivanti dalla “Microzonazione 

sismica”. 

Gli ambiti D_N che prevedono la realizzazione di opere strategiche per la protezione civile, di 

rilevante interesse pubblico e anche di tipo infrastrutturale dovranno comunque essere 

sottoposte al terzo livello di approfondimento – analisi approfondita (lett. d) punto 4.2 Allegato A 

alla Delibera Assemblea Legislativa n. 112/2007. 

 

Obiettivi delle trasformazioni e indirizzi progettu ali  

L’obiettivo principale è quello di realizzare un parco urbano, in collegamento con le aree disposte 

lungo il torrente Santerno, e comprendente anche attrezzature di interesse  

Per gli edifici residenziali esistenti è ammessa la realizzazione di nuova superficie accessoria, a 

servizio della residenza, nella misura massima del 20% della Su esistente, in ampliamento o in 

un corpo separato.  

La progettualità dell’ambito dovrà assicurare: 

- la realizzazione di un’area sistemata a parco urbano nella parte dell’ambito collocata verso via 

Tiro a Segno. Sono ammessi anche spazi verdi attrezzati e impianti scoperti per la pratica 

sportiva; 

- il mantenimento dell’accessibilità carrabile alle abitazioni esistenti che insistono su lotti inclusi 

all’interno dell’ambito; 

- la realizzazione della viabilità di accesso all’ambito con una configurazione che ne minimizzi 

l'estensione e le interferenze con la circolazione pedonale e ciclabile; 
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- la realizzazione di parcheggi pubblici con accesso da via Tiro a Segno o da via Quarantini; 

- la realizzazione di percorsi ciclopedonali a connessione tra le diverse parti dell’ambito. 
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10.31 AMBITO D_N.17 CASOLA CANINA  

Localizzazione e usi 

Si tratta della realizzazione di un parcheggio pubblico di circa 1500 mq con accesso da via 

Casola Canina in prossimità della chiesa e della relativa area sportiva.  

L’area di intervento è localizzata lungo la via Casola Canina in prossimità dell’edificio ecclesiale 

e delle strutture sportive al fine di dotare la frazione di una nuova area di parcheggi pubblici in 

una posizione strategica e centrale in prossimità delle dotazioni esistenti. 

L’elemento di maggiore pregio in prossimità dell’area è la presenza dell’edificio della Chiesa di 

S. Pietro Apostolo di Casola Canina; non si interviene comunque sull’edificio o nell’area 

pertinenziale. 

Le funzioni verso cui orientare lo sviluppo sono prevalentemente finalizzate alla realizzazione di 

un’area a parcheggio pubblico. 

Superficie ambito 1.698 mq 

 

Foto area dell’area oggetto di intervento 
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Stralcio della Tav. 1 del PSC 

 

Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile. 

 

Vincoli del PSC  

Tavola 2 Tutele e valorizzazioni di identità culturali e pae saggi 

 

Zone di tutele della centuriazione art. 2.2.4 

PSC 

Potenzialità archeologica livello 2 art. 2.26 

PSC 

 

Si richiede di considerare la presenza 

durante la fase progettuale dell’intervento 

delle seguenti tutele a margine: 

Viabilità storica principale (lambito a N) 
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Tavola 3 Tutele relative alla vulnerabilità e sicurezza del territorio 

 

Si richiede di considerare la presenza 

durante la fase progettuale dell’intervento 

delle seguenti tutele a margine: 

Reticolo Consorziale di bonifica 

 

Tavola 4 Infrastrutture e attrezzature tecnologiche - limiti  e rispetti  

 

Linea di media tensione e corridoio di 

attenzione 

 

Esposizione all’inquinamento atmosferico 
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L’ambito si pone al margine di una modesta area urbana a prevalente uso residenziale, 

immersa in un contesto rurale a debita distanza dal Capoluogo. Il territorio si presenta ad oggi 

interessato da una viabilità locale con traffico ridotto e non s identificano sorgenti puntuali di 

rilievo, ne consegue uno stato di qualità  dell’aria con ogni probabilità buono. Tenendo conto 

degli interventi infrastrutturali in previsione, si ipotizza un potenziale deterioramento dello stato 

di qualità descritto. L’attuazione del comparto in esame non ne causerà a sua volta un 

peggioramento. 

 

Esposizione all’inquinamento acustico 

 

 

L’ambito, posto in classe III, si colloca in un territorio compatibile acusticamente alla destinazione 

prevista. Da classificazione non si rintracciano potenziali eventuali situazioni di criticità; anzi 

l’inserimento di verde, se d’alto fusto, consentirà di mitigare in corrispondenza dell’ambito 

residenziale limitrofo il rumore generato dall’infrastruttura viaria in progetto nella prossimale area 

a sud. 

 

Schede geologiche d’ambito e Microzonazione sismica  

Vedi documentazione specifica di PSC  
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Sistema dei vincoli, delle infrastrutture e condizi oni limitanti, Compatibilità acustica, 

compatibilità sismica. 

Le tutele sopra indicate non incidono sulla sostenibilità dell’ambito. 

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che insistono 

nell’ambito. Le fasce individuate sono indicative e andranno verificate e rivalutate in sede di 

attuazione dell’intervento. 

La progettazione dovrà tener conto anche degli esiti della VALSAT in ordine all’esposizione 

all’inquinamento atmosferico e acustico con misure preventive e/o di mitigazione ove necessarie. 

Dovranno altresì essere rispettate le limitazioni indicate nelle “Schede geologiche d’ambito” per 

l’ambito di appartenenza e gli eventuali elementi condizionanti derivanti dalla “Microzonazione 

sismica”. 

Gli ambiti D_N che prevedono la realizzazione di opere strategiche per la protezione civile, di 

rilevante interesse pubblico e anche di tipo infrastrutturale dovranno comunque essere 

sottoposte al terzo livello di approfondimento – analisi approfondita (lett. d) punto 4.2 Allegato A 

alla Delibera Assemblea Legislativa n. 112/2007. 

 

Obiettivi delle trasformazioni e indirizzi progettu ali  

L’obiettivo principale è quello di realizzare un’area destinata a parcheggio pubblico.  
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10.32 AMBITO D_N.18 AREA SPORTIVA SASSO MORELLI  

Localizzazione e usi 

Si tratta della realizzazione di un’area verde attrezzata e impianti scoperti per la pratica sportiva 

in adiacenza ai nuovi spogliatoi dell’area sportiva della frazione. 

Tale area sarà localizzata a nord-est della frazione di Sasso Morelli in una zona limitrofa al 

Parco di Villa Babina posto a ovest ed in connessione all’area sportiva esistente localizzata a 

sud. 

Nella frazione risultano diversi edifici storici e di pregio in particolare nella prossimità 

dell’intervento è situato il Parco di Villa Babina tutelato ai sensi della L. 11/06/1921 n. 778 

(notifica del 26/09/1932) (ora D.lgs. 22/01/2004 n. 42) per il “notevole interesse pubblico”. 

L’intervento non interessa l’area vincolata. 

Le funzioni verso cui orientare lo sviluppo sono prevalentemente finalizzate alla realizzazione di 

un’area sportiva.  

E’ un intervento strategico al fine di ampliare i servizi sportivi della frazione in connessione a 

quelli esistenti. 

Superficie territoriale dell’ambito 11.709 mq  

 

Foto area dell’area oggetto di intervento 
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Stralcio della Tav. 1 del PSC 

 

Sintesi della sostenibilità ambientale 

Previsione compatibile. 

 

Vincoli del PSC  

Tavola 2 Tutele e valorizzazioni di identità culturali e pae saggi 

 

Potenzialità archeologica livello 2 art. 2.26 

PSC 
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Tavola 3 Tutele relative alla vulnerabilità e sicurezza del territorio  

 

Zone di rispetto di sorgenti, pozzi e 

captazioni art. 3.1.8 PSC 

 

Tavola 4 Infrastrutture e attrezzature tecnologiche - limiti  e rispetti  

 

Elettrodotti media tensione - 15 KV aereo 

Corridoio di attenzione elettrodotti media 

tensione 

 

Esposizione all’inquinamento atmosferico 
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L’ambito, di modeste dimensioni, ricade in area rurale al limite del centro abitato, anch’esso di 

modeste dimensioni e collocato in un contesto interessato da viabilità locale, pertanto ridotta e 

marginale. Anche le attività produttive si trovano in posizione diametralmente opposta al sito e  

con frapposto lo stesso urbanizzato residenziale. Ne consegue che l’area non è interessata né 

dal traffico veicolare da queste prodotto, né sostanzialmente da eventuali ricadute d’inquinanti 

atmosferici  derivanti dalle emissioni puntuali associate a tali aree. La principale emissione 

infatti rilevabile presenta un’altezza camino inferiore ai 10 m, quindi facilmente schermata 

dall’edificato ritrovabile in linea d’aria tra essa ed il sito, seppur quest’ultimo si trovi sottovento 

rispetto alla sorgente menzionata ed illustrata in cartografia. Si puà pertanto concludere che 

l’ambito presenti ad oggi uno stato di qualità dell’aria non interessato da criticità e compatibile 

con la destinazione dal momento che la stessa previsione vista la natura e le dimensioni non 

determinerà un incremento significativo delle emissioni d’inquinanti in aria. 

 

Esposizione all’inquinamento acustico 

 

 

L’ambito permane in classe III e si trova inserito in un contesto da classificazione compatibile dal 

momento che confina con aree a medesima classe o classe compatibile (classe II). La principale 

sorgente sonora è la viabilità che ad ogni modo in prossimità dell’area è locale. Le maggiori 
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arterie viarie si trovano infatti dalla parte opposta dell’abitato, ad indicare una ricaduta sonora sul 

sito del tutto trascurabile. Si può pertanto ritenere che l’area, compatibilmente all’uso previsto, 

presenti livelli sonori modesti. Dall’altro l’attuazione della previsione comporterà un incremento 

sonoro nell’intorno, incremento che comunque può ritenersi ridotto e non acusticamente 

significativo viste le dimensioni dell’area e soprattutto la collocazione. L’ambito infatti non si trova 

in adiacenza ad aree residenziali (l’unico sito è debitamente protetto da un parco privato 

boscato), bensì sorge limitrofo ad altre aree sportive o a destinazione rurale.  Ne consegue una 

piena compatibilità acustica della previsione. 

 

Schede geologiche d’ambito e Microzonazione sismica  

Vedi documentazione specifica di PSC  

 

Sistema dei vincoli, delle infrastrutture e condizi oni limitanti, Compatibilità acustica, 

compatibilità sismica. 

Le tutele sopra indicate non incidono sulla sostenibilità dell’ambito. 

Andranno osservati i limiti e rispetti delle infrastrutture e/o attrezzature tecnologiche che insistono 

nell’ambito. Le fasce individuate sono indicative e andranno verificate e rivalutate in sede di 

attuazione dell’intervento. 

La progettazione dovrà tener conto anche degli esiti della VALSAT in ordine all’esposizione 

all’inquinamento atmosferico e acustico con misure preventive e/o di mitigazione ove necessarie. 

Dovranno altresì essere rispettate le limitazioni indicate nelle “Schede geologiche d’ambito” per 

l’ambito di appartenenza e gli eventuali elementi condizionanti derivanti dalla “Microzonazione 

sismica”. 

Gli ambiti D_N che prevedono la realizzazione di opere strategiche per la protezione civile, di 

rilevante interesse pubblico e anche di tipo infrastrutturale dovranno comunque essere 

sottoposte al terzo livello di approfondimento – analisi approfondita (lett. d) punto 4.2 Allegato A 

alla Delibera Assemblea Legislativa n. 112/2007. 

 

Obiettivi delle trasformazioni e indirizzi progettu ali  

L’obiettivo principale è quello di realizzare una zona comprendente spazi verdi attrezzati e 

impianti scoperti per la pratica sportiva integrati fra loro. 
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11. Valutazione sistemica 
Con valutazione sistemica si intende la valutazione a scala comunale degli effetti che si 

verranno a determinare in seguito alla realizzazione delle previsioni insediative ed 

infrastrutturali del POC. 

Obiettivo della valutazione sistemica è sia stimare l'impatto cumulativo delle azioni. 

Con riferimento agli indicatori che sono stati identificati nella ValSAT del PSC come 

condizionanti l’attuazione del piano, le valutazioni sono state condotte in relazione ai 

seguenti aspetti: 

- sistema dei servizi; 

- al sistema della mobilità. 

11.1 Servizi 

La verifica delle dotazioni già presenti nel territorio comunale conferma una buona copertura 

di dotazioni territoriali frutto della pianificazione post L.R. 47/78.  

Per la definizione delle quantità minime di standard si fa riferimento al parametro 

complessivo di 30 mq per abitante, suddivise in: 

• istruzione fino all'obbligo 6 mq/abitante 

• altre attrezzature di int. Comune 2,8 mq/abitante 

• attrezzature religiose 1,2 mq/abitante 

• verde/sport di quartiere 16 mq/abitante 

• parcheggi 4 mq/abitante 

Le dotazioni prese a riferimento sono quelle cartografate nelle Tavole del RUE, suddivise per 

macrozone. 

Dall’analisi emerge l’ampio superamento della quantità minima complessiva di 30 

mq/abitante: per le aree dedicate all’istruzione si nota una lieve carenza, dovuta al fatto che il 

conteggio è effettuato esclusivamente sulla fondiaria senza considerare lo sviluppo effettivo 

delle strutture scolastiche, ovvero il numero di sezioni, etc… 

Per quanto riguarda il verde pubblico, l’attuale do tazione risulta pari a circa 34 

mq/abitante . Al fine di raggiungere l’obiettivo di incrementare del 20% le aree verdi urbane 

entro il 2020 fissato dall’art.17 del PAIR della Regione Emilia Romagna, risulta necessario 

prevedere nel POC un incremento di circa 46 ettari da perseguire sia attraverso l’attuazione 

di progetti di sistemazione di aree già di proprietà comunale sia attraverso l’incremento del 

patrimonio tramite procedure espropriative o accordi con i privati. 



Verde Pubblico 
da realizzare e 

cedere (mq)

Verde Pubblico 
da monetizzare 

(mq)

Parcheggi 
Pubblici da 
realizzare e 
cedere (mq)

Parcheggi 
Pubblici da 
monetizzare 

(mq)
Catastale RUE

AR.2 R9 FONDERIA EX CIR 19.150 18.969 4.300 2.150 1.900 2.400
AR.4 R13A EX PEMPA 43.796 43.260 3.000 7.280 13.450
AR.5 R13B VIA CESENA-VIA SERRAGLIO 1.448 1.394 363 306
AR.10 VIA DI VITTORIO 2.026 2.020 640 160
AR.11 COOP CERAMICA 22.681 22.681 9.600 6.400
AR.14 SILVIO ALVISI 14.800 15.657 2.000 2.000 2.000
AR.15 EX SEDE ARCI UISP 8.099 8.099 1.600 400

112.000 112.080 9.940 22.993 24.616 2.400

ANS_C1.1 N3B PIRANDELLO 14.359 14.963 2.146 596
14.359 14.963

ANS_C2.5 CARLINA - MONTANARA 174.039 174.172 27.800 7.300
174.039 174.172 27.800 7.896

ASP_AN1.8 N18 LUGHESE 79.906 78.412 7.991 4.000
79.906 78.412 7.991 4.000

ASP_AN2.4_1 CORRECCHIO - LASIE 10.000 10.028 10.000 500
ASP_AN2.4_2 CORRECCHIO - LASIE 16.018 15.754 1.602 801
ASP_AN2.6 CRUCCA - CORRECCHIO 200 136
ASP_AN2.7 LASIE 75.322 74.823 14.720 9.920
ASP_AN2.9 LASIE 81.435 78.618 9.005 5.147

182.975 179.359 35.327 16.368

N3C
PIRANDELLO - VIA TIRO A SEGNO 
(SU = 1.180 mq - 36 abitanti) 7.402 208 52

N127
CA' NOVA BELVEDERE
(SU = 2.500 mq - 76 abitanti) 14.363 352 88

21.765 560 88 52
81.058 23.553 89.392 2.452

17.526

D_N.6 ORTIGNOLA 25.074 25.074
D_N.7 SELICE 23.411 23.411
D_N.9 PARCO LUNGOFIUME 140.939 140.939
D_N.12 SANTA LUCIA 106.570 106.570
D_N.17 CASOLA CANINA 1.698 1.698
D_N.18 AREA SPORTIVA SASSO MORELLI 11.707 11.707

76.277
11.929
26.033
7.444
8.431
8.091
9.231

156
307.701 1.698

TOTALI 1.015.977 388.759 23.553 91.090 2.452
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AMBITI DI POTENZIALE SVILUPPO URBANO

AMBITI PRODUTTIVI E TERZIARI SOVRACOMUNALI DI SVILU PPO

AMBITI PRODUTTIVI/TERZIARI SOVRACOMUNALI DI SVILUPP O A 
CONFERMA DI PREVISIONI DI PRG PREVIGENTI

PROLUNGAMENTO VIA DON STURZO
ALLARGAMENTO VIA SAN LEONARDO - VIA VALVERDA
APERTURA TRAVERSA VIA TOGLIATTI SU VIA MASSARENTI

Superficie Territoriale (mq)

VIABILITA' E INFRASTRUTTURE

ROTATORIA VIA EMILIA - VIA ZELLO

DOTAZIONI

ADEGUAMENTO VIA LASIE E ROTATORIA VIA LUGHESE
ROTATORIA VIA LUGHESE - VIA SAN PROSPERO

AMPLIAMENTO AREA SCOLASTICA SESTO IMOLESE

309.399

COMPLETAMENTO ASSE STRADALE PEDAGNA (BRETELLA)
RIQUALIFICAZIONE VIALE D'AGOSTINO - VIA MONTANARA

147.592
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Come si evince dalla tabella precedente il presente POC a fronte di un aumento di 900 

alloggi, a cui corrispondono 1.957 nuovi abitanti, prevede i seguenti aumenti: 

- verde pubblico  388.759 mq 

- parcheggi pubblici   91.090 mq 

 Verde Pubblico (mq) Parcheggi pubblici (mq) 

Da interventi urbanistici 81.058 89.392 

Da dotazioni 307.701 1.698 

 388.759 91.090 

 

Ai 388.759 mq che corrispondono all’aumento del verde pubblico si deve aggiungere 

l’incremento di verde pubblico derivante dal POC tematico “opere pubbliche prioritarie”, che 

costituisce un primo stralcio del POC 2017-2022 pari a 81.815 mq. 

Pertanto complessivamente con il presente POC si ra ggiunge un incremento di 47,0 

ettari che consente di raggiungere l’obiettivo di i ncrementare del 20% le aree verdi 

urbane entro il 2020 fissato dall’art.17 del PAIR d ella Regione Emilia Romagna. 

All’incremento del patrimonio verde contribuirà inoltre il progetto delle fasce di 

compensazione e mitigazione ambientale prescritte per l’approvazione del progetto definitivo 

dell’ampliamento della quarta corsia dell’A14, in sede di conferenza di servizi. 

11.2 Elettromagnetismo 

L’inquinamento elettromagnetico rappresenta un aspetto dell’inquinamento ambientale, 

definito come radiazioni non ionizzanti, particolarmente percepito dalla popolazione per i 

riflessi che può assumere nei riguardi della salute pubblica. Il tema è fortemente dibattuto e 

le opinioni anche in campo scientifico non sempre del tutto convergenti. Sicuramente il timore 

legato ad una forma di inquinamento di cui non si rileva apparentemente la presenza, crea 

uno stato di disagio ed apprensione per i riflessi sanitari che può avere in particolare sulla 

popolazione infantile. La legislazione nazionale e regionale si è più volte occupata del tema. 

La Regione Emilia-Romagna, con l’emanazione della Legge Regionale 31 ottobre 2000, n. 

30 recante "Norme per la tutela della salute e la salvaguardia dell'ambiente dall'inquinamento 

elettromagnetico" ha inteso dettare disposizioni in merito alla localizzazione delle emittenti 

radiotelevisive, degli impianti fissi per la telefonia mobile e delle linee ed impianti elettrici, 

ovvero le principali infrastrutture tecnologiche in grado di generare inquinamento 

elettromagnetico. In relazione al ruolo e alle funzioni degli enti territoriali, al comma 3 

dell’articolo 1 si afferma che: “Le Province e i Comuni nell'esercizio delle loro competenze e 
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della pianificazione territoriale e urbanistica perseguono obiettivi di qualità al fine di 

minimizzare l'esposizione delle popolazioni ai campi elettromagnetici.” 

Per la completa riqualificazione delle aree ex artigianali poste a nord della ferrovia è stato 

necessario porre le condizioni per la sostituzione, con tratte interrate, delle numerose linee 

aeree che si dipartono dalla stazione ferroviaria e attraversano in diverse direzioni il 

quadrante nord della città. Il beneficio derivante dall’interramento non riguarderà 

esclusivamente gli ambiti attualmente interessati dalle linee, ma tutte le aree di 

riqualificazione nonché produttive e terziarie limitrofe. Pertanto, considerato che la 

realizzazione dell’interramento deve necessariamente prevedere una compartecipazione 

pubblico-privato e un coordinamento da parte dell’Amministrazione comunale, per la 

complessità e onerosità dell’operazione, si è ritenuto equo definire un contributo economico a 

carico degli ambiti posti a nord della linea ferroviaria che intendono partecipare al POC, 

finalizzato a creare un fondo per l’interramento delle seguenti linee elettriche: 

· 132 kV n. 717 (Imola – Forlì V. Lunga Enel) 

· 132 kV FS BO 039 

· 132 kV FS BO 110 

· 132 kV FS BO 027 

Tenuto conto che il costo complessivo per l’interramento degli elettrodotti suddetti per una 

lunghezza complessiva di circa 5,7 Km sulla base dei valori unitari di riferimento di TERNA 

(ente concessionario dei servizi di trasmissione e dispacciamento dell'energia elettrica) è di 

Euro 9.120.000, il contributo richiesto dall’Amministrazione ai privati è volto a raggiungere 

almeno il 50% dell’importo complessivamente stimato per l’opera di interramento. 

A questo scopo l’avviso pubblico di manifestazione di interesse al POC ha specificato le 

quote minime di partecipazione, per i diversi ambiti differenziate in base al beneficio diretto 

(50 Euro/mq) o indiretto (3 Euro/mq) derivante dall’interramento delle linee e in funzione 

dell’obbligo di interramento già indicato nella scheda VIp e della Superficie utile.  

Il versamento di tale contributo per gli ambiti in cui la scheda Vip condiziona l’attuazione 

all’interramento degli elettrodotti, costituirà adempimento di tale condizione. 

A fronte della compartecipazione all’opera di interramento si intende mettere in atto tutte le 

azioni volte a ridurre l’incidenza del contributo di costruzione sugli interventi di riqualificazione 

urbana in tali ambiti, compatibilmente con le normative in vigore e in coerenza con le 

indicazioni della nuova legge urbanistica regionale in corso di approvazione. 

Complessivamente la somma accantonata ammonta a Euro 1.490.182,00. 

 



Euro/mq
Contributo 

(Euro)

AR.2 R9 FONDERIA EX CIR 50 370.000
AR.4 R13A EX PEMPA 50 834.000
AR.5 R13B VIA CESENA-VIA SERRAGLIO 50 22.700
AR.10 VIA DI VITTORIO 3 2.400
AR.11 COOP CERAMICA 0 0
AR.14 SILVIO ALVISI 0 0
AR.15 EX SEDE ARCI UISP 0 0

1.229.100

ANS_C1.1 N3B PIRANDELLO 0 0
0

ANS_C2.5 CARLINA - MONTANARA 0 0
0

ASP_AN1.8 N18 LUGHESE 3 59.445
59.445

ASP_AN2.4_1 CORRECCHIO - LASIE 3 12.000
ASP_AN2.4_2 CORRECCHIO - LASIE 3 27.391
ASP_AN2.6 CRUCCA - CORRECCHIO 0 0
ASP_AN2.7 LASIE 3 71.196
ASP_AN2.9 LASIE 3 91.050

201.637

N3C
PIRANDELLO - VIA TIRO A SEGNO 
(SU = 1.180 mq - 36 abitanti) 0 0

N127
CA' NOVA BELVEDERE
(SU = 2.500 mq - 76 abitanti) 0 0

0

TOTALI 558.986 1.490.182
St Euro

Superficie 
Territoriale 

(mq)
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11.5 Trasporto pubblico 

La rete urbana di Imola è gestita dalla società di trasporti pubblici TPER (Trasporto 

Passeggeri Emilia-Romagna). 

Il Comune di Imola ha avviato un processo di riorganizzazione delle linee urbane per poter 

far fronte alla necessità di contenere i finanziamenti per il trasporto pubblico locale ma anche 

per migliorare l’efficienza del servizio garantendo il rispetto degli orari di transito alle fermate.  

A questa esigenza, che da un lato ha determinato l’eliminazione del servizio in alcune 

fermate e dall’altro ha eliminato in alcune zone la sovrapposizione di più linee, si è unita 

l’intenzione di pedonalizzare e riqualificare la zona più centrale della città che ha portato allo 

spostamento dei transiti delle linee da Piazza Gramsci. 

Tutti gli ambiti in attuazione con il POC sono ragg iungibili tramite il trasporto pubblico. 

Gli stralci che seguono evidenziano le fermate del trasporto pubblico in relazione agli ambiti. 

AMBITI  
AR.2 R9 FONDERIA EX CIR 
AR.4 R13A EX PEMPA 
AR.5 R13B VIA CESENA-VIA SERRAGLIO 
AR.10 VIA DI VITTORIO 
AR.11 COOP CERAMICA 
AR.14 SILVIO ALVISI 
AR.15 EX SEDE ARCI UISP 
ANS_C1.1 N3B PIRANDELLO 
ANS_C2.5 CARLINA - MONTANARA 
ASP_AN1.8 N18 LUGHESE 
ASP_AN2.4_1 CORRECCHIO - LASIE 
ASP_AN2.4_2 CORRECCHIO - LASIE 
ASP_AN2.6 CRUCCA - CORRECCHIO 
ASP_AN2.7 LASIE 
ASP_AN2.9 LASIE 
DOTAZIONI 
D_N.6 ORTIGNOLA 
D_N.7 SELICE 
D_N.9 PARCO LUNGOFIUME 
D_N.12 SANTA LUCIA 
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DOTAZIONI 
D_N.17 CASOLA CANINA 

 

DOTAZIONI 
D_N.18 AREA SPORTIVA SASSO MORELLI 
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DOTAZIONI 
AMPLIAMENTO AREA SCOLASTICA SESTO IMOLESE 
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12. Sintesi non tecnica 

La valutazione di sostenibilità ambientale e territoriale del POC si è strutturata come un 

processo continuo, integrandosi all’interno del percorso valutativo impostato dalla ValSAT del 

PSC. 

Obiettivo della valutazione del POC è infatti la verifica della sostenibilità degli interventi 

previsti dal POC nel quadro delle condizioni e delle prestazioni per la sostenibilità indicate nel 

PSC, declinando, ove opportuno, la definizione e l'attuazione delle azioni necessarie a 

garantire la sostenibilità e la qualità ambientale della vita in città. 

A questo scopo, la valutazione degli effetti del POC e la determinazione delle condizioni e 

prestazioni che garantiscono la sostenibilità delle scelte sono state svolte sia alla scala 

comunale, che alla scala dei singoli interventi previsti dal nuovo sistema di pianificazione. 

Le valutazioni specifiche hanno permesso di evidenziare le misure per la sostenibilità delle 

trasformazioni stesse, nel rispetto delle prestazioni/condizioni identificate nella ValSAT del 

PSC a scala comunale. 

Come già evidenziato anche nella ValSAT del PSC, per la maggior parte degli interventi le 

misure di sostenibilità cui subordinare l'attuazione degli interventi fanno riferimento: 

- alla protezione dalle sorgenti di inquinamento acustico e atmosferico (garantendo la 

distanza dalle principali infrastrutture viarie e ferroviarie); 

- alla tutela delle risorse idriche , tramite la realizzazione di vasche di laminazione, la 

separazione delle reti fognarie, il riutilizzo delle acque meteoriche e il risparmio idrico; 

- al contenimento dell'impermeabilizzazione del suolo, e alla valutazione degli effetti 

dell'intervento sulle caratteristiche quali-quantitative delle acque sotterranee e sullo stato 

fisico e chimico dei suoli; 

- al contenimento della produzione di rifiuti urbani e alla riduzione dell’uso di materie prime, 

attraverso la promozione della raccolta differenziata in ambito urbano; 

- al contenimento dei consumi energetici e all'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili; 

- alla realizzazione o al completamento del sistema di trasporto pubblico, in quanto le criticità 

relative alla qualità dell'aria, al rumore e al consumo energetico impongono di incentivare 

l'utilizzo di mezzi di trasporto alternativi a quello privato, anche attraverso il completamento e 

l'estensione della rete di percorsi pedonali e ciclabili. 
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Complessivamente le aree soggette a trasformazioni con il presente POC sono così 

riassunte: 

 

 

POC 2017-2022  
Sup. territoriale 

(mq) 
Alloggi 

AMBITI DA RIQUALIFICARE (AR) 112.080 383 

ESPANSIONI RESIDENZIALI (ANS_C) 189.135 507 

AMBITI DI RUE (AUC) (*)  10 

ESPANSIONI PRODUTTIVE E 
TERZIARIE (ASP_AN e ASP_COM_N) 257.771   

DOTAZIONI (D_N) 309.399   

VIABILITA' E INFRASTRUTTURE 147.592   

 1.015.977 900 
 

Il grafico che segue evidenzia come sono suddivisi in percentuali i nuovi interventi del POC 

2017-2022. In particolare si evidenzia come il 46% della superficie complessiva territoriale è 

relativa interventi pubblici (30% nuove dotazioni a cui si aggiunge il 16% per viabilità e 

infrastrutture). 

Gli ambiti da riqualificare riguardano l’11% della superficie territoriale complessiva del POC 

2017-2022, le espansioni residenziali il 19% e le espansioni produttive il 25%. 

 

 

POC 2017-2022

112.080; 11%

189.135; 19%

257.771; 25%

309.399; 30%

147.592; 15%

AMBITI DA RIQUALIFICARE (AR) ESPANSIONI RESIDENZIALI (ANS_C)

ESPANSIONI PRODUTTIVE (ASP_AN) DOTAZIONI (D_N)

VIABILITA' E INFRASTRUTTURE
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In base agli approfondimenti condotti, è possibile ritenere sostenibile il complesso di 

trasformazioni previste nel POC, a condizione che vengano rispettate le misure di 

sostenibilità indicate per ogni intervento. 

 

In generale quindi è possibile affermare che il rispetto delle misure individuate garantisce la 

sostenibilità degli interventi previsti alla scala del singolo sito oggetto di trasformazione. 

Il dimensionamento complessivo del POC è inferiore rispetto a per quello complessivo del 

PSC, la “scansione temporale” degli interventi in esso previsti consente di garantire la 

sostenibilità delle trasformazioni, tenuto conto del fatto che nei prossimi cinque anni non tutte 

le opere infrastrutturali e le dotazioni territoriali previste nel PSC troveranno attuazione, ma 

solo una parte di esse.. 

 

Rispetto al dimensionamento totale del PSC, il POC 2017-2022 mediamente attua il 23% 

delle previsioni, precisamente oltre il 40% delle previsioni di riqualificazione, di espansioni 

residenziali, di dotazioni il 29% ed il 13% delle previsioni di espansioni produttive/terziarie. 

 

PSC  
Sup. territoriale 

(mq) 

POC 2017-2022  
Sup. territoriale 

(mq) 

%  
rispetto alle 

previsioni del 
PSC 

AMBITI DA RIQUALIFICARE (AR) 283.668 112.080 40% 

ESPANSIONI RESIDENZIALI (ANS_C) 420.922 189.135 45% 

ESPANSIONI PRODUTTIVE E 
TERZIARIE (ASP_AN e ASP_COM_N) 2.081.970 257.771 12% 

DOTAZIONI (D_N) 1.054.790 309.399 29% 

 3.841.350 868.385 23% 
 

 

La valutazione sistemica ha verificato che il rispe tto delle misure individuate 

garantisce la sostenibilità degli interventi previs ti anche alla scala comunale anche in 

coerenza con gli strumenti di pianificazione settor iale vigenti. 

 

Nel complesso, il rispetto delle misure di sostenib ilità individuate nel PSC e declinate 

nel POC permette di affermare che l’attuazione del POC non comporta effetti 

significativi sull’ambiente. 

 
 


